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La seduta comincia alle 10 .

PASSONI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 13 marzo 1964 .

(tJ approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

PISTELLI ed altri : « Riconoscimento giu-
ridico dell'obiezione di coscienza » (1156) ;

FRANCO RAFFAELE ed altri : « Facilitazion i
di viaggio per gli elettori del consiglio regio-
nale del Friuli-Venezia Giulia » (1157) ;

AllARO e BASSI ALDO : « Modifica all'arti-
colo 85 del testo unico delle norme sulla cir-
colazione stradale » (1158) ;

,Russo SPENA : « Modifiche agli articoli 3
e 6 della legge 6 luglio 1962, n . 888, sulla si-
stemazione in ruolo del personale assunto in
servizio temporaneo di polizia » (1159) ;

LUZZATTO ed altri : « Attuazione dell'arti-
colo 10, comma terzo, della Costituzione »
(1161) ;

BASSO ed altri : « Provvedimenti per gli
obiettori di coscienza » (1162) ;

PERINELLI ed altri : « Abrogazione del di-
vieto stabilito dall'articolo 553 del codice pe-
nale » (1164) ;

CERUTI CARLO e CENGARLE : « Disposizion i
in favore del personale dipendente dallo Sta-
to, appartenente alla carriera direttiva, d i
concetto ed esecutiva, in servizio alla dat a
del 23 marzo 1939 » (1160) ;

COLLESELLI ed altri : « Testo unico delle
carriere, stato giuridico, ordinamento dei ser-
vizi organici del personale non insegnant e
degli istituti e delle scuole di istruzione tec-
nica e professionale e dei convitti annessi »
(1165) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
sette, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni
competenti, con riserva di stabilirne la sede ;
delle altre, che importano onere finanziario ,
sarà fissata in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente della Corte del conti ha presentato ,
ai sensi dell'articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la relativa
relazione concernente la gestione finanziaria
per il 1961-62 dell'ente autonomo Fiera di
Bolzano (Doc . XIII, n . 1) . Il documento sar à
stampato e distribuito .

Annunzio di una proposta
d'inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. È stata presentata . la se-
guente proposta :

LUZZATTO ed altri : « Inchiesta parlamen-
tare sull'emigrazione » (1163) .

Sarà stampata, distribuita e ne sarà fis-
sata in seguito la data di svolgimento per l a
presa in considerazione .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni . Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Per l'anniversario ' della strage di Monchio .

BORSARI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BORSARI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, sono particolarmente grato alla Pre-
sidenza della Camera e agli onorevoli colle-
ghi dei gruppi politici antifascisti che hann o
aderito alla richiesta di ricordare e celebrar e
in quest'aula il ventesimo anniversario del
martirio delle popolazioni di Monchio, Co-
strignano e Su sano.

Il 18 marzo 1944 la furia delle orde hitle-
riane si scatenava su queste località mettendo
a ferro e fuoco il villaggio di Monchio, tru-
cidandovi 136 persone : uomini, vecchi, donn e
e fanciulli . Impotente a reprimere l'anelito
di indipendenza e di libertà, incapace di re-
primere o di contenere il divenire di quel
grande moto che seppe esprimere, con l'ap-
passionata e attiva adesione di tutto un po-
polo, l'esercito di liberazione e che doveva
portare alla gloriosa insurrezione dell'april e
1945, l'oppressore nazista sfogò la sua rabbi a
contro cittadini inermi .

Monchio, situato nell'Appennino mode-
nese, circondato da una terra avara, dimen-
ticato ed umiliato nell'esistenza stentata della
sua gente, costretto ad ogni forma di rinun-
zia e di sacrificio, Monchio era destinato ,
ironia della sorte, ad essere primo nel pro -
vare la furia e la ferocia nazista, nella più
orrenda delle sue molteplici manifestazioni ,
quella della strage di massa . Monchio nello
stesso tempo fu chiamato ad essere, nel mar-
tirio della sua popolazione, la prima testimo-
nianza delle virtù e della volontà di riscatt o
da cui era animata la nostra gente .
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La gente umile di questa terra, dopo gl i
avvenimenti dell'8 settembre 1943, si pre-,
parò spontaneamente a combattere l'oppres-
sore. I giovani, i soldati che tornavano dai
vari fronti dopo l'armistizio del re e di Ba -
doglio, raccolsero e impugnarono le armi ,
quelle armi che erano state occultate dall a
stessa popolazione in quella località al mo-
mento dello scioglimento dei reparti del -
l'esercito italiano . Si formò un reparto parti-
giano, composto di 60 unità, che iniziò la lott a
assestando duri colpi ai nazisti . Il 16 marzo ,
nei pressi di Monchio, questo reparto parti-
giano affrontò in campo aperto il nemico e
gli inferse gravi perdite, costringendolo all a
fuga. Il 18 marzo i nazisti assalirono – impie-
gando 3 mila uomini dotati di armi pesanti ,
pezzi d'artiglieria ed autoblinde – il piccolo
borgo : devastarono, incendiarono, massacra-
rono intere famiglie .

Il parroco del tempo, don Luigi Braglia ,
in una memoria, che fa precedere da que-
sta prefazione : « Con lealtà di testimonio e
con accorato dolore di sacerdote comincio l a
narrazione dei fatti, con la viva speranza che
essa possa, se non rimarginare, almeno con-
fortare le anime dei miei figli spirituali d i
Santa Giulia dei Monti, ancora sgomenti no-
nostante il tempo, dell'orribile vuoto che ne i
loro focolai hanno lasciato tanti caduti, ero i
dell'innocenza », scrive : « Alle 6 del mat-
tino del giorno 18 marzo un rombo lacerante ,
poi uno schianto . il primo colpo di can-
none al quale seguono molti altri con un a
celerità spaventosa. 1 pezzi di artiglieria piaz-
zati a Montefiorino battono palmo a palmo
tutto il territorio di Susano, Costrignano e
Monchio. Intanto, preceduti e protetti dall e
artiglierie, avanzano i nuovi barbari, simil i
agli antichi germani senza Dio . E si appre-
stano, scortati dalle autoblinde, al grande as-
salto dei « ribelli », i quali non erano più
nella zona : restavano solo gli umili abitanti ,
nelle loro povere case, a subire la rappre-
saglia orrenda. Un reparto di tedeschi si fer-
ma a Susano ; gli altri proseguono per Costri-
gnano, Lama di Monchio e Monchio » .

Avvengono episodi orribili : intere famiglie
sono trucidate; un padre viene ucciso con tr e
dei suoi figli ; un ragazzo appena quindicenne
mentre, in preda al terrore, tenta di rifu-
giarsi tra le braccia del padre, è ucciso in-
sieme con quest'ultimo ; una madre viene uc-
cisa nel momento in cui implora pietà per
il proprio figlio giovanetto .

I tedeschi pensavano di fiaccare così l'ane-
lito alla libertà e all ' indipendenza di questa
e delle altre popolazioni del modenese; ma si

ingannavano . Non era passato un mese ch e
in quella stessa località colpita dalla feroci a
nazista, si organizzava una brigata partigiana ,
la quale prima di raggiungere le formazion i
di « Armando », l'eroico e leggendario co-
mandante partigiano modenese, volle onorare
i martiri di Monchio sulla stessa piazza ch e
fu teatro della strage. Lo fece con una ceri-
monia che si svolse il 1° maggio, nel corso
della quale i partigiani, i soldati della libertà ,
pronunciarono questo giuramento : « Un
pugno di uomini, un pugno dei tuoi figli ri-
masti, o Monchio, si sono uniti con un solo
e giusto ideale e giurano, nel nome dei loro
fratelli assassinati, di combattere sino al -
l'estremo e, se necessario, morire per vendi -
care l'infame strage nemica, per distruggere
e vincere il barbaro oppressore e dare a l
mondo pace, giustizia e libertà . Questo av-
verrà perché i tuoi figli lo vogliono ed insiem e
con essi migliaia di patrioti combattono co n
lo stesso ideale, alteri del grande significato
di questa lotta . Tutto il popolo lo vuole e
così avverrà » .

Evidentemente l'orrore, il dolore di quell a
strage non generarono la paura e la rasse-
gnazione sperate dagli oppressori, ma furono
stimolo nuovo alla lotta più decisa e aliment o
a nuovo coraggio, a nuovo eroismo . L'esem-
pio offerto dagli stessi superstiti ne è già la
prova . Ma abbiamo il dovere di ricordar e
qui che quel territorio divenne, qualche mes e
dopo, parte integrante della Repubblica d i
Montefiorino : oasi di libertà e di sovranit à
italiana all'interno dell'Italia occupata .

La resistenza nella provincia di Modena ,
in montagna e in pianura, assumerà carattere
popolare nel più largo senso del termine :
quattro divisioni, 18 mila partigiani combat-
tenti, 1.936 caduti, 14 medaglie d'oro alla me -

moria, 4 al valore, numerose decorazioni con
medaglie d'argento e di bronzo e una me-
daglia d'oro al gonfalone della città capo-
luogo con una motivazione nella quale si de -
finisce Modena « cuore di provincia parti-
giana » .

Oggi, nel rievocare questa pagina di mar-
tirio che ci riporta ed unisce al ricordo d i
Marzabotto, di Lidice, di Oradour, della lun-
ga schiera di patrioti ed eroi caduti per la
libertà – nella quale compaiono uomini d i
tutte le condizioni sociali e di tutte le corrent i

ideologiche e politiche – nel rendere omaggio
ai caduti di Monchio, sentiamo ancora una
volta, al cospetto di questi fatti della nostr a
storia, che la Resistenza italiana fu un atto
nazionale e patriottico, sentiamo che questo
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moto popolare unitario costituì una ripres a
dei valori e degli ideali del primo Risorgi -
mento, una ripresa del corso interrotto della
nostra genuina tradizione, della nostra ver a
storia .

La nostra Resistenza, infatti, fu unita non
solo nelle lotte e negli obiettivi immediati pe r
l 'abbattimento della tirannide fascista e la
cacciata dell'oppressore nazista : essa fu unita ,
soprattutto, per il convergente proposito d i
attuare profonde riforme in tutto l'ordina-
mento politico e sociale della nazione .

Di ciò è testimonianza la Costituzione che
la nostra Repubblica per volontà popolare s i
è data. In questa suprema legge sono codifi-
cati i principi, le aspirazioni, le ragioni e gl i
obiettivi della Resistenza e non si può, quin-
di, non avvertire che non basta ricordare ,
celebrare, commemorare i momenti più si-
gnificativi della Resistenza, ma che occorre
sentire la necessità di riviverli, non come un
fatto storico interamente compiuto da affidar e
agli archivi ed ai musei, bensì come un corso
nuovo della nostra vita nazionale che con-
tinua e nel solco del quale ognuno di noi h a
il dovere di muoversi e di agire .

La celebrazione del ventesimo anniversari o
della Resistenza, il ricordo e l'omaggio a i
nostri caduti, la rievocazione del martirio e
dell'eroismo devono costituire e rinnovare l a
esaltazione dei valori e degli ideali della Re-
sistenza, devono essere tante occasioni per
riproporre a noi stessi, alle nuove generazioni ,
al popolo intero l ' impegno solenne di arric-
chire e di tradurre in realtà operante nell a
vita nazionale i principi e gli obiettivi dell a
Resistenza .

Non può sfuggire a noi, in questa circo-
stanza, che i superstiti di Monchio, la gente
di quella zona dell'Appennino modenese ,
come purtroppo di tante altre zone, testimo-
nia a noi – con la sua esistenza che continu a
ad essere segnata dalla povertà, dalla costri-
zione all'emigrazione, dall'arretratezza dell e
infrastrutture e dei servizi – che, anche se u n
certo cammino è stato compiuto, molta stra-
da resta da percorrere .

Sia, pertanto, l 'omaggio che la Camera
rende oggi al martirio e alla gloria di Mon-
chio, unitamente all'esaltazione della Resi-
stenza, il ribadito segno della volontà di pro -
seguire con passo sempre più deciso e più
rapido alla completa costruzione della società
più giusta e libera voluta dalla Resistenza, si a
il riaffermato proposito di contribuire ad un
avvenire del nostro mondo fatto di pace e d i
progresso civile per tutti i popoli .

BARTOLE. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BARTOLE . Mi sia consentito anche a nome

del gruppo parlamentare democratico cri-
stiano, al quale ho l'onore di appartenere, d i
aggiungere alcune riflessioni, alcune consi-
derazioni, alle parole pronunciate testé da l
collega onorevole Borsari per celebrare que-
sta ventesima ricorrenza dell'eccidio di Mon-
chio, ricorrenza che tutti gli anni il comun e
democristiano di Palagano ha ricordato co n
raccoglimento, religiosità e solennità . Proprio
questa mattina per iniziativa dello stesso co-
mune ed alla presenza di tutte le autorit à
della provincia di Modena se ne celebra co n
solennità religiosa e civile il ventesimo anni-
versario .

Avrebbe dovuto parteciparvi per il Go-
verno anche il ministro della difesa onore-
vole Andreotti che, però, ieri sera ha fatto
avvertire che essendo rientrato a Roma indi -
sposto, si doveva delegare il sottosegretari o
senatore Pellizzo, che terrà la commemora-
zione ufficiale .

Ella, onorevole Borsari, ha nobilmente as-
sociato nel ricordo, al sacrificio di Monchio ,
anche quello delle altre due borgate di Susan o
e Costrignano, allora tutte appartenenti al co-
mune di Montefiorino e ora costituite in co-
mune autonomo con Palagano .

L'eccidio ebbe luogo di primo mattino i l
18 marzo di venti anni fa ; quelle popolazion i
inermi hanno pagato un tributo di 136 olo-
causti, fra bambini anche in tenerissima età ,
donne, vecchi in età avanzata : 83 nella sola
frazione di Monchio !

Vorrei sottolineare come la strage d i
Monchio abbia dato praticamente inizio al pi ù
doloroso capitolo del nostro calvario nell a
lotta di liberazione, capitolo contrassegnat o
dall'infamia delle rappresaglie, precedendo d i
appena sei giorni l'altro tanto più imman e
delle Fosse Ardeatine colle sue 335 vittime ,
e poi quello di Marzabotto e via via fino all a
fine, di sangue in sangue !

Parlando di questi 136 morti vorrei fare
alcuni nomi . Il collega Borsari ha letto qual-
che pagina del diario del parroco di Sant a
Giulia nei Monti (come si chiama ecclesiasti-
camente il paese di Monchio) : il caro don
Luigi Braglia che oggi non è più (ne ho qui
il manoscritto), e ha ricordato moni e fatti .

Ma anzitutto una riflessione, onorevoli col -
leghi. È incontestabile che la vendetta, la
rappresaglia hanno sempre contrassegnato i
più neri momenti della umana vicenda s u
questa terra : l ' innocente, l'inerme che paga
per il peccatore, le « madri che i nati videro
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trafitti impallidir » sono da sempre nella sto -
ria. Ma la nostra storia italica, che per tant a
parte è storia municipale, pur piena di con-
tese e di odi, non conosce la fredda, stupida ,
premeditata rappresaglia sugli inermi . Odi
fraterni, sì, nelle pubbliche piazze, e san-
guinose vendette, non la rappresaglia verso
l ' innocente, dieci, cento per uno ; questo non
è stato mai nel nostro carattere, è follia por -
tata dal nord che noi non conoscevamo pri-
ma. L'odio al nemico, allo stesso fratello ,
l ' abbiamo sempre anche noi, e così non fosse ,
nutrito, ma sempre a viso aperto fin nelle
piazze dei nostri comuni . Dopo, sull'esempio
tedesco, troppa gente si è macchiata e ha in-
famato il nome italiano poiché quella rappre- .
saglia, ripeto, non era prima nei nostri co-
stumi. Vorrei ricordare ciò che anche nell a
mia provincia fece, dopo, la famigerata band a
Carità – ahimè, Carità ! – condannandosi de-
finitivamente, e con sé i propri mandanti ,
all'obbrobrio della storia .

Mi sia consentito di ricordare per tutti sol -
tanto il sacrificio della famiglia Gualmini d i
Susano : cinque bambini, tra i quattro e i
dieci anni, la madre incinta, il vecchio padre
di 78 anni, uccisi, straziati, seviziati . Quando
il giorno dopo i nostri partigiani scesero pie-
tosamente per la ricognizione dei cadaveri ,
quelle sette vittime non erano neppure rico-
noscibili, sfigurate anche in viso dai colpi d i
pistola .

Dal diario di don Luigi Braglia si vive i l
ricordo di Nemesio Debbia che con la propri a
famiglia è costretto a cercare scampo all'aper-
to dalla casa in fiamme . Vennero così trasci-
nati dai soldati vicino al cimitero di Monchi o
e passati per le armi . Nemesio Debbia, per
fortuito caso, rimase incolume sotto il muc-
chio informe dei cadaveri . Quella gente, narra
ancora don Braglia, era andata incontro all a
morte recitando il rosario !

Poi il lungo pomeriggio e quindi un'ulte-
riore esecuzione sullo stesso campo, sicché a i
primi si aggiungono ancora tanti altri cada-
veri, e nel calare della notte, tra il baglior e
degli incendi, Nemesio sente come un ululato ,
il lamento di una donna che cerca piangendo ,
figura eschilea, tra i morti : la sorella che
andava invano richiamando gli altri fami-
liari !

Non so fino a che punto si possa affermar e
che quelle inermi popolazioni abbiano così
pagato per una loro precisa scelta politica ,
scelta che il tempo e le circostanze non ave-
vano ancora potuto maturare nella loro co-
scienza .

Gli uomini validi, reduci dai lontani fron-
ti – quelli che vi erano tornati dopo avere
adempiuto il loro dovere di italiani, anch e
se la guerra non era sentita da alcuno – si
erano messi in salvo sulle montagne e la Re-
sistenza colassù nacque appunto come neces-
sità di sopravvivenza, mentre la spietata guer-
ra tra avverse formazioni andava combatten-
dosi ormai di casolare in casolare .

Che potevano fare, in tanto frangente, gl i
inermi di Susano, di Costrignano e di Mon-
chio ? Attendere, sperare e pregare, come dice
don Luigi Braglia . I pochi uomini erano sul -
le soprastanti montagne, mentre per le bor-
gate e giù fino a valle forze impari alterna -
vano alla spietatissima rappresaglia dei tede-
schi, talvolta affiancati dai mongoli, la tattica
della guerriglia partigiana con le sue sortite ,
ma anche con le sue ritirate subitanee .

Da che mondo è mondo, il giusto e l'inno-
cente hanno sempre pagato, per una realt à
misteriosa, per il reprobo e il prepotente . Ma
vorrei soltanto aggiungere che quelle povere
popolazioni hanno pietosamente pagato anch e
per tutti noi !

A questo punto mi torna alla memoria u n
ricordo che è rimasto veramente indelebile .
Presiedevo allora il comitato provinciale d i
liberazione di Modena dove la notizia del fatt o
che sto riferendo giunse qualche giorno dop o
per bocca di un testimone terrificato . Un fatto
che vorrei far rivivere, onorevoli colleghi ,
nella nostra memoria e comune sensibilità d i
uomini .

Effettuata la rappresaglia e appiccato i l
fuoco alle case delle borgate, verso sera, men -
tre i riverberi dell'incendio ingigantivano l a
fragilità di tutti quei cadaveri, un ultimo drap-
pello di tedeschi cadenzatamente si avviava
sotto un cielo di piombo verso altre mete d i
sangue e di devastazione. Quand'ecco – ricor-
do la narrazione di quel testimone che venne
al comitato di liberazione a denunciare il fat-
to, e lo ricorda certo anche lei, onorevole Gel -
mini – all'altezza del paese di Susano, sbuca-
to forse da una casa in fiamme (poiché tutt e
le case del paese erano state incendiate, tutt a
la costa del monte ardeva in un unico rogo) ,
un bambino di neanche due anni farsi incon-
tro ai soldati scalzo, macilento, reggendosi a
malapena sulle esili gambine, traballante e
spaurito . In quello scenario nibelungico un
soldato tedesco uscì dalle righe, afferrò l a
creatura per un piede, la gettò a volo per aria
facendosene bersaglio per un colpo di pistola
per lasciarla cadere nel rogo immane .

Veramente allora, onorevoli colleghi, pot é
dirsi che tutto il sacrificio di Monchio, di Co-
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strignano e di Susano fu compiuto, allora sol -
tanto risuonarono su quel rinnovato Calvari o
le parole fatidiche : Consummatum est !

Onorevoli colleghi, Filippo Turati avev a
ammonito un giorno : « La nemesi vola alta » .
La nemesi vola veramente alta, alta e sicura ,
e io so per esperienza di storia e di cristiana
sofferenza che di fronte alla giustizia di Di o
i giorni dell'empio sono sempre, ieri oggi e
domani, contati . Non troveranno forse quelle
stesse formazioni tedesche, tramutata la bal-
danza in terrore, tragica fine nei gorghi del
Po poco più di un anno appresso, mentre s i
affolleranno in rotta con i loro bottini ai tra-
gici traghetti di San Benedetto ? '

Ma io, onorevoli colleghi, vorrei, per con-
cludere, richiamare piuttosto alla comune ri-
flessione il ricordo di quell'anonimo bambin o
che ancora una volta, per la nostra sopravvi-
venza in libertà, civiltà e giustizia, ha rinno-
vato il perenne sacrificio dell'innocente, sa-
crificio al quale la nostra povera umanità no n
ha ancora potuto e forse non potrà mai rinun-
ciare . (Vivi applausi — Congratulazioni) .

MALAGUGINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MALAGUGINI . Prendo per la prima vol-

ta, e non senza comprensibile emozione, l a
parola in quest'aula a nome del gruppo del
partito socialista di unità proletaria per as-
sociarmi alla rievocazione fatta dai colleghi
Borsari e Bartole della strage di massa d i
Monchio, Susano, Savoniero e Costrignano ,
in quel di Modena, avvenuta esattamente
venti anni fa, il 18 marzo 1944, pochi giorn i
prima, come ha ricordato l'onorevole Bartole ,
del massacro delle Fosse Ardeatine .

Strage di massa, ho detto, e debbo aggiun-
gere di popolazioni civili, di popolazioni in -
colpevoli o colpevoli soltanto di difendere
il proprio focolare, di amare la propria terra .

Come abbiamo testé udito, ne dobbiamo
la narrazione circostanziata alle memorie, an-
cora inedite come tante altre purtroppo, di
un degno sacerdote, l'arciprete don Luigi Bra-
glia, che le volte protettrici della sua chiesa
riuscirono a salvare dalla strage orrenda . Leg-
gendole passiamo di raccapriccio in racca-
priccio fino a vergognarci di appartenere all a
razza umana, il cui volto pur avevano an-
che le belve scatenate alla tremenda carne-
ficina .

Altre stragi di inermi popolazioni civil i
seguirono poi quella di Monchio, la prim a
in ordine di tempo : a Cumiana in Piemonte ,
a Vinca in Toscana a Marzabotto in Emilia ,
per non citare che alcune tra le più mas-
sicce e disumane . Esse però non valsero a

fiaccare lo spirito di resistenza dei patriot i
italiani, né a fermare il corso fatale dell a
storia .

Oggi, colleghi, amici, compagni, bisogna
ricordare ; non perché il ricordo fermenti a d
odio, ma perché le nuove generazioni sap-
piano di che lacrime grondi e quanto san-
gue sia costata la riconquista della libertà e
dell'indipendenza nel nostro paese . Ai giova-
ni, che non videro e che non sanno, faccia-
mo conoscere questi episodi di barbarie in-
sieme con le fulgide prove di eroismo date
dalla Resistenza italiana, perché imparin o
a odiare la guerra che abbrutisce i popol i
quando non li distrugge ; perché negli ita-
liani morti affinché vivesse l'Italia vedano ,
secondo la mirabile immagine di Pietro Ca-
lamandrei, non ombre ma stelle che segna-
no nel cielo le vie dell'avvenire . (Applausi) .

AMADEI GIUSEPPE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
AMADEI GIUSEPPE. A nome del grup-

po socialdemocratico mi associo alle commos-
se parole degli onorevoli Borsari e Bartole in
ricordo della strage di Monchio, che ha i l
tristissimo primato di rappresentare il pri-
mo esempio di sterminio in massa di popo-
lazioni civili effettuato nel territorio italia-
no dalla furia nazista, il 18 marzo 1944 .

È, questo di oggi, un tristissimo ricordo ,
un anniversario doloroso per tutti . E rimane
ancora in noi la visione di tanto sangue ver-
sato da tanta povera, onesta, innocente gen-
te che, come dice don Braglia, era ignar a
forse delle atroci passioni che nel vasto mon-
do hanno creato l'odio fra gli uomini e l i
hanno condotti ad una guerra di sterminio .

Il ricordo dell'orrendo episodio possa ri-
manere scolpito nell'animo di tutti solo pe r
una cosa però : per impegnare tutti ad ope-
rare affinché simili terribili cose non abbia -
no più ad essere possibili . (Applausi) .

MUSSA IVALDI VERCELLI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MUSSA IVALDI VERCELLI . A nome del

gruppo del partito socialista italiano mi as-
socio a questa nobile commemorazione . Come
ha detto giustamente l'onorevole Malagugini ,
noi dobbiamo ricordare, e ne deve esser e
particolarmente vivo il ricordo, l'impegn o
morale che ha sorretto tutto il popolo ita-
liano in quei tragici frangenti, perché alme -
no una scintilla, un po' di questo impegn o
morale duri fino ai nostri giorni .

Questo è il senso del ricordo che dobbia-
mo avere, questo è il senso che dobbiam o
dare a questa commemorazione e alla volon-
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tà che il ricordo di quei sacrifici di quei dur i
giorni rimanga in eterno, anche se i venti
anni trascorsi ci fanno vedere questi event i
quasi avvolti da una aura di mito . Lo stess o
impegno morale che si ebbe in quei giorn i
perduri ed ispiri le civili competizioni del mo-
mento attuale . (Applausi) .

BONEA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BONEA. A nome del gruppo liberale ho

l'onore di associarmi alla nobile rievocazion e
fatta di una strage che, nonostante gli ann i
trascorsi, rimane viva nella memoria di
quanti ebbero la sventura di esserne testi-
moni. Soprattutto noi giovani, che potrem-
mo non conoscere quanto sia stata faticosa
la strada per la conquista della libertà, ch e
si collega alla lotta secolare per l'unità d'Ita-
lia, dobbiamo raccogliere l'invito espress o
dall'onorevole Malagugini di ricordare quest i
eventi, non già per fomentare l'odio, m a
perché il ricordo di queste stragi di innocent i
sia di ammaestramento per le generazion i
future, sì che per queste, con una politic a
di pace nella giustizia e nella concordia, i l
sole – come vaticinò il poeta – non abbia più
a risplendere sulle sciagure umane, ma l e
sciagure siano soltanto un ricordo sempr e
presente perché possano essere evitate in
futuro . (Applausi) .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo si associ a
reverente alla rievocazione del luminoso mar-
tirio di Monchio. Noi ci inchiniamo in com-
mosso omaggio ai caduti ed esprimiamo l'au-
spicio che quel sanguinoso sacrificio sia d i
ammonimento per tutti gli italiani e motivo
di impegno comune per esaltare e difendere i
più alti valori della libertà, della giustizia e
della patria. Che possa il nostro paese, libe-
ro dall'odio, dalla violenza e dalle prepoten-
ze, lavorare in pace e in libertà, che possa
il nostro paese mai più rivedere tali barba-
rie e possa progredire in operosa concordia
sul solco radioso delle sue tradizioni e dell a
sua civiltà . (Generali applausi) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza si associa alla commemorazione dell a
strage di Monchio, avvenuta il 18 marzo
1944 .

Il tempo trascorso non è valso a sbiadir e
nella coscienza della popolazione superstit e
di quella piccola località della provincia d i
Modena, il ricordo dell'atroce eccidio perpe-
trato dalle truppe naziste, accecate -- come

ebbe a dire Benedetto Croce per analogo epi-
sodio di sanguinosa rappresaglia avvenuto
nell'ottobre del 1943 in un paese del sud –
dal delirio di vendetta .

I 136 trucidati di Monchio, Savoniero, Su-
sano e Costrignano non furono i primi mar-
tiri innocenti della lotta della Resistenza, n é
saranno gli ultimi : quello, però, che soprat-
tutto colpisce nella triste vicenda è l'appar-
tenenza delle vittime allo strato sociale pi ù
modesto del nostro popolo, la loro rappresen-
tatività tragica e desolata dell'innocenza del -
l'Italia più umile e meno responsabile di er-
rori e di colpe .

Il saccheggio delle case che precede la
strage non può apparire che come la cor-
nice dell'infamia, destinata ad inquadrare uno
spettacolo di inaudita crudeltà e di autentic a
barbarie, inscenato da un migliaio di carne-
fici che si sono fatti annunziare a colpi d i
cannone .

Dalla testimonianza del sacerdote che
ebbe modo di vivere e di ricostruire il dram-
ma penoso dei suoi concittadini, emerge anch e
il riconoscimento di un barlume di umanità
ravvisato in qualche coscienza di soldato stra-
niero meno sinistramente ottenebrata dal -
l'odio, ma si tratta di un fuoco fatuo che non
vale a rompere la notte fonda di un imbestia-
mento collettivo deciso a consumare il più
fosco dei delitti, l'esecuzione sommaria .

Furono tragedie come questa di Monchio
a dare alla Resistenza accresciuto vigore com-
battivo e a farne sempre più incontrastata -
mente la causa giusta della libertà e del ri-
scatto nazionali . (Generali applausi) .

Seguito della discussione del disegno di legge :

Delega al Governo ad emanare norme pe r
la repressione delle frodi nella prepara-

zione e nel commercio dei mosti, vini e d

aceti (616) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Delega al Governo ad emanare norme
per la repressione delle frodi nella prepara-
zione e nel commercio dei mosti, vini e d
aceti .

Come la Camera ricorda, nella seduta del
27 febhraia 1964 è stata chiusa la discussion e
generale ed esaurito lo svolgimento degli or-
dini del giorno.

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Prearo .

PREARO, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, dalla
discussione lunga e vivace svoltasi in questa
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aula nei giorni 20, 26 e 27 febbraio, dal nu-
mero notevole di interventi (venti, per la pre-
cisione), dall'interesse suscitato negli opera-
tori economici e nell'opinione pubblica, ri-
sulta evidente quanta importanza venga data
a questo disegno di legge di delega del Go-
verno ad emanare norme per la repression e
delle frodi nella preparazione e nel commer-
cio dei mosti, vini ed aceti .

La produzione di vino in Italia è media-
mente di 60 milioni di ettolitri all'anno, con
un valore che supera i 400 miliardi di lire ,
occupando così il terzo posto nell'economi a
agricola nazionale, dopo i cereali ed i prodott i
zootecnici . Vi sono interessati 4 milioni d i
produttori, molti dei quali associati in 500
cantine sociali cooperative e in 120 enopoli ,
sparsi in tutte le province . La vitivinicoltura
italiana è da considerarsi quindi ai prim i
posti nel mondo, rappresentando circa il 26
per cento della produzione mondiale ed il 40
per cento di quella europea .

Ma la nostra vitivinicoltura è ai prim i
posti non solo per la quantità del prodotto ,
ma anche per la grande varietà di vini pre-
giati che non temono il confronto con quell i
degli altri paesi . Infatti il notevole migliora -
mento tecnologico di questi ultimi anni ha
decisamente contribuito alla buona qualit à
dei vini nazionali . E qui sono interessati, ol-
tre che i produttori, i nostri tecnici valorosi ,
gli industriali, gli esportatori, i commercianti .
L'argomento quindi meritava un ampio esame .

Ma, nonostante la notevole importanz a
economica e sociale dell'enologia italiana ,
purtroppo dobbiamo lamentare di essere ca-
renti d ' una legislazione moderna in merit o
alla repressione delle frodi dei mosti e dei
vini . Donde la necessità di aggiornare la vec-
chia legge che risale al 1925, cioè a circa
40 anni fa, e di coordinarla ed armonizzarl a
con le disposizioni emanate successivamente
in modo frammentario da tre ministeri (agri-
coltura, sanità, finanze) . Ciò si rende indi-
spensabile anche per facilitare l'applica-
zione dell 'altra importante legge, approvat a
nel luglio scorso, riguardante la tutela della
denominazione d'origine dei vini . Si dovrà
infine mettere ordine in tutte le contraddit-
torie disposizioni interessanti la viticoltura .

Qualche oratore ha chiesto : come mai si
è atteso tanto tempo ad armonizzare un a
materia così delicata ? Per la verità, nell e
tre passate legislature molto si è parlato su
tale argomento e al Senato e alla Camera .
Troviamo proposte di legge che risalgono al -
l'aprile del 1949, come quella degli onorevol i
Monticelli, Troisi ed altri ; poi, la proposta

di legge di modifica della legge del 1925, a
firma degli onorevoli Monticelli, Ferraris ed
altri, che risale al luglio 1949 ; la proposta
di legge dei senatori Bosi, Rolfi ed altri sull a
vigilanza, preparazione e commercio dei vini ,
che risale al novembre 1951 ; la proposta d i
legge Cottone sui solfati nel vino, che rimonta
al novembre 1954; la proposta, poi divenuta
legge, del ministro dell'agricoltura, sulla ge-
nuinità dei vini, che risale al 1954 ; ancora ,
la proposta Cottone del dicembre 1955 su i
solfati del vino e l'elaboratissima e chiar a
proposta del senatore Desana del 1962; la pro-
posta De Vita che introdusse nella legge de l
1954 provvedimenti e sanzioni a carico de i
sofisticatori (articoli 10 e 11), male inter-
pretata dalla giurisprudenza, modificata po i
su proposta dello stesso onorevole De Vit a
con la legge del 1962 .

Come ho già osservato nella relazione scrit-
ta, l'urgenza di provvedere ad un riordina-
mento e coordinamento della legislazione i n
materia deriva proprio dalla necessità di for-
nire direttive precise agli operatori del ram o
ed elementi chiari di giudizio ai servizi di
repressione delle frodi nonché alla magistra -
tura. Infatti la stessa materia viene oggi trat-
tata sia dalla legislazione cosiddetta agrari a
sia da quella sanitaria . Fra le due legisla-
zioni vigenti esistono discordanze e lacun e
nelle norme di collegamento che ho richia-
mato nella relazione scritta, così come ho
richiamato le interpretazioni contraddittori e
che vengono date sotto il profilo tecnico .

La richiesta della delega è sostenuta dun-
que dall'urgenza di coordinare una comples-
sa materia tecnica nella quale sono interessat e
l'enologia, la chimica, la biologia, la fisica, l a
merceologia, ecc . Sarebbe quindi assai arduo
intrattenere la Camera chissà per quanto tem-
po su materie scientifiche, come per esempi o
sugli stabilizzanti, sui bromuri, sulle resin e
sintetiche, ecc .

Come bene hanno osservato gli onorevol i
Pranzo, Scarascia, De Leonardis ed altri, non
si tratta di una delega in bianco, ma di una
delega strettamente articolata attraverso nor-
me che vincolano l'attività del potere esecu-
tivo.

L'opposizione potrà obiettare, come de l
resto qualcuno ha fatto capire, che non si ha
fiducia nella delega al Governo, cioè nel pote-
re esecutivo . logico che, non essendo il Go-
verno espressione dell'opposizione, esso no n
può godere la fiducia dell'opposizione neppu-
re per l'emanazione di norme delegate . Que-
sto però rientra nella normale valutazion e
politica di ogni Parlamento democratico dove
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esistono una maggioranza che sostiene il Go-
verno e una minoranza che vi si oppone .

E sufficiente leggere i resoconti dei vari
convegni dei nostro valorosi enologi per ren-
dersi conto della complessità della materia .
Non sono d'accordo di affidare l'elaborazion e
dei provvedimenti delegati ad una commissio-
ne mista di parlamentari e di tecnici, per
l'evidente ragione di non gravare di respon-
sabilità i primi . Ad ogni modo su questo
punto mi rimetto alla volontà del Governo .

La delega, nella sua giusta interpretazio-
ne, serve a sollevare da un gravoso lavoro
la Camera quando si tratta di materia ben
definita come l'attuale .

Ringrazio i colleghi onorevoli Franzo ,
Scarascia, De Leonardis, Fabbri Francesco ,
Bassi, Bima, Principe, Sabatini ed altri, ch e
con calore e convinzione hanno sostenuto la
urgenza del provvedimento e la legittimità
della delega .

Gli onorevoli Pellegrino, Magno, Bo e An-
gelino hanno riconosciuto l'urgenza ma han-
no negato l'opportunità della delega, il ch e
significa togliere valore all'urgenza. Penso
che quei colleghi ciò abbiano sostenuto sen-
za convinzione . Essi sanno che la discussion e
in Commissione e in aula dell'intera materia
ci porterebbe purtroppo a ritardi di anni . È
sufficiente scorrere gli atti del Senato, quan-
do si è parlato in quella sede nella passata
legislatura di questo argomento, per renderci
conto di tale verità . Desidero ricordare ai
colleghi oppositori che in ordine all'altro di -
segno di legge delega, presentato dal Gover-
no nel dicembre del 1962, per la tutela della
denominazione di origine dei vini, il Gover-
no mantenne puntualmente fede all'impegn o
fissato in tale delega ed emanò tempestiva-
mente la legge delegata, ormai applicata i n
tutte le province d'Italia .

Ringrazio poi tutti i colleghi intervenut i
nella discussione (compresi gli onorevoli Pel-
legrino e Bo) per l'apprezzamento favorevol e
da loro dato alla mia relazione scritta .

L'onorevole Pellegrino ha voluto adden-
trarsi, come già aveva fatto in Commissione ,
nella piaga delle frodi e delle sofisticazion i
dei vini, sottolineando la necessità di denun-
ziare i sofisticatori . Sono d'accordo che ess i
vadano non solo denunziati ma anche con-
dannati, purché siano riconosciuti tali; altri -
menti si rischia di recare un danno alla no-
stra economia, per le ripercussioni negativ e
causate sui mercati interni e stranieri alla
pubblicità data a frodi inesistenti, come è
avvenuto con l'ondata scandalistica verifica-
tasi nel 1962 per alcuni prodotti alimentari .

L'onorevole Pellegrino ha citato il solo caso
del consorzio agrario di Genova, condannat o
insieme con altri commercianti per la forni -
tura di vino sofisticato ad alcune navi . Al-
l'onorevole Pellegrino non è parso vero, per
evidenti scopi di propaganda politica, di ag-
giungere parole di oltraggio nei confronti del -
la Federconsorzi e dei consorzi agrari, i cui
dirigenti ha definito tutti gaglioffi e oscuri
s peculatori . Ho l'impressione che l'onorevol e
Pellegrino – che pure di solito è documen-
tato – abbia azzardato questa volta giudizi
troppo frettolosi .

L'onorevole Pellegrino deve sapere che ,
in base all'articolo 17 del decreto del 1926 ,
n . 361, per i vini destinati all'esportazione è
permessa 1'alcolizzazione al fine di renderli
conservabili durante i lunghi viaggi . Il mi-
nistro dell'agricoltura, sin dal 1955, ritenn e
di poter autorizzare l'alcolizzazione di tali
vini . Preso atto di tale parere, il Ministero
delle finanze, ìn data 12 gennaio 1956, emise
la circolare n. 12 che dice : « Attesa la neces-
sità di rendere conservabile durante i lun-
ghi viaggi effettuati sotto climi diversi i vin i
destinati alle forniture di bordo, si auto riz-
za, sentito il Ministero dell 'agricoltura e del -
le foreste, a consentire che i vini esportati a
cura delle provveditorie marittime per prov-
viste di bordo venga aggiunto alcole rettifi-
cato e puro in quantità anche maggiore di
quella occorrente per elevare di tre gradi il
titolo alcolico » .

Improvvisamente, ai primi del mese di
gennaio del 1963, il pretore di Genova di-
spose il sequestro di una partita destinata a l
transatlantico Leonardo da Vinci, partita for-
nita dal consorzio agrario di Genova. Il pre-
tore, con sentenza depositata in cancelleria ,
ha ritenuto colpevole l'imputato per aver po-
sto in vendita vino non genuino e ha pun-
tualizzato l'illegittimità doganale per erronea
interpretazione dell ' articolo 17 del regola-
mento .

Naturalmente, subito dopo la sentenz a
emessa da quel pretore, il consorzio agrari o
e gli altri produttori hanno cessato a Geno-
va la fornitura di bordo di vini alcolizzati ,
mentre su tutti gli altri porti la fornitura è
proseguita . Però, il consorzio ha presentat o
appello contro la sentenza del pretore. Come
vede, onorevole Pellegrino, siamo di front e
ad errori di interpretazione e di giudizio, no n
a frodi .

PELLEGRINO . La sentenza del magistra-
to, però, vi è pur stat a

PREARO, Relatore . Contro di essa, lo ri-
peto, è stato presentato appello, sul quale
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si attende il giudizio della giurisdizione di
secondo grado ; la sentenza, dunque, non è
definitiva .

Siamo di fronte, insomma, a differenze e
a contrasti nella nostra legislazione in ma-
teria, come ho avuto modo di mettere in
evidenza anche nella relazione scritta .

Aggiungo, onorevole Pellegrino, non per
difendere la Federconsorzi ma per amore del -
la verità, che la Federconsorzi amministra 11 9
enopoli sparsi in tutta Italia, con un movi-
mento di ben due milioni di quintali di vino ,
e non ha mai avuto una denunzia all'auto-
rità giudiziaria per sofisticazione o per frode .
Ribadisco perciò il mio parere, e cioè che i
giudizi vanno emessi previo severo esame de i
fatti, per non generare equivoci, che a loro
volta si traducono in perdita di fiducia dei
consumatori italiani e di quelli stranieri . (Pro -
teste del deputato Pellegrino) .

L'onorevole Bo si è preoccupato di sa-
pere se la legge delegata consentirà l 'uso d i
certi additivi quali i benzonati, i floruri, i
bromuri, come si è preoccupato giustamente
di sapere se sarà prevista la verifica annua-
le degli additivi innocui .

Rispondo subito che saranno autorizzat i
additivi antifermentativi che tradizionalmen-
te vengono impiegati per uso enologico, mol-
ti dei quali largamente usati attualmente an-
che nella produzione alimentare ; tutti gli al-
tri saranno esclusi .

In merito alla verifica annuale degli ad-
ditivi è prevista, all'articolo 12, la costitu-
zione di una commissione permanente di stu-
dio per l'aggiornamento dei metodi ufficiali
di analisi .

L'onorevole Cottone ha sottolineato il di -
sordine legislativo che caratterizza il settor e
vitivinicolo, e su questo punto siamo d ' ac-
cordo. D'altra parte, questa esigenza è con -
fermata dai sempre più larghi consensi su-
scitati da questo disegno di legge, che mira
proprio, dopo quarant'anni, a porre ordine
in materia .

Non sono però d'accordo con l'onorevol e
Cottone quando egli afferma che le sofistica-
zioni hanno avuto origine dal 14 dicembre
1948, data in cui si permise la libera circo-
lazione dello zucchero. In realtà le sofistica-
zioni non hanno una data di origine : esse
sono nate quando l'uomo ha riconosciuto l a
convenienza economica di aumentare la quan-
tità di vino con altra materia differente dal-
l'uva e di costo inferiore, perfezionando e
raffinando la tecnica della frode servendosi
della scienza enologica .

Come ho già fatto osservare nella relazio-
ne scritta, i laboratori per la repressione fro-
di del Ministero dell'agricoltura sono oggi
molto più attrezzati che in passato e la frod e
viene quindi più facilmente individuata ; non
ho detto però che nessuna frode, anche l a
più sottile, può sfuggire, ma soltanto che essa
è più facilmente accertabile .

La frode consumata usando mosto di fico ,
ad esempio, un tempo molto diffusa, è an-
data gradatamente scomparendo perché è fa-
cile la ricerca del componente caratteristic o
dello zucchero di fico, cioè i pentosani, com-
posti da cinque (e non da sei) atomi di car-
bonio. Egualmente in diminuzione è la for-
mazione di vino con uva passa della Grecia
e delle isole egee, perché ne è facile la ri-
cerca con l'ossimetifurfurolo . Il vino pro-
dotto con l'alcole da sidro può essere po i
identificato attraverso la determinazione dell a
sorbite, mentre l'alcole non viene normal-
mente usato nella sofisticazione dei vini si a
per l'eccessivo onere fiscale sia perché, quan-
do supera i 2-3 gradi, se ne avverte la pre-
senza. L'aggiunta di alcole richiede inoltre
l'immissione di glicerina e di altri prodotti
secondari che creano quel processo di fer-
mentazione che dà la cosiddetta « armonia » .

I « vini industriali » di cui ha parlato l'ono-
revole Scarascia vengono preparati, di solito ,
partendo da materie vinose, come fecce d i
vino, torchiati, vinelli, ecc ., arricchiti di
zucchero fermentato con invertasi, oppure ri-
scaldando la massa : pertanto la ricerca della
sofisticazione è piuttosto difficile e nemmen o
il metodo Garoglio-Stella riesce a scoprirla ,
onorevole Angelino . a tutti noto, come ho
scritto nella relazione e come è stato giusta -
mente rilevato dagli onorevoli Fabbri, Ange-
lino, Montanti ed altri, che le materie prim e
di base per la sofisticazione sono questi sotto -
prodotti della vinificazione che da qualche
anno sul mercato hanno registrato un prezzo
notevole perché ricercati dai frodatori .

Con la legge delegata si dovrà assoluta-
mente provvedere, innanzi tutto, a ritirare
dalla circolazione, dopo la vinificazione, tutt i
i sottoprodotti per destinarli alla distillazione .
Pertanto l'obbligo del ritiro dei sottoprodotti
della vinificazione costituisce, si può dire, l a
parte principale della legge delegata e por-
terà, almeno speriamo, un colpo mortale alle
sofisticazioni e alla creazione dei cosiddetti
vini industriali .

Desidero diffondermi sul problema, tanto
dibattutto in aula, dell'uso dell'alcole pro-
veniente da vino e da materie vinose . In Com-
missione tutti furono del parere di emenda-
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re l'articolo 2 con la nota precisazione in me-
rito all'alcolizzazione dei vini ; e così l'emen-
damento Pellegrino fu accolto dalla Commis-
sione, perché preferibile dal punto di vist a
tecnico . Tale disposizione rispecchia la vo-
lontà di tutti i commissari di evitare l'ag-
giunta al vino di sostanze estranee, e di esal-
tare la genuinità dei nostri mosti e dei no-
stri vini, dono di madre natura, sintesi d i
un armonioso e miracoloso processo e com-
plessa combinazione di elementi regolati da l
nostro clima e dalla mano paziente e laborio-
sa del nostro contadino che aiuta la Prov-
videnza divina nell'eterno evolversi della na-
tura.

La Commissione agricoltura, per la verità ,
era stata invitata a perfezionare in poche
ore, in sede referente, il testo del disegno di
legge-delega, perché entro i primi giorni d i
febbraio doveva essere trasmesso all'Assem-
blea per la discussione; non fu possibile per-
ciò, per ragioni di tempo, in quella sede ap-
profondire i punti di vista o i riflessi econo-
rnici delle modificazioni introdotte .

Durante la discussione in aula venne fat-
to presente da alcuni deputati (Franzo, Bima ,
Trombetta, Sabatini ed altri) che si dovev a
tornare alla dizione originaria dell'articolo 2
per concedere, come nel passato, l'alcolizza-
Lione dei vini speciali (vermut, ecc .) anche
con alcole di provenienza da materie prime
diverse dal vino ; e ciò per sostenere la con-
correnza degli altri paesi sui mercati stra-
nieri, perché l'alcole non da vino costa meno .

Di qui il parere contrario degli onorevol i
Pellegrino, De Leonardis, Bassi, Scarascia ,
Montanti ed altri, mentre gli onorevoli Fran-
zo, Bima ed altri insistentemente hanno mes-
so in evidenza la pericolosità di interrompe-
re correnti di esportazioni conquistate con
molta fatica nel passato vincendo la concor-
renza degli altri paesi .

L'obbligatorietà dell'uso dell'alcole da vino ,
secondo questi colleghi, porterebbe ad u n
aumento del prezzo dei vini speciali, dei vin i
liquorosi aromatizzati, ecc ., da esportare e
metterebbe in difficoltà, nello stesso tempo ,
il mercato interno per effetto delle discrimina-
zioni nell'impiego dei diversi alcoli pur pro -
venienti da materie prime agricole .

Sappiamo da fonte certa che non esiste
per l'alcole da vino un problema di colloca-
mento ; la produzione media annuale di tal e
prodotto si aggira intorno ai 350-370 mila etta-
nidri, che sono assorbiti per la produzion e
del brandy, dell'acquavite, della grappa . Esi-
ste inoltre una produzione di 250 mila etta-
nidri da mele, carrube e fichi, tutti collocati

per la copertura del fabbisogno interno, uti-
lizzati per vini speciali, bevande alcoliche ,
liquori, ecc. Vi è inoltre una produzione d i
450 mila ettanidri di alcole di prima catego-
ria proveniente da melasso, che viene utiliz-
zato negli usi industriali (farmacia, insetti-
cidi, profumi, ecc .) e per la maggior parte de-
stinato alla denaturazione (alcole combusti-
bile, disinfettante, ecc .) . La totale produzione
italiana di alcole è griindi di circa un milione
e centomila ettanidri .

L'onorevole Montanti ha ricordato la cor-
rente di esportazione in Germania di vini al-
colizzati o caricati di alcole . Ciò è vero . Esi-
ste un'importante corrente di esportazione di
vini in partenza dai punti franchi o dai porti
franchi (Trieste e Venezia), regolati dalla leg-
ge 17 febbraio 1927, n . 2295. Detti punti fran-
chi sono considerati posti al di fuori della
linea doganale, e la merce è qualificata in
territorio straniero . Il vino che parte da detti
punti franchi viene alcolizzato con alcole pro-
veniente da materie prime agricole in tem-
poranea importazione e senza l'indicazione di
origine delle materie, e a un costo che si ag-
gira sulle 13-14 mila lire per ettanidro . Dai
punti franchi avviene un'esportazione – s i
afferma – dai 900 mila a un milione di quin-
tali di vino .

In merito alla polemica sollevata in aula,
cui si è fatto cenno, sull'uso di alcole da vin o
oppure anche di altra provenienza, viene fat-
to presente che quello da vino costa dalle 55
mila alle 60 mila lire per ettanidro, mentr e
quello proveniente dal melasso costa dall e
13 mila lire alle 15 mila lire per ettanidro ,
con un maggiore aggravio quindi dalle 40
mila alle 45 mila lire per ettanidro .

Altri ancora sostengono che l'alcolizzazio-
ne dei vini speciali con alcole da vino po-
trebbe avvenire senza alcun maggiore aggra-
vio stabilendo la sostituzione dell'alcole d a
melasso (I categoria) con quello da vino (Il
categoria) mediante uno scambio amministra-
tivo tra le diverse categorie di alcoli . Con tale
regolamentazione, si dice, i produttori di vin i
speciali (liquorosi od aromatizzati) avrebbe-
ro la possibilità di pagare l'alcole da vin o
al prezzo di quello da melasso, attraverso una
procedura amministrativa . Sono evidenti quin-
di i contrastanti pareri di ordine economico .

Concludendo in materia di alcole, data
la complessità dell'argomento e la necessità
di non interrompere le attuali correnti di
esportazione, considerato infine che l'appli-
cazione della legge delegata porterà al ritiro
annuale di circa il 10 per cento della produ-
zione di vini sotto forma di vinelli e fecce,



Atti Parlamentari

	

- 5834 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1964

dai quali si dovrebbero ricavare circa 300-40 0
mila ettanidri di alcole d'a vino, si rende
necessario realizzare entro un ben determi-
nato limite di tempo un'organizzazione na-
zionale di mercato che disciplini tutti gl i
alcoli, determinando per i diversi tipi i prez-
zi-base di acquisto, prezzi di cessione diffe-
renziati a seconda dei vari impieghi, com e
del resto avviene in altre nazioni del M .E .C .
(Francia e Germania) . Solo così potrà esser-
ne regolato l'uso e l'impiego, adottando crite-
ri discriminatori secondo le necessità ed i bi-
sogni, tenendo conto degli impieghi per i
vini da esportazione e di quanto possa ser-
vire per migliorare l 'economia nazionale ; come
pure tenendo conto degli interessi dei viti-
cultori, delle loro aspirazioni, che del rest o
sono espresse nella legge-delega . A questo
proposito è stato presentato un ordine del
giorno che riguarda appunto l 'organizzazione
di mercato .

Qualcuno si è preoccupato dei vini liquo-
rosi . Sono in grado di assicurare che il vino
liquoroso non dovrà avere una gradazione al -
colica naturale complessiva (ossia di alcole
svolto e da svolgere) inferiore a 12 gradi, i n
modo da evitare l'impiego di vini scadenti ;
che la dolcificazione dovrà essere fatta sol o
con prodotti derivanti ,dall'uva (mosto con -
centrato), in modo da evitare da un lato l a
possibilità di utilizzare indirettamente lo zuc-
chero, ossia attraverso i vini liquorosi grezzi
e nei vini comuni da pasto ; e dall'altro di
aprire una nuova fonte di impiego dei pro-
dotti dell'uva . Inoltre la gradazione alcolica
complessiva del prodotto finito non dovrà
essere inferiore al 22 per cento (di cui il 1 6
per cento di alcole svolto) ed un contenuto
in zuccheri espresso come zucchero inver-
tito non inferiore al 6 per cento; la produ-
zione dei vini liquorosi sarà subordinata ad
apposita licenza e alla tenuta di uri registr o
di produzione o di imbottigliamento, il ch e
faciliterà il controllo . Molti abusi ed irrego-
larità oggi difficilmente perseguibili verran-
no così immediatamente a cessare .

Per i vini spumanti, anzitutto verrà stabi-
lita la loro confezione ; quindi sarà provvedu-
to a classificarli in due gruppi in modo ch e
sull'etichetta appaia bene evidente il grupp o
al quale ogni spumante appartiene. Anche
la preparazione degli spumanti verrà ora su-
bordinata ad una autorizzazione e le ditt e
saranno obbligate a tenere un registro di ca-
rico e scarico. Per gli spumanti naturali è sta-
ta predisposta, infine, la numerazione dell e
bottiglie . Con questa serie di norme tanto la
produzione quanto il commercio degli spu-

manti avranno finalmente una chiara disci-
plina che consentirà al consumatore di indi -
rizzarsi più agevolmente nella scelta dei vari
tipi dei prodotti esistenti sul mercato . Sarà ,
inoltre, possibile un più facile orientament o
fiscale e, soprattutto, l'applicazione di un a
tangente più adeguata all'effettivo valore com-
merciale del prodotto .

In merito all'istituzione della bolletta d i
accompagnamento dello zucchero per tutti i
trasferimenti fino al dettaglio, i component i
della Commissione agricoltura sono stati d'ac-
cordo di adottarla. Nella discussione in aula
mi sembra che soltanto gli onorevoli Trom-
betta e Angelino, su venti oratori intervenuti ,
abbiano manifestato perplessità sull'efficaci a
della bolletta nei confronti del fine da rag-
giungere : quello di evitare cioè l'impiego del-
lo zucchero nella formazione dei vini .

L'onorevole Cottone ha affermato addirit-
tura che da quando è cessata la bolletta d i
accompagnamento dello zucchero se ne è ini-
ziato un più largo impiego . Certamente i l
provvedimento della istituzione della bollet-
ta, se sarà approvato, dovrà essere accom-
pagnato dall'ordine di controllare i meizi
di trasporto da parte degli uffici del dazio-
consumo e dai nascenti consorzi volontari
previsti dalla legge sulla denominazione d i
origine dei vini oltreché da parte della finan-
za e del servizio repressioni frodi .

Ritengo che il controllo dovrà essere mag-
giormente intensificato nel periodo dell a
vendemmia o fermentazione dei mosti per-
ché quella è l'epoca in cui può avvenire lo
zuccheraggio. Nei mesi successivi l'uso di-
venterà più difficile anche perché la legge
delegata stabilirà il limite di tempo in cu i
sarà ammessa la fermentazione e la rifer-
mentazione. Sono del parere che, comunque ,
la bolletta potrà avere un favorevole effetto
psicologico sui produttori di vino .

Ringrazio, infine, l'onorevole Fabbri pe r
le nozioni che ci ha fornito sugli additivi da
autorizzare anche in Italia quali conservanti
i vini amabili in partièolare . Sono perfetta-
mente d'accordo con l'onorevole Fabbri ch e
l'uso del ferrocianuro potassico demetalliz-
zato venga fatto solo da chi ha un titolo d i
studio adatto oppure una patente rilasciat a
da un laboratorio di Stato . Inoltre, egli ha
sostenuto la necessità del ritiro dalla produ-
zione di circa il 10 per cento per destinarlo
alla distillazione insieme con i torchiati e su-
pertorchiati, e anche qui sono d 'accordo .

L'onorevole Sabatini nel suo intervento
ha rivolto un appello e una raccomandazion e
perché nella legge delegata si tenga conto
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dell'attuale disciplina legislativa della mate -
ria negli Stati aderenti alla Comunità eco-
nomica europea e delle norme riguardant i
l'attuazione della politica agraria comune.

una raccomandazione che potrebbe sem-
brare ovvia, ma che invece serve a non per-
dere di vista costantemente quanto sta matu-
rando nella Comunità economica europea .

Infine, tutti , gli interventi hanno racco-
mandato il maggiore potenziamento dei ser-
vizi di vigilanza centrali e periferici resisi
così benemeriti in questi ultimi anni per l'ef-
ficace e continua azione di repressione eser-
citata con tanta abnegazione .

Nessuna obiezione è stata mossa all'arti-
colo 12 riguardante l'istituzione di una com-
missione permanente di studio per l 'aggior-
namento dei metodi ufficiali di analisi, poi -
ché si constata ogni giorno che la tecnic a
della frode è sempre più avanzata di quell a
ufficiale . Si renderanno, pertanto, necessar i
corsi di aggiornamento in modo da rendere
il più possibile uniformi le modalità di ana-
lisi e i criteri di valutazione .

Non sarà superfluo aggiungere che le mo-
todologie analitiche ufficiali vengono grada-
tamente uniformate a quelle riconosciute va-
lide in sede internazionale e soprattutto ne -
gli altri paesi del M .E .C .

Concludendo, la discussione in una ma-
teria estremamente complessa ed impegna-
tiva come questa, ho richiamato gli aspett i
più significativi al fine di contribuire alla
chiarezza e alla obiettività .

Il dibattito ha un profondo significato e
un chiaro spirito animatore : stroncare he
azioni dirette a ledere gli interessi vitali dell a
produzione. Il nostro paese ha un'antichis-
sima, gloriosa tradizione da difendere e da
continuare . L ' Italia era chiamata un temp o
la terra del vino — Enotria tellus — ed in tutti i
tempi, anche i più oscuri del medioevo ,
scrittori e artisti hanno esaltato le sublim i
virtù dei nostri vini migliori . Nei tempi più
recenti per merito di arditi pionieri essi si
sono affermati anche sui mercati stranieri ,
nonostante l'accanita concorrenza di paesi
vicini ed amici .

Il provvedimento che si formula con la
legge-delega è nel complesso ispirato ad u n
equilibrato senso di severità e a una meri-
toria tendenza ad eliminare ogni incertezz a
intorno alla complessa materia riguardante
la produzione e il commercio dei mosti, vin i
ed aceti .

Il fenomeno delle frodi è certamente in -
quietante e noi pensiamo quindi che si debba
essere decisamente consenzienti su tale ori-

terio di severità. Ripetendo quanto ebbi a
dire nella mia relazione che accompagnò l a
legge di delega al Governo ad emanare nor-
me per la tutela della denominazione di ori-
gine dei mosti e dei vini, dirò che è anch e
questa una meta da raggiungere, meta che c i
consente di porci alla pari di altre nazioni
più progredite .

Occorre, dunque, con urgenza, onorevole
ministro, tranquillizzare il mercato intern o
del vino; dar prova di buona volontà e d i
buon indirizzo ai paesi del M .E .C . ; dare mag-
giore fiducia ai consumatori ; dare finalmente
ai produttori singoli e a quelli associati i n
cantine sociali una garanzia di difesa e con-
sigliarli sui trattamenti da eseguire e sugl i
additivi da impiegare per conservare il vino .
Perciò il produtttore ha bisogno di disposi-
zioni chiare e precise su quello che deve far e
e su quello che non deve fare ; sul lecito e
sul non lecito ; pertanto occorre stimolare e
incoraggiare le relative iniziative .

Ritengo infine che questa legge incorag-
gerà i viticultori di tante zone collinari ab-
bandonate o in via di abbandono, dove s i
producono vini pregiati riconosciuti in tutto
il mondo ; viticultori demoralizzati in quest i
ultimi anni da concorrenze sleali di operatori
poco scrupolosi che riescono a mettere su l
mercato vini a poco prezzo e di dubbi a
origine .

Ben vengano quindi le precise norme le-
gislative in questa materia. È un altro passo
in avanti verso la disciplina e il costruttiv o
coordinamento di vecchie e nuove leggi, al -
cune delle quali superate, che da quasi qua-
rant'anni vengono emanate nel settore .

Onorevoli colleghi, rinviare, ritardare ,
modificare il progetto di legge-delega signi-
fica non concludere, significa continuare chis-
sà per quanto tempo nel disordine e nel di-
scredito, significa addossarci una grande re-
sponsabilità . L'approvazione metterà il no-
stro paese, anche in questo campo, all'avan-
guardia delle altre nazioni ; e sarà un contri-
buto di civiltà e di progresso . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dell'agricoltura e delle foreste .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho seguito con molto inte-
resse il dibattito sul disegno di legge che con-
ferisce al Governo la delega ad emanare nor-
me per la repressione delle frodi nella prepa-
razione e nel commercio dei mosti, vini e d
aceti . stato un dibattito appassionato ed
approfondito e, nel prendere la parola per
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esprimere il pensiero del Governo, desidero
innanzi tutto rivolgere il mio grazie ed i l
mio vivo apprezzamento ai vari oratori inter -

venuti . Mi vogliano scusare i vari oratori s e
nelle mie dichiarazioni non farò riferiment i
personali, ma li ho tutti presenti, special -
mente nelle tesi che hanno così appassiona-
tamente esposto .

Un grazie particolare rivolgo all'onore-
vole Prearo per la sua relazione, verament e
chiara e completa, e anche per la sua costrut-
tiva risposta, alla quale sono lieto di poter
sostanzialmente aderire .

Ed anche debbo esprimere la mia perso-
nale gratitudine al sottosegretario onorevol e
Camangi che ha seguito con competenza e
passione, prodigo per me di aiuto e di con -
sigli, la discussione di questo provvedimento .

Desidero sottolineare l'importanza che i l
Governo attribuisce a questo disegno di leg-
ge : in primo luogo, per la materia che esso
tende a disciplinare, cioè per il contenuto in
se stesso ; in secondo luogo per il significato
che esso assume nel quadro dell'azione gene-
rale tendente ad assicurare ordine e volto ci-
vile al nostro paese . In questi due sensi la
disciplina della materia che oggi trattiam o
costituisce un ulteriore passo in avanti, dop o
gli altri già compiuti, per tutelare i giust i
interessi dei produttori agricoli e dei consu-
matori e per contribuire, insieme, a dare a l
nostro paese una legislazione moderna e d
efficace .

Per questo mi fa piacere rilevare che i
vari interventi hanno manifestato una comu-
ne volontà politica di mettere ordine in un a
materia estremamente delicata e complessa ;
hanno consentito una messa a fuoco precisa
dei vari problemi, chiarendone in modo ade -
guato gli aspetti essenziali ; hanno portato ,
infine, ad un sostanziale accordo sugli aspett i
fondamentali del disegno di legge e cioè sul -
la necessità di una disciplina e sugli obiet-
tivi da perseguire . Mi sembra anche che ac-
cordo vi sia stato, pur in via di massima, per
quanto riguarda i modi ed i criteri da adot-
tare, salvo due punti particolarmente con-
troversi e per i quali, del resto, la perples-
sità è data non tanto da questioni di princi-
pio ma dal dubbio che la pratica attuazion e
possa rivelarsi macchinosa e, per ciò stesso ,
inefficace, o possa comunque portare a gran -
di inconvenienti e difficoltà .

Ma vorrei procedere con ordine, e vorrei
innanzitutto mettere in evidenza la sodisfa-
zione del Governo, e mia particolare nel rile-
vale il generale accordo circa la necessità di

un adeguato intervento in materia di sofistica-
zioni anche per il settore del vino.

La sofisticazione costituisce una piaga ch e
va eliminata col massimo rigore : per i suoi

effetti economici, per i suoi effetti sanitari ,
per i suoi effetti morali . Essa è reato grave
e particolarmente deprecabile perché dan-
neggia lo sforzo del produttore onesto, per-
ché froda il consumatore, perché incide su l
senso stesso dello Stato, arrecando sfiduci a

nelle sue leggi e nei suoi organi .
Il nostro giudizio è talmente severo che

non trova parole adatte per bollare il feno-
meno. Nei confronti dell'agricoltura la sofi-
sticazione è la negazione assoluta, sotto ogn i
punto di vista, di ciò che noi vogliamo, e
rappresenta l'opposto, nel senso più negativo ,
della politica che noi intendiamo seguire .

Noi, con la nostra politica, vogliamo met-
tere l'agricoltura in grado di dare produzioni
abbondanti e buone . Orbene, la sofisticazione ,
per sete di guadagno, per carpire un van-
taggio non dovuto, defrauda_ i produttor i
agricoli del frutto della loro fatica, scredit a
i loro prodotti, provoca artificiose distorsio-
ni nei consumi, insinuando diffidenza nell e
famiglie, gettando un'ombra sull'intero pae-
se, compromettendo il prestigio e le stess e
possibilità di vendita dei nostri prodotti su i
sempre più difficili, perché sempre più con-
correnziali, mercati internazionali .

È quindi necessaria una lotta serrata e d
intransigente contro questi crimini e contr o
chi li consuma. Ma il fenomeno è tanto pi ù
pericoloso in quanto rischia di determinar e
una psicosi superiore al fenomeno stesso . Per
questo un doveroso senso di responsabilit à
deve spingere ad evitare tendenziose o allar-
mistiche esagerazioni ; ché, altrimenti, nell'in-
tento di colpire il cattivo operato di alcun i
si danneggia il retto operare dei molti .

Lasciate che proprio noi, che siamo gl i
avversari più strenui della sofisticazione e
della frode alimentare, esprimiamo l'ammo-
nimento a non esagerare . Certi episodi, ch e
noi abbiamo individuato e colpito e che avreb-
bero dovuto essere prova della severità de i
nostri controlli e della nostra ferma volontà
di garantire cibo sano e buono, sono stat i
oggetto di tali campagne da provocare allar-
mismi assolutamente sproporzionati con dan-
no grave sia per i produttori sia per i con-
sumatori .

D ' altra parte, per contrastare gli allar-
mismi l'unico mezzo è quello di dimostrare
che noi vogliamo fare sul serio, che siam o
inesorabili, che sappiamo dove vogliamo ar-
rivare ed in qual modo intendiamo arrivarci .
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Non basta quindi affermare la necessità d i
una lotta alle frodi e alle sofisticazioni ; oc -
corre anche disporre degli strumenti oppor-
tuni sia sul piano normativo sia sul pian o
operativo .

In primo luogo occorre che le norme sian o
efficaci . Ma per ottenere l'efficacia è necessari o
che esse siano non solo severe – tali cioè ch e
la gravità della pena con cui lo Stato difend e
se stesso ed i suoi cittadini distolga dall'ope-
rare contro di esse – ma che siano anch e
chiare . Perché la chiarezza su ciò che è le -
cito e su ciò che lecito non è, su ciò che s i
può fare e su ciò che invece non si può far e
è la condizione essenziale per evitare da un
lato scappatoie e raggiri, e per consentire dal -
l'altro lato alla maggioranza dei produttori ,
ai produttori onesti, di operare con la certez-
za di ciò che possono fare senza cadere, si a
pure involontariamente, in ciò che può essere
considerato un illecito ; certezza, questa, ch e
pur è necessaria per mettere in grado di ope-
rare seriamente .

Occorre quindi definire anzitutto chiara-
mente che cosa si intenda per sofisticazione .
E se la materia prima deve essere sicuramente
di origine determinata, e deve essere vendut a
per quello che esattamente è, rimane da pre-
cisare da un lato quali ingredienti siano util i
ed ammissibili per la lavorazione dei pro -
dotti e per la loro conservazione, e dall'altro
lato che cosa debba essere eliminato come
materia prima o come ingrediente nei process i
di lavorazione, in quanto ne possa derivar e
un danno, una qualità o un genere di pro -
dotto diverso da quello che si presenta .

Ciò richiede definizioni precise ed esatte ;
definizioni nelle quali la tecnica assume un
rilievo preminente rispetto a qualsiasi altro
elemento. Ed è sempre la tecnica che dev e
precisare i modi più adatti e più sicuri pe r
individuare, sul piano concretamente opera-
tivo, frodi e sofisticazioni quando esse siano
in atto, e per prevenirle prima ancora di re-
primerle .

È quindi la complessità di tale lavoro –
che richiede, una volta acquisiti i principi di-
rettivi fondamentali, la conoscenza di elemen-
ti e di fatti puramente o prevalentement e
tecnici – a spingere il Governo a chiedere la
delega per emanare le norme specifiche pe r
la repressione delle frodi nel settore dei mo-
sti, vini ed aceti .

Da parte di alcuni settori dell'opposizion e
si sono sollevate al riguardo numerose riser-
ve. Tengo a dire che il Governo non ha ri-
chiesto la delega per motivi politici . Tutt'al-
tro . Esso non ha alcun interesse, tanto meno

politico, a sottrarre materia alla discussione
parlamentare . Interesse tanto meno politico ,
dicevo, in quanto il Governo si assume con
ciò tutta intera la responsabilità delle norm e
particolari che emana . Si tratta invece di ra-
gioni pratiche : di rapidità e di tempestività .
E del resto già l'articolazione del disegno d i
legge che stiamo discutendo ampiamente' ga-
rantisce il Parlamento anche a riguardo dell e
linee particolari che saranno seguite .

Desidero rifarmi, a questo proposito, a
quanto l'attuale sottosegretario al mio 'Mini-
stero, onorevole Camangi, già disse al Se -
nato, nella scorsa legislatura, a chiusura del
dibattito su analogo disegno di legge : egli
affermò che al Governo non è mai cosa trop-
po gradita la delega, non foss'altro perché si
trasforma in una assunzione di gravi respon-
sabilità che evidentemente il Governo non h a
bisogno di andare a cercare in aggiunta a
quelle infinite che esso ha sulle spalle . Ma
mai come in quella occasione – così egli ag-
giungeva – il Governo chiedeva ed accettav a
la delega con la massima tranquillità, perch é
mai come in quella occasione il Governo do-
veva fare qualcosa che praticamente in gra n
parte aveva già fatto ; mai come in quella
occasione, per esercitare la delega, il Go-
verno aveva a sua disposizione tanto mate-
riale così lungamente e profondamente esa-
minato proprio dal Parlamento .

In merito poi al contenuto del disegno d i
legge, ritengo superfluo, per la parte del test o
governativo non modificata dalla Commis-
sione, aggiungere ulteriori considerazioni a
quelle già esposte nella nota preliminare ch e
accompagna il disegno di legge stesso .

Sono lieto anche di dichiarare che il Go-
verno aderisce al complesso delle modifich e
apportate dalla Commissione – che costitui-
scono, a nostro avviso, utili integrazioni ed
opportune precisazioni – salve alcune per-
plessità per quanto riguarda due punti ch e
anche in questa aula hanno dato luogo a dis,-
sensi . Ma ritengo che questi dissensi non tan-
to abbiano , valore politico quanto siano piut-
tosto legati a valutazioni di opportunità ed a
considerazioni tecniche .

Tali due punti riguardano : il primo, il di -
vieto di utilizzare alcole non derivato da vino
nella preparazione di vini speciali ; il secon-
do, l'obbligo della bolletta di accompagno del -
lo zucchero per tutti i trasferimenti fino a l
dettagliante .

Circa il primo punto il Governo non pu ò
non esprimere in via di principio la propri a
convinta adesione . Noi riteniamo che no n
abbia soltanto valore di slogan, ma abbia
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valore sostanziale l'affermazione che il vin o
deve tutto derivare dalle uve . In via di prin-
cipio, dunque, è opportuno che non si abbian o
nella lavorazione del vino aggiunte di alcole
proveniente da altre fonti . Mentre accettiam o
il principio, non possiamo però non rilevare
che la sua integrale attuazione richiede ch e
si tenga conto di un duplice ordine di esi-
genze. La prima è quella di evitare che si de-
terminino in via immediata turbamenti ne l
mercato, che avrebbero riflessi negativi non
soltanto sul livello dei prezzi, ma soprattutt o
sulle nostre possibilità di esportazione ; da
ciò la necessità di dare, sì, attuazione al prin-
cipio, ma con l ' opportuna gradualità . Quindi ,
assicuro la Camera che cercheremo di rag-
giungere l'obiettivo con la massima rapidit à
possibile, ma chiedo anche che ci venga con -
sentito di adottare, almeno come criterio d i
massima, quello di una progressiva gradualit à
di attuazione, che vorrei proporre entro i l
limite di due anni . L'altra esigenza è legata a l
problema ormai urgente di una regolamenta-
zione del mercato dell ' alcole ; e mi associo an-
che su questo punto a quanto chiaramente è
stato esposto dal relatore onorevole Prearo .
Questa regolamentazione del mercato del-
l 'alcole è già una realtà in altri paesi, anch e
in alcuni paesi del mercato comune . Noi ri-
teniamo che questo problema potrà essere af-
frontato in modo unitario nel quadro de i
prossimi regolamenti agricoli del mercato co-
mune; ma pensiamo anche che sia urgente ,
indipendentemente da ciò che faremo nell'am-
bito del mercato comune, garantire in ogni
caso una disciplina che è invocata da tutt e
le categorie e che, organizzando il mercato
dell'alcole e mettendo ordine nell'impiego d i
questo prodotto, ne assicuri una adeguata va-
lorizzazione . Una tale disciplina, inoltre, no n
potrà non essere già di per se stessa un utile
passo in avanti nel processo di armonizza-
zione comunitaria .

Quanto al secondo altro dubbio che è af-
fiorato, cioè quello relativo alle bollette d i
accompagno dello zucchero, il testo governa-
tivo prevedeva la loro istituzione dal produt-
tore fino al grossista . Da parte di alcuni set-
tori si è formulata la proposta di rendere ob-
bligatoria la bolletta fino al dettagliante, e d
una modifica in tal senso è stata apportat a
dalla Commissione . Non è, pertanto, in di-
scussione il principio della introduzione dell a
bolletta di accompagno, che il Governo stess o
ha proposto, ma soltanto l 'estensione della su a
applicazione . A tale proposito vorrei sotto -
porre al giudizio dei colleghi dell'Assemble a
due ordini di considerazioni .

Il primo ordine di considerazioni è legato
all'efficienza del congegno . Non ha, a nostro
avviso, significato prevedere bollette di ac-
compagno che non siano accompagnate dal -
l'obbligo della tenuta di registri di carico e d i
scarico, attraverso cui controllare il movimen-
to effettivo dello zucchero e, con questo, l a
validità delle bollette stesse . Insisto su tal e
punto perché nell ' adottare determinati con-
gegni dobbiamo essere certi che questi siano
efficaci e siano effettivamente rispettati ; in
caso contrario ne avremmo, oltre che il danno ,
la beffa. Non dobbiamo emanare disposizion i
che non possano avere efficacia o che, senza
portare ad alcun risultato pratico, determi-
nino soltanto discredito per lo Stato .

Altro aspetto è quello del costo . Nella no-
stra determinazione dobbiamo essere consa-
pevoli di ciò che il congegno proposto può
comportare in termini di disturbo alle atti-
vità del paese, di ciò che può comportare i n
termini di impegno di uomini e di mezzi, e
di ciò, infine, che può comportare in termin i
di onere per la collettività . Ora, a parte l'in-
tralcio che potrebbe derivare nella distribu-
zione di un prodotto di così largo e popolar e
consumo come è lo zucchero, a parte le diffi-
coltà per l 'amministrazione di predisporr e
personale sufficiente per il rilascio delle in -
numeri bollette e per esercitare un efficac e
controllo sui trasferimenti e sui depositi di
esigui quantitativi di prodotto, a parte tutto
ciò vorrei sottolineare che, secondo i dati for-
nitimi dai Ministeri delle finanze e dell'indu-
stria e commercio, con l'attuale struttura de l
nostro sistema di distribuzione l'adozione del -
la bolletta di accompagnamento dello zucchero
per tutti i trasferimenti, fino al dettagliante ,
comporterebbe una spesa complessiva di 9
miliardi all'anno . Si tratta di circa 7 lire d i
aggravio di costo per chilogrammo di zuc-
chero, le quali, considerando un consumo
annuo di 13 milioni di quintali, portano ad u n
onere complessivò di 9 miliardi di lire . Cifra
questa che appare ancora più eloquente ov e
la si rapporti alle somme attualmente stan-
ziate per consentire al servizio repression i
frodi di operare .

In queste condizioni, e tenuto doverosa -
mente conto anche delle osservazioni degl i
altri ministeri, il Governo propone che si evit i
oggi di prendere decisioni precipitose dalle
quali potrebbe venir compromesso lo stess o
successo del disegno di legge, sia a causa d i
un eventuale parere difforme del Senato, sia
a causa dell'impossibilità, da parte del Go-
verno, di emanare norme conseguenti . Pro-
pongo, pertanto, di approfondire questo pro-
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blema in modo adeguato e proprio in rela-
zione a ciò mi dichiaro disposto, qualora la
Assemblea rinunciasse ad inserire una dispo-
sizione troppo rigida, ad accettare che il Go-
verno venga affiancato, nella emanazione del-
le norme delegate, da una apposita Commis-
sione parlamentare . In altri termini, anche
per quanto riguarda la bolletta di accompagn o
dello zucchero noi ribadiamo il nostro atteg-
giamento positivo . Avevamo accolto il prin-
cipio e lo avevamo inserito nel disegno di leg-
ge, prevedendo una determinata estension e
per la sua applicazione . Desideriamo farci ca-
rico delle considerazioni qui fatte per esten-
dere la zona di applicazione di tale principio .
Però doverosamente ci facciamo carico anch e
di considerazioni di altro tipo, fatte da altr i
colleghi e da altri ministeri, ed in modo par-
ticolare di due preoccupazioni : quella che i l
congegno possa risultare inefficace, e possa
quindi mancare gli scopi che vogliamo per-
seguire ; quella che esso possa dare luogo ad
un costo complessivo per il paese e ad un
onere aggiuntivo per lo zucchero di dimen-
sioni veramente troppo notevoli .

Credo che tutti questi elementi debban o
essere oggetto di approfondimento . Per pri-
mo mi sono inchinato di fronte a certe con-
siderazioni, pur ritenendo che alcuni peri -
coli siano stati prospettati in una configura-
zione più ampia di quanto la realtà compor -
ti . Ma, proprio per questo, chiedo che si a
evitata una formulazione rigida ed affrettat a
e propongo che tutto sia rimesso ad un esa-
me approfondito, che il mio Ministero sarà
lieto di condurre in stretta collaborazione co n
apposita Commissione parlamentare .

Accetto l'indicazione, che è venuta da al-
cuni settori di questa Camera, che tale Com-
missione sia composta di 10 deputati e di
10 senatori . Non potrei accettare, invece, ch e
insieme con i parlamentari fossero chiamat i
a far parte di detta Commissione anche esper-
ti o rappresentanti di categorie o di settori .
(Approvazioni) . Non è che io non sia pie-
namente consapevole dello spirito della pro-
grammazione democratica, che stiamo, anzi ,
cercando di attuare con l'apporto costrutti-
vo di tutto il paese ed in primo luogo delle
forze della produzione e del lavoro, ma cre-
do che mancheremmo di riguardo al Parla -
mento qualora dessimo vita ad una Commis-
sione di questo tipo . Gli esponenti dei var i
settori economici dovranno essere sentiti, m a
in altra sede e in altro modo . Io li ho sen-
titi e continuerò a sentirli, ma non cred o
che sarebbe buon metodo quello di instau-
rare il principio di inserirli nelle commissioni

a fianco dei membri del Parlamento eletti da l
popolo . Si rischia di provocare una confu-
sione di compiti e di responsabilità e si in-
trodurrebbero motivi non certamente di chia-
rezza e di ordine per lo sviluppo democratic o
del nostro paese .

Onorevoli colleghi, la discussione di que-
sto disegno di legge, così come si è articola-
ta in Commissione ed in aula, ha posto una
volta di più in evidenza (ed io ne sono gra-
to alla Camera;) la particolare cura con cu i
il Parlamento segue l'agricoltura nazionale
anche nei suoi specifici, e proprio per que-
sto più difficili problemi . Tale discussione
ha costituito inoltre per il Governo non sol -
tanto un incentivo ed uno stimolo ad operare ,
ma anche, vorrei dire, una guida per opera -
re : una guida che trova nel testo della leg-
ge che voi vorrete approvare la sua mani-
festazione, i suoi binari chiari e sicuri .

È su questa base che, mentre ho ritenuto
di richiamare la vostra attenzione sulla for-
mulazione definitiva di alcuni punti della
legge, vi chiedo di votare per la concessione
della delega al Governo, nella tranquillit à
sul fatto che questa delega sarà utilizzata se-
condo i limiti, le linee e le direttive che i l
provvedimento stesso determina .

Così facendo, noi davvero potremo rapi-
damente e decisamente, sulle basi che la tec-
nica ci suggerisce come le migliori e le pi ù
idonee, e sempre con il vostro controllo, in -
ferire un colpo sicuro alle sofisticazioni i n
questo assai delicato settore ; e con ciò stes-
so davvero potremo porre l'agricoltura in con -
dizioni di produrre vino abbondante e buono ;
potremo porre gli operatori onesti in condi-
zioni di operare con serenità ; potremo offri -
re alla nostra produzione quelle garanzie d i
genuinità che sono indispensabili per la sua
crescente affermazione sul mercato interno e
sui mercati internazionali . (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE . Passiamo agli ordini del
giorno. Se ne dia lettura .

PASSONI, Segretario, legge :

« La Camera

auspica

che la lotta alle frodi e sofisticazioni nel set-
tore vinicolo venga condotta di pari passo
con il necessario adeguamento della legisla-
zione vigente, secondo criteri preventivi e
iepressivi che – oltre alle norme previst e
nella presente delega – utilizzino tutte le pos-
sibilità esistenti in tal senso : dalla sollecita
ed integrale applicazione della legge 12 lu-
glio 1963, n . 930, relativa alla tutela della
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denominazione di origine dei mosti e dei vini ,
all 'attuazione di una « convenzione interna-
zionale » per l'unificazione dei metodi di con-
trollo, di analisi e di rilevazione ; dalla rea-
lizzazione di una politica comune del mercat o
dell'alcole nell'area del M.E.C. sino al poten-
ziamento del processo in atto di vinificazion e
collettiva ed al collegamento diretto della
produzione al consumo, da attuarsi innanz i
tutto mediante il collegamento delle cantin e
sociali con la cooperazione ed il mercato di
consumo ;

e invita il Govern o

a rendersi interprete dell'urgente necessit à
di favorire l'ulteriore sviluppo e coordina -
mento delle cantine sociali – singole o asso-
ciate in cooperative di secondo grado – si a
superando le attuali inadempienze nei lor o
confronti nell 'applicazione della legge 2 giu-
gno 1961, n . 454, sia facendo di tale svilup-
po una componente della programmazione in
agricoltura, e ciò in considerazione del fatt o
che l'organizzazione delle cantine sociali rap-
presenta uno strumento decisivo per garantire
la genuinità e la qualità del prodotto, pe r
evitare le frodi e combattere le speculazion i
di mercato, nemiche del produttore e del con-
sumatore » .

GOLINELLI, Bo, MICEL1, MAGNO ,
PELLEGRINO, BUSETTO, OGNIBENE ,
LAJOLO, MARRAS, LENTI, BIAN-
CANI, GOMBI, ANTONINI, VILLANI ,
BECCASTRINI .

« La Camera ,

considerata la necessità di sollevare il
settore vitivinicolo dalle ricorrenti crisi di
questi ultimi tempi ed allo scopo di consen-
tire, in modo operante, l'auspicato impiego
di alcole da vino e da materie vinose nell a
preparazione dei vini speciali ,

impegna il Governo

a porre allo studio un piano che consenta ,
entro un breve periodo di tempo, l'istituzio-
ne di una organizzazione unitaria del mer-
cato dell'alcole in modo che, tenuto conto an-
che delle nuove esigenze del mercato comun e
europeo, si possa consentire di destinare all a
distillazione la totalità dei sottoprodotti dell a
vinificazione, nonché dei vini difettosi co-
munque non utilizzabili per il consumo di -
retto, e di sodisfare pienamente le esigenze
della produzione dei vini speciali, specie in
relazione all'esportazione » .

MENGOZZI, ZUGNO, PREARO .

PRESIDENTE. L'ultimo ordine del gior-
no è stato presentato dopo la chiusura dell a
discussione generale. Qual è il parere del
Governo sugli ordini del giorno presentati ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste . Quanto all'ordine del
giorno Golinelli, vedo con piacere che son o
contenuti in esso concetti già in altre occa-
sioni espressi dal Governo e che costituiscon o
un punto fermo della nostra politica . Posso
accettarlo, a condizione, però, che gli onore-
voli presentatori consentano a sopprimere un
inciso, che a mio modo di vedere, oltre ad
essere inutile, introduce un riferimento non
veritiero e non costruttivo . Intendo riferirmi
all'inciso che incomincia con le parole « si a
superando le attuali inadempienze » . Ove non
si volesse accedere a questo mio invito d i
sopprimere tale inciso, pur potendo accet-
tare l'ordine del giorno per il suo contenuto ,
dovrei respingerlo per la formulazione .

Quanto all'ordine del giorno Mengozzi ,
sono lieto di accettarlo . Ciò costituisce un im-
pegno molto preciso per il Governo, e quest o
impegno responsabilmente assumo .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano a che i loro ordini del giorno siano
posti in votazione .

Onorevole Golinelli ?
GOLINELLI . Manteniamo il nostro ordin e

del giorno nella forma originaria e insistiam o
per la votazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'or-
dine del giorno Golinelli, non accettato da ]
Governo.

(Non è approvato) .

Onorevole Mengozzi ?
MENGOZZI. Ringrazio l'onorevole mini-

stro e non insisto .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell 'agri-

coltura e delle foreste . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell 'agri-

coltura e delle foreste . Nel confermare l'ade-
sione del Governo a questo ordine del giorn o
desidero aggiungere una dichiarazione. Il
Governo s'impegna a presentare al più prest o
possibile un disegno di legge che istituisc a
in Italia, nei modi che potranno risultare più
opportuni, un'organizzazione del mercato na-
zionale dell 'alcole, intesa a valorizzare, anche
attraverso lo strumento della distillazione ,
alcune produzioni agricole per la parte che
non trova assorbimento diretto sul mercato .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno .
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Passiamo all'esame degli articoli nel te-
sto della Commissione . Il Governo lo accetta ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Si dia lettura dell'arti-
colo 1 .

PASSONI, Segretario, legge :

« Il Governo della Repubblica è delegato
ad emanare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge e con l'os-
servanza dei principi' e criteri direttivi deter-
minati nel seguente articolo, un decreto aven-
te valore di legge ordinaria per disciplinare
in modo organico la produzione dei mosti ,
vini ed aceti, stabilendo norme adatte ad as-
sicurare una efficace prevenzione e repressio-
ne delle frodi nella preparazione e nel com-
mercio di tali prodotti » .

PRESIDENTE . A questo articolo non son o
stati presentati emendamenti . Lo pongo i n
votazione .

(È approvato) .

Gli onorevoli Gombi, Ognibene, Miceli ,
Bo, Magno, Pellegrino, Marras, Antonini e
Beccastrini hanno proposto il seguente arti -
colo aggiuntivo 1-bis :

« Le norme di cui alla presente legge sa -
ranno emanate previo parere di una Commis-
sione composta di dieci senatori e di dieci de-
putati in rappresentanza proporzionale de i
vari gruppi parlamentari, nonché di quattro
rappresentanti delle cantine sociali e di tre
rappresentanti delle associazioni di categori a
dei produttori, desi gnati tutti dalle rispettive
organizzazioni sindacali » .

L'onorevole Gombi ha facoltà di illu-
strarlo .

GOMBI. Una delle argomentazioni usat e
dal relatore per respingere questo nostro arti -
colo aggiuntivo è consistita (se ho ben inteso ,
e forse il relatore credeva di essere benevolo
verso di noi) nell'affermazione che noi soste-
niamo senza molta convinzione questa posi-
zione, soprattutto perché legati ad una oppo-
sizione preconcetta e al nostro voto di sfidu-
cia all'atto dell'insediamento di questo Go-
verno. Sono felice di poter dimostrare che,
se questa interpretazione fosse esatta, ad ave r
sfiducia nel Governo sarebbe lo stesso mini-
stro dell'agricoltura, il quale si è associato
a noi nel riconoscere la necessità e l'utilità
di una Commissione parlamentare che affian-
chi l'operato del Governo, anche se egli ri-
tiene non indispensabile la presenza di tecnici

e rappresentanti delle categorie interessate in
detta Commissione, come noi invece propo-
niamo .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Ho detto che non la
ritengo opportuna .

GOMBI. P, vero. Ed è anche vero che ella
in fatto di « distinguo » è maestro . La cono-
sco da un po' di tempo, onorevole ministro, e
posso affermarlo con tutta sincerità .

Al relatore onorevole Prearo debbo fare
rilevare non soltanto questa contraddizione ,
ma altresì che egli non può affermare che
taluno ci ha comandato di sostenere una de-
terminata posizione . Noi sosteniamo le posi-
zioni di cui siamo convinti ! Dietro di noi
non c'è la Federconsorzi né alcun altro che

ci ordini quello che dobbiamo fare . Abbiamo
proposto questo articolo aggiuntivo in quanto
esiste una serie di precedenti analoghi e non
già perché esercitiamo una preconcetta cppo-
sizione contro il Governo . A noi sembra ch e
in questa materia si debba essere sensibili

all'allarme che si è determinato nella opinio-
ne pubblica e che, in queste particolari cir-
costanze, l'ausilio di una Commissione par -
lamentare, così come noi l'abbiamo proposta ,
sarebbe più che opportuno . Le sofisticazioni ,
infatti, sono tema all'ordine del giorno nell e

discussioni che si svolgono un po' dapper-
tutto e pertanto è più che giustificato garan-
tire che a fianco del Governo, che legiferer à
in questa materia in virtù di delega, vi sia
una Commissione che esprima i suoi pareri .

Vi è poi da notare che, in altre occasion i
simili a questa, la delega non ha trovat o
puntuale esecuzione in base ai criteri diret-
tivi stabiliti dal Parlamento .

È per questi motivi che noi sosteniamo l a
necessità di approvare il nostro articolo ag-
giuntivo .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sull'articolo aggiuntivo 1-bis ?

PREARO, Relatore . La Commissione si ri-
mette al parere del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Sono d'accordo sulla
Commissione composta di dieci senatori e d i
dieci deputati, purché non si adotti una di-
zione troppo rigida per quanto riguarda l a

bolletta di accompagnamento per lo zucchero .
Chiedo quindi che la votazione di questo ar-
ticolo aggiuntivo sia rinviata a dopo che s i
sarà proceduto alla votazione delle norme

sulla bolletta d'accompagnamento .



Atti Parlamentari

	

— 5842 —

	

Camera dei Deputal i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1964

PRESIDENTE. Onorevole Gombi ?
GOMBI . Sono d'accordo .
PRESIDENTE. Pertanto la votazione del -

l'articolo aggiuntivo Gombi è rinviata a dop o
che si sarà proceduto alla votazione delle nor-
me sulla bolletta d'accompagnamento .

Si dia lettura dell'articolo 2 .
PASSONI, Segretario, legge :

« Il decreto dovrà stabilire :
1) le definizioni dei mosti, dei vini e de -

gli aceti e dei sottoprodotti della vinificazione ,
in base a razionali criteri di enotecnica ed al
significato consuetudinario di tali denomina-
zioni, nonché le altre definizioni che si renda-
no utili per l'esatta delimitazione e compren-
sione delle sue norme ;

2) la disciplina della preparazione e con-
servazione dei detti prodotti e sottoprodotti ,
fissando l'obbligo dell'aggiunta di alcole ,
quando necessario, proveniente esclusivamen-
te da vino e da materie vinose, indicando l e
aggiunte e i trattamenti consentiti e fissando
le modalità per indicare altri trattamenti ed
aggiunte che potranno essere di volta i n
volta consentiti allorché siano riconosciuti ri-
spondenti a criteri di razionale tecnica eno-
logica con decreto del ministro dell'agricol-
tura e delle foreste di concerto con il ministr o
della sanità ;

3) le cautele da osservarsi per impedire
eventuali frodi e per facilitare il controll o
degli organi di vigilanza e la determinazion e
annuale dei limiti di tempo in cui è ammess a
la fermentazione e rifermentazione, nonch é
l 'obbligo di denuncia delle rifermentazioni
spontanee che si verifichino fuori di tali pe-
riodi ;

4) la determinazione dei trattamenti di
obbligatoria applicazione e dei requisiti de i
vari tipi di prodotti ;

5) la disciplina del commercio dei mo-
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi -
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le caratteristiche qualitative de i
prodotti ;

6) l'istituzione di bollette di accompa-
gnamento dello zucchero per tutti i trasferi-
menti fino al dettagliante e del registro d i
carico e scarico per i produttori, gli impor-
tatori e i grossisti ;

7) la disciplina della preparazione e de l
commercio dei prodotti dei quali è consen-
tito l'uso enologico, quando siano specifica -
mente preparati per tale utilizzazione, rego-
lando il modo in cui questa debba compiers i
ed assicurando che i prodotti abbiano la pu-
rezza necessaria per l'uso suddetto nonché

stabilendo le opportune cautele a garanzia de i
consumatori ;

8) la disciplina della preparazione, del -
l'impiego e della detenzione dei prodotti per
l'igiene della cantina ;

9) la disciplina delle importazioni ,
esportazioni, reimportazioni e transito dei
mosti, vini ed aceti, in modo da assicurare
che i prodotti importati, salvo – in caso d i
reciprocità di trattamento – i vini pregiat i
confezionati in recipiente chiuso e non conte-
nenti sostanze nocive, o comunque non con-
sentite, siano conformi alle norme interne e
che la preparazione dei prodotti destinati all a
esportazione possa essere fatta, sotto partico-
lari cautele, in conformità alla legislazione de l
paese importatore ;

10) divieti, o limitazioni parziali, circ a
la produzione, il commercio e la detenzione
di prodotti, sottoprodotti o sostanze atti a so-
fisticare mosti, vini ed aceti ;

11) la disciplina dell'attività di vigi-
lanza per assicurare l'osservanza delle norm e
emanate ai sensi dei punti precedenti e pe r
l'accertamento e la repressione delle relativ e
infrazioni, pervenendo anche al coordina -
mento dei servizi di vigilanza, prevenzion e
e repressione delle frodi ;

12) l'istituzione di una commissione e
di sottocommissioni permanenti di studio per
l'aggiornamento dei metodi ufficiali di ana-
lisi, di cui all'articolo 108 del regio decreto
1° luglio 1926, n . 1361, riguardante le sostan-
ze di uso agrario e di prodotti agrari, con i l
quale è stato approvato il regolamento di ese-
cuzione del regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 2033, nonché le modalità di funzio-
namento .

Con il decreto verranno stabilite le sanzio-
ni penali per le infrazioni alle norme in esso
previste .

Le pene detentive non dovranno superar e
nel massimo gli anni cinque ; le pene pecunia-
rie non dovranno superare la somma di lire
50 milioni, salvo casi speciali, nei quali, i n
aggiunta o sostituzione di quelle fisse, pos-
sono essere stabilite pene pecuniarie propor-
zionali fino a lire 100 .000 per quintale di pro-
dotto irregolare . Potranno essere inoltre pre-
viste, indipendentemente dalle sanzioni pe-
nali e a seconda della gravità dell'infrazione ,
la chiusura degli stabilimenti od esercizi pe r
periodi di tempo determinati e la sospension e
o revoca delle licenze » .

PRESIDENTE. Data la complessità di que-
sto articolo, lo voteremo comma per comma ,
con i relativi emendamenti .
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Gli onorevoli Sabatini, Curti Aurelio, Bor-
ra, Colombo Vittorino, Cengarle, Bianchi For-
tunato, Cocco Maria, Pucci Ernesto e Cane-
strari hanno proposto di sostituire, al prim o
comma, le parole : « Il decreto dovrà stabi-
lire : », con le altre : « Il decreto dovrà tenere
conto dell'attuale disciplina legislativa dell a
materia negli Stati aderenti alla Comunità
economica europea (C .E.E.) e delle norme
riguardanti l 'attuazione della politica agricol a
comune, e stabilire : » .

L'onorevole Sabatini ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

SABATINI . Rinunzio a svolgerlo richia-
mandomi a quanto ho già avuto modo d i
esporre nel mio intervento in sede di discus-
sione generale . Mi limito pertanto a racco-
mandarne l 'approvazione.

PRESIDENTE. Gli onorevoli Marras, Pel-
legrino, Miceli, Magno, Ognibene, Bo, Goli-
nelli, Antonini e Beccastrini hanno propost o
di aggiungere alla prima alinea, in fine, le
parole : « ed in particolare definire vini li-
quorosi quelli ottenuti naturalmente da uva
e mosti provenienti da vitigni di particolare
pregio prodotti in zone di peculiari condizion i
ecologiche e sulla base di tradizionali costant i
sistemi di vinificazione » .

L'onorevole Marras ha facoltà di svolgere
questo emendamento .

MARRAS. Le precisazioni da noi propo-
ste tendono a far conseguire più compiuta -
mente gli obiettivi che il disegno di legge s i
propone e in particolare quello della tutela
dei vini liquorosi . Noi proponiamo di fissar e
per i vini liquorosi alcune caratteristiche ch e
ci sembrano le più idonee ad impedire le so-
fisticazioni, soprattutto quelle attuate da cert i
industriali vinicoli che hanno una notevole
influenza sul mercato .

Un provvedimento di questo genere c i
viene chiesto dalle categorie contadine dell e
zone che nella produzione di vini liquoros i
trovano assai spesso la base principale de i
loro redditi .

Le precisazioni che intendiamo introdurr e
non dovrebbero sembrare superflue ad al-
cuno in quanto ci risulta che la posizion e
assunta dai nostri rappresentanti presso gli
organismi del M .E.C . quando è stato elabo-
rato il regolamento sui vini ha dato adito a
notevoli riserve e perplessità tra gli studios i
e le categorie agricole proprio per quanto ri-
guarda la definizione dei vini liquorosi . Con
il nostro emendamento intendiamo appunt o
superare tali riserve e perplessità, e pertant o
ne raccomandiamo alla Camera l'approva-
zione .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al pri-
mo comma e alla prima alinea dell'arti-
colo 2 ?

PREARO, Relatòre . La Commissione è fa-
vorevole all'emendamento Sabatini; è contra-
ria, invece, all'emendamento Marras . Il con-
tenuto di tale emendamento, infatti, è troppo
particolareggiato e troverebbe una miglior e
collocazione in un ordine del giorno, risul-
tando invece fuori luogo in una legge di con -
cessione di delega .

PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con la Commissione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento Sabatini, accettato dalla Commis-
sione e dal Governo, tendente a sostituire, a l
primo comma, le parole : « Il decreto dovrà
stabilire : », con le altre : « Il decreto dovrà
tenere conto dell'attuale disciplina legislativa
della materia negli Stati aderenti alla Comu-
nità economica europea (C .E.E .) e delle nor-
me riguardanti l 'attuazione della politica agri-
cola comune, e stabilire : » .

(È approvato) .

Onorevole Marras, mantiene il suo emen-
damento, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

MARRAS . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Marras, tendente ad aggiungere, alla
prima alinea, in fine, le parole : « ed in par-
ticolare definire vini liquorosi quelli ottenuti
naturalmente da uva e mosti provenienti d a
vitigni di particolare pregio prodotti in zon e
di peculiari condizioni ecologiche e sulla bas e
di tradizionali costanti sistemi di vinifica-
zione » .

(Non è approvato) .

Gli onorevoli Trombetta e Badini Gonfa-
lonieri hanno proposto di sopprimere, alla se-
conda alinea, le parole : « fissando l'obbligo
dell'aggiunta di alcole, quando necessario ,
proveniente esclusivamente da vino e da ma-
terie vinose » .

L'onorevole Trombetta ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

TROMBETTA . Ho già parlato diffusa-
mente dell'emendamento nel níio intervento
in sede di discussione generale e non ripe-
terò quindi le ragioni che ne hanno suggerit o
la presentazione, sulle quali del resto si è
soffermato stamane lo stesso onorevole mi-
nistro, prospettando l'opportunità di evitare
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una turbativ a del mercato e un aumento de i
costi dei nostri vini speciali, dal quale au -
mento non potrebbe non derivare una loro
minore competitività sul mercato interna-
zionale .

Se ho ben compreso, il Governo, pur non
essendo contrario in linea di principio a san-
cire l'obbligatorietà dell'uso di alcole prove -
niente da vino e da materie vinose per l a
produzione di vini speciali, ha giustamente
prospettato l'opportunità che ad un prov-
vedimento del genere si arrivi con gradua-
lità. Ora, tale gradualità non sarebbe più
possibile (e appunto per questo il nostro
emendamento dovrebbe trovare accoglimento )
se approvassimo il testo della Commissione
che ha modificato l'articolo 2 dell'originari o
disegno di legge del Governo . Il nostro emen-
damento, in altri termini, tende a ripristi-
nare il testo originario del disegno di legge .

Desidererei che si discutesse, anche da par -
te degli altri colleghi, sull'opportunità di ap-
provare il nostro emendamento, lasciand o
aperta, o attraverso la presentazione di u n
ordine del giorno o attraverso la presenta-
zione di un ulteriore emendamento, la possi-
bilità di raggiungere quella gradualità in fa-
vore della quale si è espresso il Govern o
e sulla quale possiamo essere d'accordo .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Carra, Men-
gozzi, Zugno e Bima hanno proposto di so-
stituire la seconda alinea con la seguente :

« 2) la disciplina della preparazione e
conservazione dei detti prodotti e sottopro-
dotti, indicando le aggiunte ed i trattament i
consentiti e fissando le modalità per indica-
re altri trattamenti ed aggiunte che potran-
no essere di volta in volta consentiti allorché
siano riconosciuti rispondenti a criteri di ra-
zionale tecnica enologica con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, di con -
certo con il Ministro della sanità, e stabilen-
do che nei casi in cui sia ammessa l'aggiun-
ta di alcole, debba usarsi esclusivamente al -
cole proveniente da vino o da materie vino-
se, tranne che per il vermut e gli altri vin i
aromatizzati, di cui al decreto-legge 11 gen-
naio 1956, n . 3, convertito nella legge 16 mar-
zo 1956, n . 108 » .

MENGOZZI . Chiedo di svolgere io quest o
emendamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MENGOZZI. La nostra preoccupazione

non è quella di cercare di favorire l'uso d i
altre materie, ma di evitare che un'applica-
zione troppo rigida del criterio dell'esclusi-
vità nell'utilizzazione di alcole da vino pos -

sa danneggiare il mercato, soprattutto pe r
quanto concerne l'esportazione e la confe-
zione dei vini speciali .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pellegrino ,
Miceli, Magno, Ognibene, Bo, Antonini, Bec-
castrini, Marras e Golinelli hanno proposto
di aggiungere, alla seconda alinea, dopo l e
parole : « i trattamenti consentiti », le altre :
(, stabilendo che nella preparazione dei vin i
liquorosi deve essere impiegato un vino bas e
genuino proveniente da vitigni di partico-
lare pregio prodotti in zone di peculiari con -
dizioni ecologiche e sulla base di tradizio-
nali costanti sistemi di vinificazione e che
l'aggiunta massima di alcole non deve su-
perare il 50 per cento del contenuto totale
alcolico del vino base come stabilito dall'ar-
ticolo 50, lettera b), del regio decreto 1° lu-
glio 1926, n . 1361 » .

PELLEGRINO . Se ella me lo consente,
signor Presidente, vorrei illustrare anche
l'altro emendamento presentato alla second a
alinea e di cui sono primo firmatario .

PRESIDENTE. Sta bene. Gli stessi de-
putati hanno proposto di aggiungere, alla
seconda alinea, dopo le parole : « da mate-
rie vinose », le altre : « istituendo un ent e
pubblico che accentri per il commercio e
l'esportazione tutta la produzione dei divers i
tipi di alcole allo scopo di consentire anch e
l'approvvigionamento di alcole nei diversi
settori di utilizzazione a prezzi differenziati » .

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gere questi due emendamenti .

PELLEGRINO . In sede di discussione ge-
nerale ci siamo largamente soffermati su i
motivi che suffragano la nostra posizione . Ri-
tengo utile ritornare su di essi .

Anzitutto ricordo che l'inciso alla seconda
alinea dell'articolo 2 « fissando l'obbligo del -
l'aggiunta di alcole, quando è necessario ,
proveniente esclusivamente da vino e da ma-
terie vinose » è stato inserito nel disegno d i
legge su nostra proposta, approvata all'una-
nimità dalla Commissione . Ripeto, accolta al-
l 'unanimità, senza alcuna osservazione in con-
trario da parte del relatore onorevole Prea-
ro né del Governo .

Invero l'unanimità non ci ha stupito, per-
ché la Commissione raccoglieva una istanz a
del settore vitivinicolo maturata in molti ann i
di discussioni, di dibattiti, di lotte, nel cor-
so dei quali più volte si è manifestata nel
paese l'esigenza di pervenire ad un tale prov-
vedimento. In tutti questi anni non vi è sta-
to organismo rappresentativo di interesse vi-
tivinicolo che in ogni sede e ad ogni livello
(in sede di convegno o anche a livello di
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Governo) non si sia pronunciato favorevol-
mente alla norma proposta ora all 'approva-
zione della Camera circa l'impiego nei vin i
speciali di alcole proveniente esclusivament e
da vino o da materie vinose .

Non presenterò un'antologia di voti, or-
dini del giorno, mozioni a tal uopo espressi .
Gli onorevoli colleghi che seguono la mate -
ria, e credo lo stesso ministro dell'agricoltu-
ra, sanno che esiste davvero in proposito un a
ricca messe di istanze provenienti da ogn i
parte d'Italia . Non so resistere alla tentazion e
di cogliere almeno qualche spiga da tale mes-
se e presentarla all 'attenzione del ministro
e degli onorevoli colleghi .

Ecco : nel 1957 si è tenuto un convegn o
nazionale vitivinicolo che ha svolto i suoi la-
vori in parte a Palermo e in parte a Catania .
A quei lavori hanno partecipato tutte le ca-
tegorie interessate, compresa una rappresen-
tanza della Federvini, quella Federvini che
oggi è la sola a battersi con tanto accani -
mento contro l 'emendamento riguardante l'al -
cole da vino nel vino . I lavori di quel con-
vegno si sono conclusi con una mozione, ap-
provata all'unanimità – quindi anche dall a
Federvini – resa pubblica ed inviata a tutt e
le autorità competenti, in cui si chiedeva i l
divieto dell'impiego dello zucchero nella pre-
parazione dei vini liquorosi e la sua sostitu-
zione con alcole da vino e da materie vinose .

Nello stesso anno 1957, esattamente nel set -
tembre, epoca allora, come ora, assai triste
per i viticultori, si è tenuto nella mia città ,
Marsala, che è fra le più vitivinicole d'Italia ,
un convegno nazionale di tutti i sindaci de i
comuni vitivinicoli del nostro paese per ini-
ziativa di quell'amministrazione popolare . Il
convegno ha avuto un enorme successo per
partecipazione di parlamentari, sindaci, as-
sessori di ogni formazione politica e di ogn i
regione italiana interessata, oltre che per la
partecipazione di migliaia di viticultori . Vi
è stata una interessante e proficua discussion e
protrattasi per tre giorni . Anche nel corso
di quel convegno, una delle richieste unani-
memente avanzate è stata quella di codificar e
il principio dell'alcole da vino nel vino . Ri-
cordo che la mozione conclusiva del conve-
gno di Marsala ebbe un ' eco anche in questa
aula, per iniziativa del compianto deputat o
repubblicano De Vita .

Sotto l'incalzare delle lotte che si svol-
gevano nel paese, di fronte alle istanze avan-
zate dai coltivatori, il 5 dicembre 1957 il Mi-
nistero dell'agricoltura approntò, con la col-
laborazione delle più qualificate autorità tec-
niche e scientifiche del settore vitivinicolo (ivi

compresi i rappresentanti della Federvini) ,
un disegno di legge per la repressione dell e
frodi nella preparazione dei vini, in cui al-
l'articolo 13 era stabilito : « L'alcole impie-
gato nell'alcolizzazione dei vini in base all e
disposizioni della presente legge, anche se
non sottoposto ad agevolazioni fiscali, deve
provenire esclusivamente dalla distillazione
del vino e da quella dei sottoprodotti dell a
vinificazione » .

Si fece allora osservare da parte di qual -
che tecnico che l'impiego dell'alcole da vino
era, sì, utile e necessario, però bisognava at-
tendere che gli impianti di distillazione si at-
trezzassero adeguatamente per rispettare l a
legge 3 ottobre 1957, n . 1029, sulla produ-
zione dell'alcole, al fine di avere alcole d a
vino esente da metanolo . Così è avvenuto :
oggi tutte le distillerie hanno le colonne de-
metilizzanti ; oggi l'alcole da vino si può usa -
re alla pari con le altre qualità di alcole .

Ora ogni ostacolo tecnico è caduto. Ma dal
1957 ad oggi, in tutti questi anni, insistente è
stata la richiesta dei viticultori, dei tecnici ,
degli studiosi, dei politici, dei sindacalisti ch e
si occupano delle questioni vitivinicole, di ri =
servare all'alcole da vino l'alcolizzazione dei
vini speciali . Ancora nel 1963 la sezione si-
ciliana della Federvini presso la delegazion e

dell 'Unione delle camere di commercio della
Sicilia confermava questa necessità . Dunque
la. Commissione agricoltura della Camera è

stata sensibile alla richiesta unanime di que-
sta misura ormai indilazionabile, e l'ha ac-
colta con il favore anche del Governo . In tale
momento dai rappresentanti di tutti i grup-
pi politici era vivamente sentita la necessit à
di dare ad un tribolato settore dell'economi a
agricola italiana un altro valido strumento
di difesa .

L'emendamento non passò, evidentemente ,
in un momento di distrazione o di disatten-
zione, per furbizia dei presentatori che avreb-
bero colto di sorpresa i colleghi, in quanto s u
di esso vi fu discussione, come risulta da l
Bollettino delle Commissioni parlamentari
della Camera del 30 gennaio 1964, n . 60. Di-
scussione significa valutazione, contrasto di

opinioni e di argomentazioni . Dopo la discus-
sione l'emendamento fu approvato all'unani-
mità, con l'assenso del relatore e del rappre-
sentante del Governo .

Il relatore ed il rappresentante del Gover-
no che approvarono in Commissione, nell a
seduta del 30 gennaio scorso, l'emendament o
che ora l'onorevole Trombetta propone d i
sopprimere non potranno che riconfermare
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– penso – il loro atteggiamento di qualch e
settimana fa .

L 'emendamento viene da lontano ; il prin-
cipio che si vuole codificare è maturato i n
tutti questi anni, è stato vagliato, discusso ,
approvato dalle categorie vitivinicole del no-
stro paese e si è concretato nel voto unanim e
della Commissione agricoltura della Camera .
Perciò non è frutto di empirismo o di emoti-
vità, come qualcuno ha voluto sostenere . Dopo
che l'emendamento è stato approvato, venuto
a conoscenza dell'opinione pubblica e di tutti
gli operatori economici del settore vitivini-
colo, ha riscosso notevoli consensi nella gene-
ralità degli interessati, in particolare da part e
dei produttori di vino e dei consumatori, ch e
intravvedono in esso un 'efficace tutela del pro -
dotto ed una garanzia contro possibili sofisti-
cazioni . Non leggerò i telegrammi di consenso
pervenuti da ogni parte d'Italia, dal nord e
dal sud, da parte di organismi largamente
rappresentativi degli operatori vitivinicoli ; ci-
terò soltanto quelli che ci sono giunti da parte
dell'Istituto della vite e del vino di Palermo e
della Federazione nazionale delle cantine so-
ciali di Modena .

Ma questo emendamento, che ha avuto e
ha, si può dire, il consenso del 90 per cento
di coloro che operano nella viniviticoltura
oltreché di tutti i consumatori, incontra l a
ostilità netta e decisa della Federvini . Quest a
è la Federazione italiana produttori, esporta-
tori ed importatori di vini, acquaviti, liquori ,
sciroppi, aceti ed affini, cioè l 'ente che tutela
precisi e chiari interessi industriali . Badate
che noi non siamo insensibili agli interessi ch e
tutela la Federvini quando sono onesti ; ma è
certo che agli associati alla Federvini, e per -
tanto alla Federvini stessa, non importa al-
cunché delle difficoltà dei viticultori . Del re-
sto, è dimostrato che la crisi del settore h a
sempre pesato e pesa sui contadini e su tutt i
i piccoli e medi operatori del settore vitivini-
colo che operano rettamente, onestamente, co n
pochi mezzi tecnici e finanziari, senza lucrare
in frode alla legge ai danni dei viticultori e
dei consumatori .

Dunque, un ristretto gruppo di industrial i
enologici, che fa capo alla Federvini, si è
messo a gridare, ad urlare, a blaterare ai
quattro venti che la riserva d ' impiego d ' alcol e
di vino nella produzione dei vini speciali pro-
posta dalla Commissione agricoltura dell a
Camera costituisce un danno, un serio danno
per gli industriali, specialmente per gli espor-
tatori .

Ho ricordato che in passato la Federvin i
era del nostro stesso avviso . Oggi ha cambia -

to parere perché alcuni suoi associati hann o
preso gusto a certi affari . Noi, comunque ,
non apparteniamo a quella mala genia – ch e
pure esiste nel mondo politico italiano – la
quale agli argomenti degli avversari rispond e
con uno sberleffo, con una battuta di dubbio
gusto o con una manifestazione di stato d'ani-
mo . Noi vogliamo discutere, valutare, con-
futare – se è il caso e se abbiamo argoment i
– quello che l'avversario ci dice .

Durante la discussione generale del dise-
gno di legge due soli colleghi sui moltissim i
intervenuti di tutti i gruppi si sono dichiarati
contro l'alcole da vino : l'onorevole Trombet-
ta, liberale, e l'onorevole Bima, democri-
stiano . Gli argomenti addotti da questi egre-
gi colleghi sono essenzialmente due. Essi af-
fermano, in primis, che l 'uso esclusivo dell'al -
cole da vino nella produzione dei vini special i
non assorbirebbe tutto l'alcole da vino esi-
stente sul mercato . E se poi la riserva di im-
piego dovesse estendersi ai vini speciali per
l'esportazione, allora si incontrerebbero dif-
ficoltà a trovare l'alcole perché non bastereb-
be quello disponibile . Quindi, saremmo co-
stretti ad avviare alla distillazione un certo
quantitativo di vino buono . Secondo argo-
mento : volere obbligare gli esportatori ita-
liani ad usare solo alcole di provenienza vi-
nosa significa compromettere le nostre corren-
ti di esportazione perché i costi di produzion e
aumenterebbero fino a togliere ogni capacit à
competitiva sul mercato internazionale ai no-
stri vini .

Ebbene, questi argomenti non sono nuov i
per noi, non sono nuovi per la Commission e
agricoltura della Camera che, approvand o
l'emendamento, li ha disattesi . Non si può dire
che noi non siamo attenti ad ogni preoccupa-
zione, ad ogni argomento che possa far na-
scere dubbi e perplessità . Torno a ripetere
che preoccupazioni, dubbi e perplessità no n
hanno motivo di essere . Quando ci si dice
che nella preparazione dei vini speciali pe r
uso interno non sarebbe assorbita tutta l a
quantità di alcole esistente anche con la nor-
ma che si tende ad articolare, per cui ess a
sarebbe ultronea ed inutile, noi rispondiam o
che oggi in Italia abbiamo un crisi di produ-
zione di alcole, e non di sovraprodùzione .

Ancora recentemente, in una riunione te-
nuta al Ministero dell'agricoltura sotto la pre-
sidenza del professore Albertario, si facev a
tale constatazione e si perveniva alle con-
seguenti conclusioni . Della cosa si è occupata
La gazzetta vinicola del 27 febbraio 1964 a pa-
gina 30 . Noi siamo tributari dall'estero di al-
cole secondo le cifre che mi permetto ricor-
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dare. Nel 1952, ettanidri 33 .715; nel 1953 ,
36.538; nel 1954, 190 .413 ; nel 1955, 257 .413 ; ne l
1956, 65 .497 ; nel 1957, 29 .963; nel 1958, 74 .711 ;
nel 1959, 72 .106 ; nel 1960, 90 .584; nel 1961,
54.181 ; nel 1962 (11 mesi), 75 .252 ; nel 1963
(9 mesi), 60.044 .

Tutto ciò dimostra anche che la riserva d i
impiego non verrebbe a danneggiare la pro-
duzione di alcole di altra provenienza merceo-
logica, come qualcuno rnaliziosamente tend e
ad insinuare, perché il mercato italiano ha no-
tevoli capacità di assorbimento . L'onorevole
Bima nel suo intervento ha affermato molt o
giustamente che nel perseguimento di certi
obiettivi non si deve procedere per comparti -
menti stagni, trascurando di tutelare, nell'in-
tento di proteggere un determinato settore, i
legittimi interessi di altri settori della produ-
zione agricola . Siamo d'accordo . Non certa-
mente a noi l'onorevole Bima può rivolgere
un tale appunto, perché ci siamo sempre moss i
e ci moviamo nella nostra azione politica te-
nendoci ben lontani da ogni ristretta ed angu-
sta visione settoriale . L'esempio dei galletti
di Renzo Tramaglino non ci ha mai edificato .
Avremmo voluto, però, che l'onorevole Bima
ci avesse dimostrato come la produzione dell e
mele possa essere danneggiata dall'emenda-
mento in parola. Comunque, la produzione
globale di alcole è deficitaria in Italia e perci ò
vi è spazio per la produzione di alcole da ogn i
materia prima alcoligena, comprese le mele .

Voglio ricordare in proposito che gli ulti -
mi dati disponibili, quelli del 1961, ci dicon o
che, su una produzione nazionale di mele di
21 .503.000 quintali, ben 5.896.892 quintali ,
cioè il 27,42 per cento dell'intera produzione ,
sono stati destinati alla distillazione . Ne sono
stati ricavati 250 .484,92 ettanidri di alcole, e
così la produzione di alcole da mele è passata
in un decennio dai 6 .371 ettanidri del 1951 ai
ricordati 250 .484,92 ettanidri del 1961 .

Bisogna domandarsi a questo punto : ne
è venuto giovamento ai frutticultori ? Dob-
biamo rispondere : quasi nessuno . Anche qu i
si sono avvantaggiati soprattutto gli indu-
striali, i distillatori, com'è dimostrato dall a
notevolissima espansione avvenuta nella di-
stillazione delle mele, distillazione che costi-
tuisce indubbiamente un'attività largamente
redditizia, della quale però non beneficiano i n
alcun modo i frutticultori i cui frutti vengon o
pagati a prezzo vile. Ma questo non è il di -
scorso del momento .

All'osservazione, poi, che l'uso esclusivo
dell'alcole da vino nei vini speciali per l'espor-
tazione ci porterebbe a distillare vino buon o
per sopperire alla bisogna, rispondiamo che

intanto in tutti questi anni per ragioni econo-
miche, di tutela del settore, è scattato il con-
gegno della distillazione agevolata . Ciò signi-
fica che siamo pervenuti ad un livello tal e
della produzione vinicola che, per mancanz a
di una politica unitaria, ha reso già oggi ne-
cessario, e non sporadicamente, avviare alla
distillazione alcuni milioni di ettolitri di vino ,
esattamente 6 milioni dal 1957 ad ora . D'altr o
canto, distillare tutti i sottoprodotti della vi-
nificazione, come ha chiesto ripetutamente lo
stesso relatore onorevole Prearo, cioè le vi-
nacce, i torchiati, i supertorchiati, i vini de-
boli, scadenti, acescenti, significa proprio in-
trodurre nel mercato del vino un importante
elemento di equilibrio, un elemento capace
di tonificarlo . Né esiste un problema di costi
di produzione per i vini speciali destinati a l
consumo interno, perché sul nostro mercat o
il prezzo degli alcoli, da qualunque materi a
alcoligena provengano, è equilibrato dal re-
gime fiscale differenziato esistente, cioè di
fatto gli alcoli hanno tutti lo stesso prezzo
per il giuoco dei diritti erariali e dell'impo-
sta di fabbricazione. Ho qui presenti, signor
ministro, i prezzi attuali dell'alcole, così com e
risultano dal bollettino n . 6 del i0 febbraio
1964 della camera di commercio di Milano .
L'alcole usato nella preparazione del marsala
e del vermut oggi costa 57 .800 lire per etta-
nidro se è da melassa, e 57 .700 lire, cioè cent o
lire di meno, se è da vino, carrube o mele :
esso può essere usato, come viene usato, in-
differentemente nella preparazione dei vin i
per il commercio interno .

Veniamo ora alle preoccupazioni maggiori
qui espresse, secondo cui l'elevato prezzo del-
l'alcole da vino usato nella preparazione de i
vini speciali destinati all'estero aumenterebbe
il loro costo di produzione, riducendone su l
mercato internazionale la capacità competi-
tiva .

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino, l a
prego di non dilungarsi .

PELLEGRINO . Concludo rapidamente, si-
gnor Presidente . Nella preparazione dei vin i
speciali da esportare all'estero gli operatori
italiani hanno usato ed usano l'alcole impor-
tato in temporanea, cioè comprato all'estero
a prezzo internazionale e usato franco da im-
posta esclusivamente per i prodotti da espor -
tare . Le preoccupazioni che sono state manife-
state da alcuni colleghi non hanno motivo d i
essere. Non esistono preoccupazioni di qua-
lità, perché oggi l'alcole da vino è parifi-
cato, dal punto di vista della qualità, all'al -
cole di ogni altra provenienza merceologica .
Del resto, mi pare che a questo proposito non



Atti Parlamentari

	

— 5848 . —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1964

sia stata sollevata alcuna obiezione . Quanto
ai costi di produzione per i vini speciali de-
stinati al consumo interno, non esiste alcu n
problema che faccia temere una loro maggio-
razione, perché tutti gli alcoli esistenti sul
nostro mercato hanno lo stesso prezzo per quel
gioco delle imposte di fabbricazione e del di -
ritto erariale di cui parlavo prima . Quindi ,
se nella preparazione dei vini speciali per uso
interno si sceglie l'un tipo o l'altro di alcole ,
il costo di produzione non cambia. Circa
l'esportazione, ho già detto che oggi gli in-
dustriali esportatori producono i vini special i
con alcoli in temporanea importazione, cioè
usando alcoli a prezzo internazionale .

Noi raccomandiamo, quindi, che l'emenda -
mento soppressivo Trombetta non sia accolt o
e sia invece mantenuto il testo della Commis-
sione, senza i temperamenti richiesti dal mi-
nistro .

Il nostro primo emendamento riguarda
pure, in particolare, i vini liquorosi di cui
nel nostro paese abbiamo un ricco patrimonio .
Da parte di alcuni industriali si vorrebbe per -
venire alla preparazione di vini liquorosi ar-
tificiali, che non avrebbero nulla a che ve-
dere con quelli esistenti oggi in Italia. Si
tratta quindi di tutelare questo patrimonio ,
riconfermando anche la norma sancita nel .
regio decreto 1° luglio 1926, n . 1361, second o
cui, quando è necessaria l'aggiunta di alcol e
nella preparazione di vini speciali, essa no n
deve superare il 50 per cento del contenuto to-
tale alcolico del vino base .

Quanto al nostro secondo emendamento ,
tendente ad istituire un ente per dare ordine
al mercato nazionale degli alcoli, noi rite-
niamo che la sua approvazione possa spronare
il Governo a far presto .

PRESIDENTE. Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati al nu-
mero 2) dell ' articolo 2 ?

PREARO, Relatore . La Commissione è
contraria all ' emendamento Trombetta .

Per quanto riguarda l ' emendamento Pelle-
grino sui vini liquorosi, faccio osservare ch e
si tratta di materia di legge delegata . Abbia-
mo già respinto il precedente emendamento
in argomento, quindi dobbiamo respingere an-
che questo,

Circa l ' istituzione di un ente pubblico per
il commercio e l 'esportazione dell 'alcole pro-
posta nel secondo emendamento dell'onore -
vole Pellegrino, la Commissione è d ' accordo .

Voglio poi dire al collega Pellegrino che
nulla è cambiato nei nostri orientamenti per
quanto riguarda l'uso dell'alcole . Desidero
anzi proporre, sulla base delle considerazioni

espresse dal Governo, il seguente nuovo test o
dell'emendamento Carra, sostitutivo del n . 2) :

« 2) la disciplina della preparazione e
conservazione di detti prodotti e sottopro-
dotti, indicando le aggiunte ed i trattament i
consentiti, e fissando le modalità per indicar e
altri trattamenti ed aggiunte che potranno
essere di volta in volta consentiti allorché sia -
no riconosciuti rispondenti a criteri di razio-
nale tecnica enologica con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, di con-
certo con il Ministro .della sanità, e stabilendo
che, nei casi in cui sia ammessa l'aggiunta
di alcole, debba usarsi esclusivamente alcol e
proveniente da vino o da materie vinose ,
tranne, e limitatamente ad un periodo di ann i
due a decorrere dalla entrata in vigore della
legge delegata, che per il vermut ed altri
vini aromatizzati, di cui al decreto legge 1 1
gennaio 1956, n. 3, convertito nella legge 1 6
marzo 1956, n . 108, nonché per i vini special i
destinati all'esportazione » .

PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Concordo in pieno con
il relatore, che ringrazio anche perché ved o
chiaramente espressa nella modifica che egl i
ha proposto all'emendamento Carra la nostr a
richiesta di una certa gradualità . In altri ter-
mini, accettiamo il 'principio, ma proprio per
essere sicuri di una sua retta applicazione ri-
teniamo opportuno procedere con un minim o
di gradualità . Credo che il termine di due
anni consenta questa gradualità, evitando gl i
inconvenienti che potrebbero compromettere
l'applicazione del principio .

Sono d 'accordo con il relatore anche nel
respingere l'emendamento Trombetta e l o
emendamento Pellegrino sui vini liquorosi .

Per quanto riguarda l'istituzione di un
ente pubblico per il commercio e l'esporta-
zione dell'alcole, proposta dall'altro emenda-
mento Pellegrino, non escludo che ciò si pos-
sa fare (mi riferisco anche alla mia adesione
all'ordine del giorno che raccomanda al Go-
verno dì regolare il mercato degli alcoli) . Ma
non è certo possibile istituire un ente pubbli-
co di tale tipo in sede di norme delegate . Te-
nete conto, onorevoli colleghi, che avete ri-
dotto i termini da sei a tre mesi e che un a
decisione di questo genere, per essere assun-
ta responsabilmente, non può essere pres a
mediante una norma delegata in termini così
ristretti di tempo : rischieremmo altrimenti d i
compromettere l'intera legge.

Quindi, esamineremo questo problem a
quando proporremo una regolamentazion e
adeguata per il mercato dell'alcole. Pur non
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essendo contrari in via di principio, non pos-
siamo accettare che l'istituzione di un ent e
apposito venga inserita come emendamento
in questo disegno di legge .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti . Onore-
vole Trombetta, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

TROMBETTA. Non insisto, signor Presi -
dente, tenuto conto della gradualità che è
stata proposta e che salva tutto il settor e
dei vini speciali, mettendolo praticamente i n
franchigia per due anni .

PRESIDENTE . Onorevole Pellegrino, man -
tiene il suo primo emendamento, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

PELLEGRINO . Sì, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione il pri-

mo emendamento Pellegrino al n . 2), inteso.
ad aggiungere, dopo le parole : « i tratta-
menti consentiti », le altre : (i stabilendo che
nella preparazione dei vini liquorosi dev e
essere impiegato un vino base genuino prove -
niente da vitigni di particolare pregio pro -
dotti in zone di peculiari condizioni ecolo-
giche e sulla base di tradizionali costanti si-
stemi di vinificazione e che l'aggiunta mas-
sima di alcole non deve superare il 50 pe r
cento del contenuto totale alcolico del vino
base come stabilito dall'articolo 50, lettera b) ,
del regio decreto 1° luglio 1926, n . 1361 » .

(Non è approvato) .

Onorevole Pellegrino, mantiene il suo se-
condo emendamento, accettato dalla Commis-
sione e non accettato dal Governo ?

PELLEGRINO . Mi pare che anche l'ono-
revole ministro non sia contrario in linea d i
principio al mio emendamento, proposto sem-
pre al fine di portare ordine nel mercato del-
l'alcole nazionale . Egli ha solo detto che è
questione di tempo . Ora, poiché nella legg e
si prevede che le norme delegate debbano
essere emanate entro tre mesi, potremmo
aggiungere nell'emendamento, dopo la pa-
rola « istituendo », le parole : (i entro due an-
ni », che sarebbe in ultima analisi il temp o
richiesto appunto dal ministro per pervenir e
ad una definitiva regolamentazione del mer-
cato degli alcoli in Italia . In questo modo
verrebbero eliminate le giuste preoccupazio-
ni del ministro per quanto riguarda il limit e
di tempo, mentre d'altra parte per l'istitu-
zione dell ' ente avremmo un impegno consa-
crato in un atto legislativo .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Sono riconoscente del -

la larga fiducia che l'onorevole Pellegrino,
a nome del suo gruppo, dà a me ed al Go-
verno : dopo aver messo in dubbio l'oppor-
tunità di una delega per emanare nel ter-
mine di tre mesi norme su una materi a
estremamente chiara e configurata con esat-
tezza, adesso vuole darmi addirittura una
delega per una materia assai più compless a
e per un periodo di due anni . Quindi lo rin-
grazio; sono però costretto a dirgli che s e
vogliamo procedere per la strada retta dob-
biamo procedere nel senso che io ho indi-
cato accettando l'ordine del giorno Men -
gozzi e facendo una precisa dichiarazione in
cui ho assunto l'impegno di presentare al
più presto possibile un apposito disegno d i
legge .

Proprio per un motivo di serietà ed anche
di rispetto del Parlamento, nel mio senso d i
responsabilità, in questo momento non cred o
di poter dire di più . Se dicessi qualche cos a
di più, non meriterei considerazione ; e ci met-
teremmo inoltre su una strada sbagliata . Pre-
go quindi ancora una volta l'onorevole Pelle-
grino di accontentarsi delle dichiarazioni ch e
ho fatto e di attendere la presentazione de l
nostro disegno di legge .

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino ?
PELLEGRINO . Dopo le dichiarazioni de l

ministro e il preciso impegno che egli ha as-
sunto, ritiriamo l'emendamento .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-
damento sostitutivo del n . 2) proposto dal re-
latore a modifica di quello Carra-Mengozzi ;
emendamento che il Governo ha dichiarato
di accettare e del quale è già stata data let-
tura dal relatore .

(D approvato) .

Al n . 3) non sono stati presentati emen-
damenti . Lo pongo in votazione :

(i 3) le cautele da osservarsi per impe-
dire eventuali frodi e per facilitare il controll o
degli organi di vigilanza e la determinazion e
annuale dei limiti di tempo in cui è ammessa
la fermentazione e rifermentazione, nonch é
l'obbligo di denuncia delle rifermentazion i
spontanee che si verifichino fuori di tali pe-
riodi ; » .

(1' approvato) .

Anche al n. 4) non sono stati presentat i
ernendamenti . Lo pongo in votazione :

« 4) la determinazione dei trattament i
di obbligatoria applicazione e dei requisiti de i
vari tipi di prodotti ; » .

(E' approvato) .
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Passiamo al n . 5) :

« 5) la disciplina del commercio dei mo-
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi -
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le caratteristiche qualitative de i
prodotti ; » .

Gli onorevoli Beccastrini, Pellegrino, Mi -
celi, Magno, Ognibene, Bo, Golinelli, Marras
e Antonini hanno proposto di aggiungere ,
alla fine del n . 5), le parole : « stabilendo an-
che le caratteristiche dei recipienti destinati ,
m caso di confezionamento, al consumo de i
vini, dei mosti e degli aceti e la riserva d i
determinati recipienti tradizionali a deter-
minati prodotti ; stabilendo altresì le moda-
lità per l'estensione di tale disciplina con de-
creto del Ministro dell'agricoltura e forest e
di concerto con il Ministro dell ' industria e
commercio allorché essa sia ritenuta necessa-
ria per la tutela della lealtà delle contratta-
zioni ed il prestigio di certi vini e aceti e dei
loro confezionamenti tradizionali » .

L'onorevole Beccastrini ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

BECCASTRINI . Il n. 5') dell'articolo 2 de-
lega il Governo a stabilire la disciplina de l
commercio dei vini, in modo da assicurar e
ai consumatori idonee garanzie, oltre che sul-
la genuinità, anche sulle caratteristiche del
prodotto .

Noi riteniamo che a questo fine contribui-
sca una disciplina sugli stessi recipienti de-
stinati al confezionamento (naturalmente ,
quando la vendita di questi vini viene effet-
tuata in recipienti confezionati) .

Sappiamo che la legge n . 730, recante nor-
me per la tutela della denominazione di ori-
gine dei vini, affronta il problema déi reci-
pienti per quanto attiene alla capacità, ai tip i
e alle caratteristiche di confezione; ma que-
ste norme valgono per tutti indistintamente i
tipi di vini . Noi riteniamo, invece, che sa-
rebbe opportuno disciplinare la riserva di de-
terminati recipienti, che sono tradizionali a
determinati prodotti tipici . Voglio ricordare ,
per esempio, il tradizionale fiasco toscano ,
che è il classico confezionamento del tipico
Chianti .

In altri paesi, del resto, esiste già un a
disciplina che riserva un tipo particolare e
tradizionale di bottiglie a determinati tipi di
vino. Questa riserva, che il decreto delegat o
può prevedere oggi per certi tipi di prodotti
già tradizionalmente caratterizzati, potrebb e
essere estesa domani, qualora ne sorga la ne-
cessità, anche ad altri tipi di prodotti che

vengano a caratterizzarsi in seguito . E ciò
ai fini della loro difesa .

In sostanza, noi riteniamo che caratteriz-
zare per determinati tipi il contenente con i l
contenuto contribuisca proprio ai fini che s i
propone questo n . 5) dell'articolo 2 a tutel a
dei consumatori .

PRESIDENTE. Gli onorevoli Pellegrino ,
Miceli, Magno, Ognibene, Bo, Gombi, Anto-
nini e Villani hanno proposto di aggiungere,
alla fine del n . 5), le parole : « fissando anche
il divieto dell'impiego dell'acido acetico di -
verso da quello contenuto nell'aceto, nella pre-
parazione di conserve alimentari e negli us i
alimentari diretti, nonché l'esclusione da qual-
siasi uso diretto ed indiretto, nell'alimenta-
zione, dell'alcole sintetico » .

BO. Chiedo di svolgere io questo emen-
damento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BO . Le esigenze di garanzia e di genuinità

che sono state già poste al n . 2) di questo ar-
ticolo 2, circa la riserva di utilizzazione del-
l'alcole da vino nella preparazione dei vini
speciali, a nostro giudizio si ripropongono
per impedire ogni forma di utilizzazione i n
campo alimentare sia dell'acido acetico ch e
non sia prodotto dalla fermentazione acetica
del vino, sia dell'alcole sintetico . E ciò per
ragioni di carattere generale che già sono
state dibattute nel corso della discussione in
Commissione e in Assemblea; ed anche per-
ché la stessa approvazione del n . 2), sia pure
con i criteri di gradualità che sono stati adot-
tati – oltre che porre con una certa urgenz a
l'esigenza di misure governative per l'attua-
zione di una politica nazionale dell'alcole ,
nel quadro di una politica dell'alcole nei paes i
del mercato comune, che assicuri il supera -
mento della carenza denunciata nella produ-
zione dell'alcole e la disponibilità di alcole
da vino oggi necessaria per la tutela dell a
vitivinicoltura e della stessa esportazione –
potrebbe, in difetto di provvedimenti nel sen-
so da noi proposto, stimolare una tendenz a
ad ovviare alle insufficienze già registrate d i
alcole genuino con l'impiego di alcole sinte-
tico, che potrebbe essere, tra l'altro, solleci-
tato dalle offerte che da alcuni anni vengon o
fatte sul mercato internazionale, soprattutt o
da parte tedesca .

Perciò noi riteniamo doppiamente urgente
e necessaria una precisazione in questo senso .
Per l'alcole sintetico dobbiamo rilevare che
attualmente non esiste ancora nella nostra le-
gislazione un divieto specifico ; e tale vuoto
legislativo non può mantenersi oggi, quand o
l'alcole sintetico ha raggiunto tali caratteri-
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stiche di purezza da insidiare l'alcole da ali-
mentazione, con prospettive di danno pe r
l'agricoltura in generale che fornisce la ma-
teria prima per l'alcole genuino .

Circa poi la produzione di acido acetic o
di origine diversa da quella da vino, è da
osservare che oggi gli aceti artificiali, conte-
nendo una certa quantità di alcole metilico
– che è dannoso alla salute, essendo caus a
di disturbi oftalmici ed anche di cecità – son o
assolutamente banditi, e un divieto in questo
senso già esiste nella vigente legislazione . Se
pertanto noi omettessimo di ribadire ora tale
divieto, si potrebbe credere che il Parlament o
abbia voluto abrogare le norme già vigenti in
materia .

Ecco i motivi per i quali abbiamo presen-
tato l'emendamento, che ci auguriamo la Ca-
mera vorrà approvare .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Mengozzi e
Bima hanno proposto di aggiungere, dopo i l
n . 5), il seguente :

« 5-bis) il divieto della utilizzazione, di -
retta o indiretta, nel campo alimentare, d i
alcole sintetico e di prodotti contenenti acido
acetico non proveniente dalla fermentazion e
acetica di vino o vinello » .

Gli onorevoli Zugno, Mengozzi e Bima
hanno proposto di aggiungere, dopo il n . 5) ,
il seguente :

« 5-ter) le caratteristiche dei recipient i
destinati al confezionamento dei vini e degl i
aceti posti in commercio per il consumo di -
retto, nonché norme per l ' uso esclusivo d i
taluni recipienti tradizionali » .

MENGOZZI . Chiedo di svolgere io quest i
emendamenti .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MENGOZZI . I1 n . 5-bis) è soltanto una mo-

difica tecnica . Il n . 5-ter) ha lo scopo di fa-
vorire certe produzioni nazionali, la cui com-
merciabilità è legata a determinati recipient i
caratteristici .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti presentati a l
n . 5) dell'articolo 2 ?

PREARO, Relatore . Il contenuto di quest i
emendamenti non si diversifica molto. Però
gli emendamenti Pellegrino e Beccastrini son o
troppo farraginosi ; a me sembra che, trattan-
dosi d'una legge delega, sia pertanto preferi-
bile accogliere gli emendamenti Mengozzi e
Zugno. Esprimo perciò parere contrario ne i
confronti degli emendamenti Pellegrino e
Beccastrini, e favorevole agli emendament i
Mengozzi e Zugno .

PELLEGRINO . Ma se sono identici !
PREARO, Relatore . Negli emendamenti

Mengozzi e Zugno vi è una formulazione più
ampia, più comprensiva .

PRESIDENTE . Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE. Onorevole Beccastrini ,
mantiene il suo emendamento, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

BECCASTRINI. Una volta che si dice l a
stessa cosa, noi siamo indifferenti, signor Pre-
sidente, per la votazione dell'uno o dell'al-
tro emendamento . Non insisto, pertanto, sul
mio emendamento ; e ritengo farà altrettanto ,
per l'emendamento che segue, l'onorevole Pel-
legrino .

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino ?
PELLEGRINO. Non insisto .
PRESIDENTE . Pongo in votazione il n . 5) ,

nel testo della Commissione già letto .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento aggiun-
tivo 5-bis Mengozzi, di cui ho già dato lettura .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento ag-
giuntivo 5-ter Zugno, di cui ho già dato let-
tura.

(È approvato) .

Passiamo al n . 6) dell'articolo 2 :

« 6) l'istituzione di bollette di accompa-
gnamento dello zucchero per tutti i trasferi-
menti fino al dettagliante e del registro d i
carico e scarico per i produttori, gli impor-
tatori e i grossisti ; » .

Gli onorevoli Trombetta e Raffini Confa-
lonieri hanno proposto di sostituirlo con il se-
guente :

« 6) l ' istituzione, con i limiti e le moda-
lità da determinarsi con lo stesso decreto, d i
bollette di accompagnamento e di registri d i
carico e scarico per lo zucchero che abbia
assolto il tributo, al fine di consentire l'eser-
cizio -di efficaci controlli sui depositi e sui tra-
sferimenti di tale prodotto dai produttori o
dagli importatori ai grossisti » .

L 'onorevole Trombetta ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

TROMBETTA . Grazie, signor Presidente :
le prometto che non profitterò della sua lon-
ganimità, come ha fatto l'onorevole Pellegri-
no, il quale vorrà consentirmi una semplice
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precisazione . Egli, cioè, mi ha dato present e
alla Commissione di agricoltura, mentre i o
non ne faccio parte . Desidero pertanto preci-
sargli qui che se sono intervenuto, forse tanto
calorosamente, nel dibattito, è perché ho de-
siderato e voluto corrispondere ad una respon-
sabilità che sentivo, quella di recare in aul a
anche la voce di una delle nostre Commissio-
ni particolarmente interessata a questa discus-
sione e che viceversa in questa discussion e
non ha creduto d ' intervenire, sebbene la Pre-
sidenza della Camera lo avesse prescritto :
precisamente la XII Commissione . (Interru-
zione del deputato Pellegrino) . Ella mi ha
quasi fatto rimprovero, se ho ben capito, ono-
revole Pellegrino, di avere in sede di Com-
missione agricoltura aderito all 'emendament o
della Commissione ; mentre io ero completa -
mente estraneo a quella discussione .

Comunque, dato questo chiarimento, il no-
stro emendamento non ha bisogno di ulte-
riore illustrazione rispetto a quanto già h o
avuto l 'onore di dire in sede di discussione
generale e rispetto alle dichiarazioni che ogg i
abbiamo sentito dall 'onorevole ministro ; giac-
ché anche su questo punto il ministro si è
dimostrato vicino alla nostra tesi . Dico « an-
che » perché altrettanto vicino mi parve es-
sere, se non ho capito male le sue parole, a
proposito dell'argomento precedente, quello
riguardante l'uso obbligatorio dell'alcole da
vino . Invece il Governo ha finito per accet-
tare il testo della Commissione, pur con l a
« pillola » dell'ordine del giorno, e quind i
quel problema rimane risolto solo a metà .

Le parole del ministro, che hanno suonato
perplessità circa l'adozione della bolletta d i
accompagnamento fino all 'ultimo passaggio ,
dovrebbero almeno su questo punto portar e
ad una conclusione : a quella cioè dell'accet-
tazione del nostro emendamento, che ricondi-
ziona il sistema della bolletta di accompagna -
mento dello zucchero .

FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . Questa è una sua in-
terpretazione personale . Il mio punto di vist a
non è questo .

TROMBETTA . Se ho ben capito, siam o
tutti d ' accordo sul principio. Queste, se no n
erro, sono state anche le sue parole . Si tratt a
di modi e di limiti di impiego . Il nostro emen-
damento stabilisce un modo e un limite . Per
combinazione, questo modo e questo limite
coincidono proprio con il pensiero espress o
dal Governo nel disegno di legge, qual er a
stato originariamente presentato .

Non sto più a ripetere le ragioni - che suf-
fragano la nostra tesi . Fermiamo la bolletta

di accompagnamento dello zucchero al gra-
dino dei grossisti . Diversamente, finiremo co l
creare anzitutto una complicazione distribu-
tiva tale, che renderà ancor più difficile la fun-
zione di controllo dello Stato (purtroppo gi à
tanto blanda) ; e, in più, rischieremo di appe-
santire tutta la distribuzione dello zucchero ,
che è ben più complessa e articolata di quan-
to non possa essere la parte che ci si ripro-
mette di controllare con la bolletta di accom-
pagnamento .

Il nostro emendamento, quindi, dovrebb e
essere approvato, perché riconferma il con-
cetto della bolletta di accompagnamento e n e
riconduce l'applicazione ai modi e ai limiti
previsti dal disegno di legge nel testo origi-
nario del Governo .

Per quanto poi riguarda la singolare pro-
posta dell'onorevole ministro, di affiancare il
potere esecutivo con un'apposita Commission e
parlamentare, preferisco non pronunciarmi .
Per me, si tratta di una procedura un po'
strana, perché mi pare che il potere esecutivo ,
allorché viene delegato a qualcosa da una leg-
ge del Parlamento, non è un bambino ch e
debba essere continuato a portare a balia fin-
ché abbia emanato i regolamenti applicativi
oppure abbia esercitato la delega . Il Parla-
mento agisce qui, delega il potere esecutivo ,
e poi controlla se l'esecutivo ha fatto il pro-
prio dovere .

PRESIDENTE. L'onorevole Cottone ha
proposto di sostituire il n . 6) con il seguente :

« 6) l'istituzione, con i limiti e le mo-
dalità da determinarsi con lo stesso decreto ,
del registro di carico e scarico per chiunque
detenga in qualsiasi momento e per qualsias i
impiego zucchero saccarosio, anche invertito ,
e sue soluzioni acquose, nonché della bollett a
d'accompagnamento per la spedizione e tra -
sporti dei prodotti suindicati » .

Ha facoltà di svolgere questo emenda -
mento .

COTTONE . Ho apprezzato molto le pa-
role del ministro sulla gravità del fenomeno
della sofisticazione . Il ministro ha dichiarat o
di non trovare parole adatte per bollare que-
sto illecito . Quanto alla sua proposta di ac-
cettare il principio della bolletta di accompa-
gnamento e del libro di carico e scarico pe r
lo zucchero saccarosio, e di rimettere tutt o
al Ministero per cercare di trovare una solu-
zione concordata con una rappresentanza par-
lamentare di deputati e senatori, mi permett o
però di non essere d'accordo . Né sono d'ac-
cordo che in questa Commissione vi siano i
vari rappresentanti di categoria . Si arrivereb-
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be così a quel sistema tecnocratico che ha dato
cattiva prova in passato .

Il sindacato politico che il ministro chied e
con la Commissione, si può realizzare in Par-
lamento . Una volta concessa la delega, il Go-
verno, sulla base dei criteri stabiliti dal Par -
lamento, emanerà i suoi decreti .

Ho la presunzione di credere che il mi o
emendamento sostitutivo sia più chiaro e com-
pleto degli altri emendamenti proposti all o
stesso punto . Ritengo infatti che sia necessario
vigilare non solo lo zucchero saccarosio, ma
anche lo zucchero invertito e le sue soluzion i
acquose.

Vedo che il relatore onorevole Prearo fa
cenni di assenso . Ho già tentato di chiarire
come avviene la sofisticazione . Si parte quas i
sempre dalla materia base, e cioè lo zucchero
di canna e lo zucchero di barbabietola . Ma
non bisogna vigilare solo questo zucchero . S i
può spedire infatti per la sofisticazione anch e
un barile di acqua e zucchero . Ecco perché
nel mio emendamento ho inserito anche l o
zucchero invertito e le soluzioni acquose .

Il Governo potrà evitare che nella discipli-
na vengano regolamentati gli sciroppi . Gli sci-
roppi, che sono composti con coloranti o aro-
matizzanti naturali o sintetici o provenient i
da succhi naturali di frutta, possono benissi-
mo essere esentati, a meno che, all'esame or-
ganolettico, non risulti evidente la loro colo -
razione o aromatizzazione anche dopo dilui-
zione con dieci parti di acqua .

Ritengo dunque che il mio emendament o
sia quello più facilmente accettabile da parte
dello stesso Governo .

Il ministro ha detto che la macchinosità
del sistema porterebbe ad un aggravio di cir-
ca 9 miliardi, che sarebbe distribuito a carico
dello zucchero nella misura di 7 lire il chilo .

Sono d ' accordo sulla macchinosità del si-
stema e comprendo le perplessità del mini-
stro. Mi rendo anche conto però (e ne con -
verrà pure il ministro) che non vi è altro
sistema per vigilare sullo zucchero . La Fran-
cia usa questo sistema dall'agosto del 1903; e
in quel paese le cose vanno così bene, ch e
esso ha conquistato sui mercati del mondo una
grande fama per la nobiltà dei suoi vini .

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste . La Francia mette l o
zucchero nel vino ?

COTTONE . Ma certo ! Voi fate evidente-
mente un po' di confusione . Una cosa è la
pratica di zuccheraggio del vino, e un'altr a
cosa è la sofisticazione vera e propria, cioè u n
illecito consumato mettendo acqua e zuccher o
a fermentare con il resto, per arrivare a un

risultato così perfetto che neppure la chimic a
più progredita può individuare . Non esiste un
sistema di controllo . Il più perfetto, quello Ga-
roglio-Stella, non riuscirà mai ad individuar e
uno zucchero saccarosio dissociato nei due
zuccheri semplici, il glucosio e il fruttosio .

Se la materia dovesse poi suscitare tant e
perplessità, che riconosco legittime, non sare i
alieno dal riportare l'argomento in Commis-
sione. Si eviti però di deliberare in un'aul a
distratta e alla vigilia delle feste pasquali !

PRESIDENTE . Non dubiti, onorevole Cot-
tone, che l'aula la sta ascoltando e seguend o
con attenzione . Se poi non riuscirà a convin-
cere la Camera, questo è un altro discorso .

COTTONE . Vorrei quindi pregare l'onore-
vole ministro, anche per evitare possibili con -
fusioni, di accettare l'emendamento da me
presentato .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Mengozzi e
Carra hanno proposto di sostituire il n . 6)
con il seguente :

« 6) l ' istituzione di bollette di accompa-
gnamento degli zuccheri di qualsiasi natur a
e qualità, sia solidi che liquidi, per tutti i
trasferimenti fino al dettagliante, e del regi-
stro di carico e scarico per i produttori, gl i
importatori e i grossisti » .

L'onorevole Mengozzi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MENGOZZI. Si tratta di una modifica
dettata dall'esigenza di una maggiore preci-
sione tecnica, che si inserisce quindi nel te -
sto già approvato dalla Commissione e ch e
come tale credo possa essere approvata dall a
Camera .

PRESIDENTE . Gli onorevoli Pellegrino ,
Miceli, Magno, Ognibene, Bo, Marras e Go-
linelli hanno proposto di aggiungere al n . 6) ,
dopo le parole : « dello zucchero », le altre :
« e di ogni materia zuccherina fermentesci-
bile » .

L 'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

PELLEGRINO. Ritiriamo l 'emendamento
che è, nella sostanza, già compreso nello
emendamento Mengozzi, a favore del qual e
pertanto voteremo.

DE LEONARDIS . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DE LEONARDIS . Desidero presentare un

emendamento all 'emendamento Mengozzi ,
per renderne il testo più rispondente agl i
scopi che si propone .

Propongo pertanto che l'emendamento
Mengozzi venga così modificato : « 6) l'isti-
tuzione di bollette di accompagnamento de-
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gli zuccheri di qualsiasi natura e qualità ,
sia solidi che liquidi, e del registro di carico
e scarico per i produttori, gli importatori e d
i grossisti, nonché la facoltà di istituire bol-
lette di accompagnamento dello zucchero an-
che fino al dettagliante ove se ne ravvisi l a
necessità » .

MENGOZZI. Accetto questa nuova for-
mulazione.

PRESIDENTE . Qual è il parere della
Commissione sugli emendamenti presentat i
al n . 6) dell'articolo 2 ?

PREARO, Relatore . Sono favorevole all o
emendamento Mengozzi, nel nuovo testo pro -
posto dall'onorevole De Leonardis . Esprimo
parere contrario a tutti gli altri emenda -

menti .

	

d
PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con il relatore .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onore-
vole Trombetta, mantiene il suo emenda-
mento, non accettato dalla Commissione né
dal Governo ?

TROMBETTA. Non insisto, ritenendomi
sodisfatto se sarà accolto l'emendamento
Mengozzi-De Leonardis .

PRESIDENTE. Onorevole Cottone, man-
tiene il suo emendamento, non accettato dal-
la Commissione né dal Governo ?

COTTONE, Mi consenta, signor Presiden-
te, di far notare alla Camera e al rappresen-
tante del Governo che l'emendamento Men-
gozzi-De Leonardis restringe di molto l'area
della discrezionalità del ministro, il quale
proprio su questo punto aveva espresso talu-
ne legittime perplessità .

Mi rendo conto che il sistema è macchi-
noso (tutti però siamo d'accordo nel propor-
lo, perché è l'unico possibile) e può andare
ad incidere sul piccolo dettagliante che avreb-
be l'obbligo di tenere i libri di carico e di
scarico per cinque chilogrammi di zucchero .
Ma proprio perché tutto ciò è macchinoso, a
mio avviso, occorre dare al Governo una pi ù
ampia discrezionalità nell'emanare le norm e
del decreto. Se l'onorevole ministro vorrà ri-
leggere l'emendamento da me proposto, con-
staterà che esso risponde proprio a quest a
esigenza . Non comprendo dunque perché no n
debba accettarlo .

PRESIDENTE . Onorevole ministro ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Riconosco, onorevol e
Cottone, che ella dà ampi poteri al Governo,
sicché il Ministero potrebbe muoversi con
maggiore ampiezza e discrezionalità . Non sa-

rei dunque contrario al suo emendamento ;
però debbo ricordarle che ho accettato l'emen-
damento De Leonardis-Mengozzi . Mi rimet-
to, pertanto, a questo riguardo, alla volontà
della Camera.

PRESIDENTE . Onorevole Cottone, insi-
ste per la votazione ?

COTTONE . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l o
emendamento Cottone, inteso a sostituire i l
n . 6) con il seguente :

« 6) l'istituzione, con i limiti e le mo-
dalità da determinarsi con lo stesso decreto ,
del registro di carico e scarico per chiunqu e
detenga in qualsiasi momento e per qualsias i
impiego zucchero saccarosio, anche invertito ,
e sue soluzioni acquose, nonché della bollett a
d'accompagnamento per la spedizione e tra-
sporti dei prodotti suindicati » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento Men -
gozzi nel nuovo testo proposto dall'onorevol e
De Leonardis, accettato dalla Commissione e
dal Governo :

« 6) l'istituzione di bollette di accompa-
gnamento degli zuccheri, di qualsiasi natura
e qualità, sia solidi che liquidi, e del registro
di carico e scarico per i produttori, gli im-
portatori ed i grossisti, nonché la facoltà d i
istituire bollette di accompagnamento dello
zucchero anche fino al dettagliante ove se ne
ravvisi la necessità ; » .

(È approvato) .

Passiamo ora ad esaminare l'articolo ag-
giuntivo 1-bis Gombi, precedentemente rin-
viato. I proponenti lo hanno così modificato :

« Le norme di cui alla presente legge saran -
no emanate previo parere di una Commissio-
ne composta di dieci senatori e di dieci de-
putati in rappresentanza proporzionale dei
vari gruppi parlamentari » .

Mi permetto di far presente che sarebb e
più opportuno stabilire che la Commissione
fosse composta di quindici senatori e di quin-
dici deputati, altrimenti risulterebbe difficil e
assicurare la rappresentanza proporzionale di

tutti i gruppi .

GOMBI. D'accordo.

PRESIDENTE. Qual è il parere della
Commissione sull'articolo aggiuntivo Gombi?

PREARO, Relatore . La Commissione lo
accetta ed è favorevole alla modifica da lei
suggerita, signor Presidente .
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PRESIDENTE . 11 Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Il Governo concorda
con la Commissione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'artico -
lo aggiuntivo 1-bis Gombi, che risulta pertan-
to così modificato :

« Le norme di cui alla presente legge sa-
ranno emanate previo parere di una Commis-
sione composta di quindici senatori e di quin-
dici deputati in rappresentanza proporzionale
dei vari gruppi parlamentari » .

(L' approvato) .

Torniamo all'articolo 2 . Pongo in vota-
zione i numeri dal 7 all'U, sui quali non son o
stati presentati emendamenti :

« 7) la disciplina della preparazione e del
commercio dei prodotti dei quali è consen-
tito l'uso enologico, quando siano specifica -
mente preparati per tale utilizzazione, rego-
lando il modo in cui questa debba compiers i
ed assicurando che i prodotti abbiano la pu-
rezza necessaria per l'uso suddetto nonché
stabilendo le opportune cautele a garanzia de i
consumatori ;

8) la disciplina della preparazione, del -
l'impiego e della detenzione dei prodotti pe r
l'igiene della cantina ;

9) la disciplina delle importazioni, espor-
tazioni, reimportazioni e transito dei mosti ,
vini ed aceti, in modo da assicurare che i pro -
dotti importati, salvo – in caso di reciprocità
di trattamento – i vini pregiati confezionati i n
recipiente chiuso e non contenenti sostanze
nocive, o comunque non consentite, siano
conformi alle norme interne e che la prepara-
zione dei prodotti destinati alla esportazion e
possa essere fatta, sotto particolari cautele ,
in conformità alla legislazione del paese im-
portatore ;

10) divieti, o limitazioni parziali, circ a
la produzione, il commercio e la detenzione d i
prodotti, sottoprodotti o sostanze atti a so-
fisticare mosti, vini ed aceti ;

11) la disciplina dell 'attività di vigilan-
za per assicurare l'osservanza delle norme
emanate ai sensi dei punti precedenti e pe r
l'accertamento e la repressione delle relative
infrazioni, pervenendo anche al coordina -
mento dei servizi di vigilanza, prevenzion e
e repressione delle frodi ; » .

(Sono approvati) .

Passiamo al n . 12) :

« 12) l'istituzione di una commissione e
di sottocommissioni permanenti di studio per

l'aggiornamento dei metodi ufficiali di ana-
lisi, di cui all'articolo 108 del regio decret o
1 0 luglio 1926, n . 1361, riguardante le sostan-
ze di uso agrario e di prodotti agrari, con i l
quale è stato approvato il regolamento di ese-
cuzione del regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 2033, nonché le modalità di funzio-
namento » .

Gli onorevoli Mengozzi, Zugno e Bima
hanno proposto di sostituirlo con il seguente :

« 12) l'istituzione di una commissione e d i
eventuali sottocommissioni permanenti d i
studio per l'aggiornamento dei metodi uffi-
ciali di analisi dei prodotti agrari e delle so -
stanze di uso agrario di cui all'articolo 10 8
del regio decreto 1° luglio 1926, n . 1361, con
il quale è stato approvato il regolamento d i
esecuzione al regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n . 2033, nonché le modalità di funzio-
namento » .

L'onorevole Mengozzi ha facoltà di svol-
gere questo emendamento .

MENGOZZI. Rinunzio allo svolgimento, e
mantengo l'emendamento .

PRESIDENTE. La Commissione ?
PREARO, Relatore . La Commissione è fa-

vorevole .
PRESIDENTE. Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Anche il Governo è fa-
vorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l'emen-
damento sostitutivo Mengozzi, al n . 12) del-
l'articolo 2, emendamento accettato dall a
Commissione e dal Governo, e che ho dianz i
letto .

(È approvato) .

Passiamo al penultimo comma dell'artico -
lo 2 :

Con il decreto verranno stabilite le san-
zioni penali per le infrazioni alle norme in
esso previste » .

Gli onorevoli Pellegrino, Bo, Miceli, Ma-
gno, Ognibene, Marras, Golinelli, Beccastrin i
e Antonini hanno proposto di aggiungere, i n
fine, le parole : « e le facoltà di costituzion e
in parte civile, nei relativi procedimenti, pe r
gli enti e le associazioni dei produttori e dell e
cantine sociali, riconosciuti a tal fine con de-
creto del Ministro dell'agricoltura e foreste » .

L'onorevole Pellegrino ha facoltà di svol-
gere questo emendamento.

PELLEGRINO. Desidero ricordare ch e
questo emendamento richiama una norma già
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esistente nella nostra legislazione, e precisa -
mente in una legge del 1925 e in quella sulla
denominazione di origine dei vini .

Del resto, quando al Senato si discusse ne l
corso della precedente legislatura questo stes-
so disegno di legge, si convenne sull'oppor-
tunità di consentire la costituzione in parte
civile agli enti e alle associazioni dei produt-
tori, riconosciuti a tal fine con decreto del
ministro dell'agricoltura e delle foreste . Ri-
cordo che in quell'occasione il rappresentante
del Governo onorevole Camangi si dichia-
rò favorevole a questa proposta, in quant o
sono i produttori che subiscono collegialmen-
te il danno .

Per queste considerazioni vorrei invitare
la Camera ad approvare il mio emendamento .

PRESIDENTE . La Commissione ?
PREARO, Relatore . La Commissione è

contraria .
PRESIDENTE . Il Governo ?
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Anche il Governo è
contrario .

PRESIDENTE . Onorevole Pellegrino ,
mantiene il suo emendamento, non accettato
dalla Commissione nè dal Governo ?

PELLEGRINO . Sì, signor Presidente .
TESAURO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TESAURO . Desidero pregare l'onorevol e

Pellegrino di considerare l 'opportunità di non
insistere per la votazione del suo emenda-
mento .

In materia di vini, specialmente, come ella
diceva, per uso interno, vi possono anche es-
sere accomodamenti . Ma in materia giuridic a
di costituzione di parte civile due sono le ipo-
tesi : o si tratta di associazioni che hanno i l
diritto di costituirsi parte civile, e allora i l
decreto del ministro non ha ragion d'essere ;
o si tratta di associazioni che non hanno di -
ritto di costituirsi parte civile, e allora non
può un decreto di un organo esecutivo so-
stituirsi alla legge né, peggio ancora, dispor -
re contro il dettato testuale della legge, la
quale limita solo a determinati soggetti l a
costituzione di parte civile .

Ho grande fiducia che, nonostante qualch e
precedente di manifesta illegittimità costitu-
zionale, l'onorevole Pellegrino non insisterà
sul suo emendamento .

PRESIDENTE. Onorevole Pellegrino ?
PELLEGRINO . Insisto, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l'emen-

damento Pellegrino inteso ad aggiungere al
penultimo comma, in fine, le parole : « e le
facoltà di costituzione in parte civile, nei re -

]ativi procedimenti, per gli enti e le associa-
zioni dei produttori e delle cantine sociali ,
riconosciuti a tal fine con decreto del Mi-
nistro dell 'agricoltura e foreste » .

(Non è approvato) .

Pongo in votazione il penultimo comma
dell'articolo 2, nel testo della Commission e
già letto .

(P approvato) .

Pongo in votazione l'ultimo comma del -
l'articolo 2, al quale non sono stati presen-
tati emendamenti :

« Le pene detentive non dovranno superar e
nel massimo gli anni cinque ; le pene pecunia -
rie non dovranno superare la somma di lir e
50 milioni, salvo casi speciali, nei quali, in
aggiunta o sostituzione di quelle fisse, pos-
sono essere stabilite pene pecuniarie propor-
zionali fino a lire 100 .000 per quintale di pro -
dotto irregolare. Potranno essere inoltre pre-
viste, indipendentemente dalle sanzioni pe-
nali e a seconda della gravità dell'infrazione ,
la chiusura degli stabilimenti od esercizi pe r
periodi di tempo determinati e la sospensione
o revoca delle licenze » .

(L approvato) .

In seguito alle votazioni fatte, l'articolo 2
risulta del seguente tenore :

« Il decreto dovrà tenere conto dell'attual e
disciplina legislativa della materia negli Stat i
aderenti alla Comunità Economica Europea
(C.E.E.) e delle norme riguardanti l'attua-
zione della politica agricola comune, e sta-
bilire :

10) le definizioni dei mosti, dei vini e' de -
gli aceti e dei sottoprodotti della vinificazione ,
in base a razionali criteri di enotecnica ed a l
significato consuetudinario di tali denomina-
zioni, nonchè le altre definizioni che si renda -
no utili per l'esatta delimitazione e compren-
sione delle sue norme ;

20) la disciplina della preparazione e
conservazione di detti prodotti e sottopro-
dotti, indicando le aggiunte ed i trattament i
consentiti, e fissando le modalità per indicare
altri trattamenti ed aggiunte che potrann o
essere di volta in volta consentiti allorch é
siano riconosciuti rispondenti a criteri di ra-
zionale tecnica enologica con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, di con -
certo con il Ministro della sanità, e stabi-
lendo che, nei casi in cui sia ammessa l'ag-
giunta di alcole, debba usarsi esclusivamente
alcole proveniente da vino o da materie vi-
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nose, tranne, e limitatamente ad un periodo
di anni due a decorrere dalla entrata in vi -
gore della legge delegata, che per il vermouth
ed altri vini aromatizzati, di cui al decreto-
legge 11 gennaio 1956, n . 3, convertito nell a
legge 16 marzo 1956, n . 108, nonché per i
vini speciali destinati all'esportazione ;

3°) le cautele da osservarsi per impedire
eventuali frodi e per facilitare il controllo
degli organi di vigilanza e la determinazione
annuale dei limiti di tempo in cui è ammess a
la fermentazione e rifermentazione, nonchè
l'obbligo di denuncia delle rifermentazion i
spontanee che si verifichino fuori di tali pe-
riodi ;

4°) la determinazione dei trattamenti d i
obbligatoria applicazione e dei requisiti dei
vari tipi di prodotti ;

5°) la disciplina del commercio dei mo-
sti, dei vini e degli aceti, in modo da assi-
curare ai consumatori idonee garanzie circa
la genuinità e le caratteristiche qualitative de i
prodotti ;

5°-bis) il divieto della utilizzazione, diret-
ta o indiretta, nel campo alimentare, di alcol e
sintetico e di prodotti contenenti acido ace-
tico non proveniente dalla fermentazione ace-
tica di vino o vinello ;

5°-ter) le caratteristiche dei recipienti de-
stinati al confezionamento dei vini e degli aceti
posti in commercio per il consumo diretto ,
nonché norme per l'uso esclusivo di talun i
recipienti tradizionali ;

6°) l'istituzione di bollette di accompa-
gnamento degli zuccheri di qualsiasi natur a
e qualità, sia solidi che liquidi, e del registro
di carico e scarico per i produttori, gli im-
portatori ed i grossisti, nonché la facoltà d i
istituire bollette di accompagnamento dello
zucchero anche fino al dettagliante ove se ne
ravvisi la necessità ;

7°) la disciplina della preparazione e del
commercio dei prodotti dei quali è consen-
tito l'uso enologico, quando siano specifica -
mente preparati per tale utilizzazione, rego-
lando il modo in cui questa debba compiers i
ed assicurando che i prodotti abbiano la pu-
rezza necessaria per l'uso suddetto nonchè
stabilendo le opportune cautele a garanzia de i
consumatori ;

8°) la disciplina della preparazione, del -
l'impiego e della detenzione dei prodotti per
l'igiene della cantina ;

9°) la disciplina delle importazioni, espor-
tazioni, reimportazioni e transito dei n'osti ,
vini ed aceti, in modo da assicurare che i pro -
dotti importati, salvo – in caso di reciprocità

di trattamento - i vini pregiati confezionati i n
recipiente chiuso e non contenenti sostanze
nocive, o comunque non consentite, sian o

conformi alle norme interne e che la prepara-
zione dei prodotti destinati alla esportazione
possa essere fatta, sotto - particolari cautele ,
in conformità alla legislazione del Paese im-
portatore ;

10°) divieti, o limitazioni parziali, circ a
la produzione, il commercio e la detenzione d i
prodotti, sottoprodotti o sostanze atti a so-
fisticare mosti, vini ed aceti ;

11°) la disciplina dell'attività di vigi-
lanza per assicurare l'osservanza delle norm e
emanate ai sensi dei punti precedenti e pe r
l'accertamento e la repressione delle relativ e
infrazioni, pervenendo anche al coordina-
mento dei servizi di vigilanza, prevenzion e
e repressione delle frodi ;

12°) l'istituzione di una commissione e
di eventuali sottocommissioni permanenti d i
studio per l'aggiornamento dei metodi uffi-
ciali di analisi dei prodotti agrari e delle
sostanze di uso agrario, di cui all'articolo 10 8
del regio decreto 1° luglio 1926, n . 1361, con i l
quale è stato approvato il regolamento d i
esecuzione del regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 2033, nonché le modalità di funzio-
namento .

Con il decreto verranno stabilite le sanzio-
ni penali per le infrazioni alle norme in ess o

previste .
Le pene detentive non dovranno superar e

nel massimo gli anni cinque ; le pene pecunia-
rie non dovranno superare la somma di lire
50 milioni, salvo casi speciali, nei quali, i n

aggiunta o sostituzione di quelle fisse, pos-
sono essere stabilite pene pecuniarie propor-
zionali fino a lire 100 .000 per quintale di pro -

dotto irregolare . Potranno essere inoltre pre-
viste, indipendentemente dalle sanzioni pe-
nali e a seconda della gravità dell'infrazione ,
la chiusura degli stabilimenti od esercizi per

periodi di tempo determinati e la sospensione o

revoca delle licenze » .

Lo pongo in votazione nel suo complesso .

(I approvato) .

Il disegno di legge sarà tra poco votato a
scrutinio segreto .

Presentazione di un disegno di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n

disegno di legge .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
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GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare il disegno di legge :

« Norme interpretative ed integrative dell o
stato giuridico degli assistenti ordinari d i
ruolo statale » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
'distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Sui lavori della Camera .

D'ALESSIO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
D'ALESSIO . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, debbo esprimere a nome del gruppo
comunista le nostre perplessità e, direi di più ,
un certo dissenso sulle attuali previsioni d i
lavoro della Camera perché, se sono esatte l e
notizie di cui siamo a conoscenza, le vacanz e
di questa Assemblea dovrebbero iniziare do -
mani e prolungarsi fino al 6 aprile .

È evidente che noi non poniamo qui un a
questione formale, che riguardi in senso
stretto la durata delle ferie pasquali . Noi sia-
mo dell 'opinione che la Camera possa e deb-
ba prendere un congruo periodo di ferie dopo
intense sedute parlamentari . Il problema che
noi poniamo è invece un altro : e cioè che
la Camera dovrebbe tenere in considerazione
alcune esigenze politiche di grande rilievo sul -
le quali vorrei richiamare l'attenzione del -
l'onorevole Presidente e della Camera.

In primo luogo, noi ci troviamo di fronte
al fatto che l 'Assemblea proprio oggi è stat a
investita della nostra richiesta di rimession e
all'aula dell 'esame di una proposta di leg-
ge concernente il rinnovo della proroga a l
Governo per la presentazione del piano d i
sviluppo per la scuola e, poiché il termin e
al cui rispetto il Governo era tenuto scade i l
31 di questo mese, noi riteniamo sussista un a
duplice ragione, di carattere formale e di ca-
rattere sostanziale, per cui la Camera si trov a
nella necessità di tenere seduta nei prossim i
giorni appunto per prendere in esame quest o
provvedimento e per pronunciarsi in pro-
posito .

È formalmente indiscutibile, a nostro av-
viso, l'esigenza che non debba trascorrere i l
termine del 31 marzo senza un provvedimen-
to che conceda o neghi questa proroga. La
ragione sostanziale è che su questa question e
vogliamo una discussione politica, perché i l
nuovo rinvio proposto, che si cumulerebb e
con quello già concesso al Govérno preceden-
temente, investe problemi di grande portata .

Si tratta infatti di sapere se il piano dell a
scuola verrà presentato, quando verrà presen-
tato e se le misure con esso disposte avrann o
attuazione nei prossimi mesi o, forse, nei pros-
simi anni . Non possiamo non sottolineare l a
esigenza che la Camera in questi giorni trovi
il modo di fare questa importante discussione .

L'altra esigenza alla quale ci richiamiam o
attiene alla questione dell'« Enel » . Anche s u
questa materia la Camera da molti mesi h a
davanti a sé un disegno di legge e la propost a
di legge Natoli . Questi progetti hanno avuto
un iter parlamentare lungo e travagliato, e
non vediamo la ragione per la quale esso deb-
ba essere prolungato oltre ogni limite di ra-
gionevolezza . In effetti siamo di fronte a prov-
vedimenti che giacciono qui alla Camera da
otto mesi, e noi riteniamo che non si debb a
perdere l 'occasione per concludere rapida-
mente questo lavoro .

'Militano quindi, secondo noi, a favore del -
la nostra tesi ragioni di carattere politico ob-
biettivo che attengono al metodo stesso co n
cui procediamo nello svolgimento della no-
stra attività . Perciò, signor Presidente, no i
insistiamo nel chiedere alla Presidenza e al -
l 'Assemblea di fissare un calendario di lavor i
che preveda per i giorni di lunedì 23, mar-
tedì 24 e mercoledì 25 marzo, oltre ad alcune
sedute di Commissioni delle quali siamo gi à
informati, anche sedute dell 'Assemblea, in
modo che si possa esaminare e discutere per
lo meno i due importanti provvedimenti ri-
cordati .

RUSSO SPENA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
RUSSO SPENA. Signor Presidente, ono-

revoli colleghi . . .
PAJETTA. Onorevole Russo Spena, stia

attento . . .
RUSSO SPENA. Onorevole Pajetta, mi

debbo far perdonare una richiesta di seduta
notturna che avanzai nella passata legisla-
tura, e quindi debbo interpretare le parole
del collega D'Alessio, il quale non mi sem-
brava gran che convinto della sua richiesta .
(Commenti) .

Ora, per quanto attiene alle preoccupa-
zioni da lui manifestate, egli può stare de l
tutto tranquillo, perché il lavoro della Ca-
mera anche in questo periodo di ferie, se-
condo le disposizioni date dalla Presidenza
in accordo con i gruppi, procederà per l e
cose fondamentali . Infatti, le Commissioni
si occuperanno di due leggi che stanno a cuo-
re al popolo italiano in questo periodo, cio è
la legge per il Vajont e i provvedimenti anti-
congiunturali .
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Per quanto riguarda il termine perento -
rio per presentare il piano di sviluppo per la
scuola, è veramente singolare la scelta del -
l'epoca per invocarlo, perché è evidente che ,
se non si varano questi provvedimenti fon-
damentali (quello per il Vajont e quelli an-
ticongiunturali), di quella proroga non è pos-
sibile neppure iniziare la discussione . Il piano
per la scuola è cosa così grossa, che non s i
può davvero misurare a giorni il tempo ne-
cessario per la sua presentazione e discus-
sione .

Perciò, a nome del gruppo democratico
cristiano, ma ritenendo di interpretare anche
il pensiero del gruppo comunista, penso che
sia da tener fermo l'intero periodo di vacanz e
attualmente previsto . (Applausi al centro) .

INGRAO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
INGRAO. Il Governo ha preso dinanzi all a

Camera l ' impegno di presentare il piano del-
la scuola entro una certa data . Noi vogliamo
sapere, a parte le barzellette del collega Russo
Spena (Proteste al centro), se gli impegni
contano, se contano per la Camera, se con-
tano per il Governo, se contano anche per l a
Presidenza della Camera, per i partiti dell a
maggioranza e per il partito socialista ita-
liano, che appunto fa parte della maggio-
ranza. Quando sarà chiarito questo, noi chie-
deremo che sulla questione da noi sollevat a
si voti .

Mi scuso per l'impetuosità delle mie pa-
role, ma ella, signor Presidente, comprend e
che ci troviamo di fronte ad una question e
di sostanza molto grave, di fronte cioè a d
un inadempimento formale che . . .

CAIAllA Questo è sabotaggio . (Protest e
all'estrema sinistra) .

INGRAO . Onorevole Caiazza, credo che
ella sia interessato quanto me a questo pro-
blema. Si tratta di una questione su cui si è
discusso a lungo in Commissione . Pur non
facendo parte della Commissione istruzione
né in questa né nella passata legislatura, so
che il problema è scottante e sovente ho sen-
tito richiamare su di esso l'attenzione del Go-
verno e della maggioranza. Abbiamo tutti
ascoltato a più riprese i dirigenti della de-
mocrazia cristiana e i membri del Govern o
affermare che il problema della scuola e dell a
sua riforma è urgente . Credo, del resto, che
basti ricordare a tutti noi che nella scuol a
esiste già oggi una situazione molto acuta :
pertanto queste provvidenze e queste riform e
sono molto attese al fine di ovviare a uno

stato di grave carenza e confusione . E di
confusione, purtroppo, in questo campo ve
n'è già abbastanza .

Esiste un impegno del Governo, preso da -
vanti al paese e al Parlamento, di presen-
tare entro una data che scade fra pochi giorn i
il piano della scuola . Ora il Governo viene a
chiederci una proroga di questo termine . Non
ho bisogno di ricordare che si tratta di una
proroga che segue ad un'altra proroga . Se
il Governo vuole questa ulteriore proroga ,
venga qui a dircelo, consentendo alla Ca-
mera di aprire un dibattito. Ma una tal e
richiesta, mi permetta, signor Presidente, no n
può essere avanzata dalla Presidenza di quest a
Assemblea. La richiesta di proroga non dev e
venire solo dal Governo e dalla democrazia
cristiana, ma anche dai colleghi del gruppo
del partito socialista italiano, che del pian o
della scuola hanno fatto uno dei punti fon-
damentali del loro programma .

Mi sembra che una questione così grav e
non possa essere liquidata in poche battute .
E mi dispiace che l'onorevole Russo Spena ,
che pure è stato spiritoso e divertente, abbia
voluto prendere l'argomento sottogamba .
Onorevole Russo Spena, noi stiamo allo scher-
zo e non vogliamo certo rifiutare una battuta
scherzosa : ma la questione va un poco pi ù
in là, e noi dobbiamo esserne consapevoli .

Signor Presidente, ella sa che il mio grup-
po a questa richiesta ne lega un'altra, che
scaturisce dal fatto che per quanto riguar-
da la legge per i'« Enel » siamo di front e
ad un caso anch'esso molto serio : il suo
iter parlamentare, invero, è cominciato da
molti mesi, sì che sta sorgendo un vero e
proprio problema politico circa il metodo di
lavoro del Parlamento (mi permetto rispet-
tosamente di richiamare la sua attenzion e
su questa questione : ella sa che non la sol -
leviamo a caso), ed esso evoca poi il proble-
ma della reale volontà politica della maggio-
ranza di fronte a punti abbastanza fonda-
mentali del programma governativo. su
questo che noi chiediamo un chiarimento ,
perché non a caso giorni or sono abbiamo
fatto una certa discussione circa la legg e
sulle regioni e la legge urbanistica, né a
caso assistiamo a tutta una serie di altri insab-
biamenti .

Abbiamo diritto di sapere qual è la vo-
lontà politica della maggioranza . Se vi sono
contrasti, contraddizioni o dispareri si por-
tino in aule, si discuta : almeno le cose sa-
ranno chiare dinanzi a noi e al paese .

FERRI MAURO . Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI MAURO . L'onorevole Ingrao h a

testé chiamato in causa il mio gruppo come
partecipe della maggioranza di questo Go-
verno . Ora, a proposito della questione che
è stata qui sollevata circa la proroga da ac-
cordare al Governo per la presentazione dell a
relazione sulle linee di sviluppo della scuol a
(di cui alla legge n . 1073), debbo precisar e
che da parte del mio gruppo, come da parte
degli altri gruppi della maggioranza, le re-
sponsabilità sono state assunte, perché è stata
presentata una proposta di legge di iniziativa
parlamentare che reca le firme dei rappre-
sentanti dei gruppi di maggioranza (se non
vado errato, accanto a quella dell'onorevol e
Ermini, presidente della Commissione istru-
zione, primo firmatario, figurano quella del
collega e compagno Codignola, e quella, se
non erro, dell'onorevole Nicolazzi) . La mag-
gioranza ha dunque riconosciuto valide le ra-
gioni per cui è da accordare al Governo un a
proroga di tre mesi, in quanto non sono an-
cora a disposizione del ministro della pub-
blica istruzione gli elementi necessari (so-
prattutto sul piano finanziario) per poter pre-
sentare al Parlamento la relazione che, se-
condo la legge 24 luglio 1962, n . 1073, doveva
presentare entro il 31 marzo sulle linee d i
sviluppo della scuola italiana .

Debbo ricordare alla Camera (e i collegh i
della Commissione istruzione lo sanno bene )
che, esaminandosi stamane questa proposta
di legge, è stato anche presentato dal mi o
gruppo ad opera del collega e compagno Co-
dignola un ordine del giorno che il ministro
Gui ha accettato integralmente, col quale s i
precisa che anche in attesa della relazione ,
e cioè prima che scadano i termini che ver-
rebbero prorogati, andranno affrontati alcu-
ni tra i problemi più scottanti della scuol a
italiana : riforma universitaria, scuola ma -
terna statale, problema dei professori aggre-
gati ed altri che non sto qui a ricordare, m a
per la soluzione dei quali il mio partito si è
sempre tenacemente battuto e certamente
oggi non li trascura ma li porta avanti con
lo stesso slancio ed impegno di sempre .

Da parte del gruppo comunista (ed è . suo
diritto, in senso sia politico sia procedurale )
è stata chiesta col prescritto numero di firm e
la rimessione della proposta di Iegge Ermin i
all 'Assemblea. Questo però non comporta che
la maggioranza voglia sfuggire alle sue re-
sponsabilità né, come pretende l'onorevol e
Ingrao, avallare una violazione di legge . Si
tratta evidentemente di termini che vanno ri-
snettati, ma che non sono posti a pena di

decadenza, non sono cioè perentori ma ordi-
natori . Il fatto stesso che i gruppi della mag-
gioranza parlamentare abbiano presentat o
una breve proroga di quei termini mi par e
risolva politicamente il problema . Non riten-
go quindi necessario convocare la Camera per
affrontare in aula questa discussione : tanto
più che da un punto di vista formale il pro-
blema non potrebbe essere in alcun modo ri-
solto, perché per approvare entro il 31 marzo
la proposta di legge occorrerebbe far interve-
nire anche l 'approvazione dell ' altro ramo del
Parlamento, 'a sua volta in ferie .

Politicamente il problema la maggioranz a
l'ha affrontato e risolto, ripeto, assumendos i
le sue responsabilità, presentando una propo-
sta di legge e facendo assumere dal ministro
gli impegni che potevano essere assunti . I l
paventato ritardo di qualche giorno, il fatt o
cioè che la proposta diventerà legge soltanto
ai primi di aprile, non è evidentemente tale
da poter essere invocato come una grave ina-
dempienza della maggioranza e del Governo .

Lo stesso vale per l'altra questione solle-
vata dall'onorevole Ingrao : che il disegno di
legge recante proroga della delega al Gover-
no per i problemi di organizzazione del-
l'« Enel » debba ancora tornare in discussio-
ne davanti al Parlamento, non è un mistero
per nessuno . Si sa che si stanno ricercando
faticosamente le formule più idonee per ri-
solvere anche un problema che interessa mol-
ti onorevoli colleghi, così come certe zone de l
paese : il problema della Carbosarda in Sar-
degna. Questo attento esame, questa ricerc a
di una formula valida e appropriata ha com-
portato dei ritardi . Ma ciò non autorizza al-
cuno, né tanto meno il gruppo comunista . . .

PAJETTA. Non capisco quel «tanto meno» .
°FERRI MAURO . . . .a dire che manca alla

maggioranza e a questo Governo la volontà
politica di portare avanti il programma e i
disegni di legge sui quali lo stesso Govern o
si è impegnato in sede di dichiarazioni pro -
grammatiche .

Per quanto riguarda il mio partito e i l
mio gruppo, confermo che questo impegno
è più forte e più vivo che mai, e che sulla
sua base noi regoliamo la nostra azione par-
lamentare e rivolgiamo le nostre richieste al
Governo . D'altra parte, sappiamo che il Go-
verno ha finora mantenuto i suoi impegni
in quanto ha già approvato in sede di Consi-
glio dei ministri alcuni importanti disegni d i
legge ed altri, per quanto ci risulta, si ac-
cinge ad approvarne a breve scadenza . Sia-
mo certi che anche in sede parlamentare l a
maggioranza farà il suo dovere .
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ERMINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ERMINI. Ritengo di dover dare qualch e

informazione nella mia qualità di president e
della Commissione istruzione – esclusivament e
a questo titolo ho chiesto la parola – su quant o
effettivamente è avvenuto sfamane in Commis-
sione nonché sul contenuto della teste ricor-
data proposta di legge n . 1115, da me presen-
tata insieme con i colleghi Codignola e Nico-
lazzi . Queste informazioni penso di dover
dare anche perché, come presidente e rap-
presentante del Parlamento nella stessa com-
missione di indagine che ha condotto gli stud i
sull'attuale stato della scuola italiana e sui
suoi sviluppi futuri, sono tra i maggiori inte-
ressati a che le proposte da essa formulate
vengano quanto prima a conoscenza del Par -
lamento, e possano essere oggetto di discus-
sione .

Ora non è esatto – per non dire : non è
vero – che il Governo abbia chiesto una pro -
roga : il Governo non ha chiesto in realtà al -
cuna proroga. Presentatori della proposta d i
proroga sono stati infatti i tre deputati ch e
ho ora ricordato, mossi dalla preoccupazion e
che le cose si svolgessero come si dovrebbero
svolgere, e cioè in modo ordinato e logico .

Non è poi vero che il Governo entro il 3 1
di questo mese non presenterà la relazione .
Il Governo presenterà la relazione a termin i
di legge, perché nella nostra proposta non fi-
gura alcuna proroga del termine del 31 marzo .
Noi abbiamo invece proposto che l'indicazion e
dei punti programmatici per lo sviluppo dell a
scuola dal 1965 al 1975 possa essere presen-
tata dal Governo, anziché entro il 31 marzo ,
entro il 30 giugno prossimo venturo, e cioè
con tre mesi di ritardo, per un motivo molt o
semplice : perché è assurdo prevedere un o
sviluppo programmato della scuola in diec i
anni, se non conosciamo anche quello che sar à
lo sviluppo economico programmato del pae-
se, tanto è stretto il rapporto che intercorre
fra scuola ed economia nazionale . Soltanto per
questo motivo abbiamo proposto la proroga .
E poiché entro il mese di giugno il Govern o
farà conoscere il programma economico gene-
rale, contemporaneamente presenterà anche
questi punti programmatici per lo sviluppo
della scuola, che sono strettamente conness i
con l 'economia nazionale .

Abbiamo proposto ancora un altro sposta-
mento di termine .

PAJETTA . Male che vada, potrete arrivar e
ad ottobre .

ERMINI. Noi talvolta erigiamo a grand i
problemi di interesse nazionale questioni in

sé assai modeste per fini che può darsi sian o
da ricondurre semplicemente alla ingenuit à
del collega che mi ha interrotto, ma che i n
ogni caso a me sfuggono .

Ad ogni modo, il secondo punto della no-
stra proposta di legge era che il Governo pre-
sentasse entro giugno, come la legge n . 1073
prescriveva, tutti i disegni di legge che cre-
derà di presentare in rapporto con lo svilupp o
futuro della scuola, e particolarmente i disegn i
di legge in tema di strutture della scuola ch e
non comportino gravi oneri finanziari . Ma
poiché una legge che abbiamo votato ha fis-
sato l'inizio dell'esercizio finanziario non più
al 10 luglio, ma al 1° gennaio, ed entro il 30
settembre la presentazione del bilancio pre-
ventivo dell'esercizio futuro, abbiamo detto :
per i disegni di legge che comportano grave
onere finanziario dobbiamo di necessità dar e
tempo al Governo fino al 30 settembre perché
possa inserire la spesa nel bilancio preventivo .

Si tratta, quindi, di due motivi di ordine
tecnico e non vi è alcun problema politico ,
tanto è vero che nei confronti dell'ordine del
giorno Codignola che chiedeva che il Governo
immediatamente, e comunque entro il 30
giugno, presentasse alcuni disegni di legg e
fondamentali di modifica e di riforma dell e
strutture della scuola, il Governo stesso, per
bocca del ministro della pubblica istruzione ,
ha dàto il suo pieno assenso accettando l'or-
dine del giorno .

In questa situazione, abbiamo visto improv-
visamente i rappresentanti del gruppo comu-
nista in Commissione giudicare la Commis-
sione indegna od incapace di risolvere tanto
grande problema e disturbare, quindi, l'As-
semblea per porre questo problema .

Niente altro che questo intendevo precisa-
re, signor Presidente . (Applausi al centro e a
sinistra) .

SERONI . Chiedo di parlare per una pre-
cisazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
SERONI. Si tratta innanzitutto di preci-

sare che questa è già una seconda proroga ;
ed è necessario tenerlo presente, una volta
che si è voluta far passare l'azione da noi
condotta questa mattina in Commissione
come irragionevole e di disturbo .

Si tenga poi presente che noi abbiamo d a
una parte una legge, la legge n . 1073, la qual e
fissa il termine del 31 dicembre 1963, po i
prorogato al 31 marzo 1964 ; dall'altra, la ri-
chiesta di una nuova proroga motivata co n
il fatto che il Governo è impegnato a presen-
tare un rapporto sulla programmazione eco-
nomica generale entro il 30 giugno 1964 .
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Ma questo non è un impegno di legge ; è
un impegno di Governo, il quale, come tale ,
può essere e può anche non essere rispettato .
Che cosa accadrà allora se il 30 giugno 1964
il Governo non avrà approntato questo pia -
no ? Accadrà che presenterà un disegno d i
legge con il quale chiederà una proroga . Da
una parte quindi un impegno per la program-
mazione e dall'altra una legge . E la legge
dice : 31 marzo 1964. Ma il 31 marzo cadr à
tra pochi giorni, e noi pretendiamo allor a
che almeno uno dei due rami del Parlamen-
to discuta prima di allora questa proposta e
si pronunci per dare al Governo la possibi-
lità di questa proroga, oppure no, ma non
vogliamo che si abbia il vuoto assoluto .

Non è ammissibile – questo noi non vo-
gliamo – che noi ci rivediamo alla ripresa e
poi verso la metà di aprile ci mettiamo a di-
scutere intorno alla proroga di un termin e
che è già scaduto. Ecco che cosa proponiam o
all'attenzione dei colleghi . Se poi la maggio-
ranza vorrà decidere, come sembra di dove r
argomentare dalle dichiarazioni dei collegh i
di vari gruppi, per questo vuoto e per i l
grave danno che alla scuola italiana ne con-
seguirà, se ne assuma essa la responsabilità .
(Proteste al centro e a sinistra) .

ALICATA. Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Voglia indicare in che
consista .

ALICATA. A mio avviso, nella concession e
dell'eventuale proroga – concessione non an-
cora intervenuta – è in questione direttament e
il Parlamento, vale a dire si tratta di u n
obbligo che il Governo ha contratto verso i l
Parlamento. Ora, credo che poiché non è stata
ancora approvata una legge di proroga, i l
Presidente dell'Assemblea debba dire al Go-
verno che esso deve rispettare questo obbligo ;
altrimenti, egli deve porre la Camera in con -
dizione di pronunziarsi prima del 31 marzo
sulla questione .

Per questo credo, signor Presidente, ch e
ella debba accettare – senza nemmeno porlo
ai voti – quanto ha proposto il collega D'Ales-
sio : che cioè domani, o dopodomani, o lu-
nedì, la Camera discuta la proposta di legg e
di proroga. Altrimenti ella non può, a mi o
avviso – e vorrei proprio che ella mi chiarisse
dal punto di vista costituzionale e regolamen-
tare come stanno le cose – non farsi inter-
prete di questa esigenza precisa che noi abbia-
mo posto, cioè rendersi interprete della volontà
precisa, in atto, del Parlamento, sinché un a
nuova legge non intervenga a mutarla, ch e
il Governo rispetti il proprio obbligo di sotto -

porgli il disegno di legge e la sua relazion e
nei termini .

PRESIDENTE . Osservo che si tratta d i
termine ordinatorio, ,non di decadenza : e
sono numerosi i precedenti di rinnovi anch e
dopo la scadenza . In effetti viene sollevata
una questione politica, nella quale il Presi -
dente non può e non deve intromettersi .

In ogni caso, il 23, 24 e 25 marzo l'As-
semblea non potrebbe discutere la propost a
di proroga, poiché la Commissione deve pri-
ma esaminarla in sede referente e la sua rela-
zione deve essere a sua volta redatta e pub-
blicata .

Pongo in votazione la proposta D'Alessi o
di tenere seduta il 23, 24 e 25 marzo .

(Non è approvata) .

Avverto che la Camera sarà convocata a
domicilio .

Nel frattempo saranno convocate le Com-
missioni in sede referente per i provvedi -
menti più urgenti .

Ricordo, in proposito, che sono all'esam e
del Senato i seguenti disegni di legge, la cu i
conclusione si prevede possa aversi in serata :

«'Conversione in legge del decreto-legge
23 febbraio 1964, n . 25, adottato ai sensi del -
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-
zione, recante modificazioni al regime fiscal e
della benzina, degli idrocarburi aciclici sa -
turi e naftenici, liquidi e dei gas di petroli o
liquefatti per autotrazione » ;

« Conversione in legge, del decreto-legge
23 febbraio 1964, n . 26, adottato ai sensi del -
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-
zione, concernente l'istituzione di una impo-
sta speciale sugli acquisti di alcuni prodotti » ;

« Conversione in legge, del decreto-legg e
23 febbraio 1964, n . 27, adottato ai sensi del-
l'articolo 77, comma secondo, della Costitu-
zione, recante modificazioni temporanee del -
la legge 29 dicembre 1962, n . 1745, istituti -
va di una ritenuta d'acconto o d'imposta su-
gli utili distribuiti dalle società e modifica-
zioni della disciplina della nominatività ob-
bligatoria dei titoli azionari » .

Data l'urgenza, chiedo alla Camera di es-
sere autorizzato sin d'ora ad assegnare i sud-
detti provvedimenti alla VI Commission e
(Finanze e tesoro) in sede referente, con i l
parere delle Commissioni V (Bilancio) e XII
(Industria) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Il Senato dovrebbe prendere in esame an-
che il disegno di legge, già approvato dall a
Camera :

« Modificazioni al regio decreto-legge
26 settembre 1930, n . 1458, sulla disciplin a
della vendita delle carni fresche e conge-
late » (589) .

Nel caso in cui venissero apportate mo-
difiche, il provvedimento tornerà alla Ca-
mera e sarà trasmesso alla Commissione ch e
già lo ha avuto in esame, nella stessa sede .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Saluto al Segretario generale uscente Corald o
Piermani e al nuovo Segretario generale
Francesco Cosentino .

PRESIDENTE. Compio il dovere di in -
formare la Camera che, con il prossimo 31
marzo 1964, l'avvocato Coraldo Piermani ces-
sa dal suo incarico di Segretario generale pe r
raggiunti limiti di età .

Per quarant'anni circa l'avvocato Corald o
Piermani ha dedicato le sue migliori energi e
alla Camera dei deputati, rivelando indub-
biamente superiori qualità dì ingegno ed un
temperamento di eccezionale dinamismo .

Ma è stato l'ultimo decennio della sua at-
tività di servizio, quello che lo ha visto in -
vestito della carica di Segretario generale del -
la Camera dei deputati, a rivelare nell'avvo-
cato Piermani una grande sicurezza tecnica
e giuridica nell'esercizio delle sue delicatis-
sime funzioni, che si è tradotta nelle caratte-
ristiche ed inconfondibili note di uno stile
personale .

Se è vero che quella dei politici è la pi ù
bella attività, quando, però, si sia purificata
delle scorie della routine ed abbia dimostrato
di essere alimentata da una fede ideale ch e
valga a riscattarla dalle mortificazioni dei
compromessi più negativi che le si • accom-
pagnano, la funzione di Segretario generale
di una Assemblea legislativa non scapita al
confronto : è anch'essa la più bella delle
funzioni su cui la burocrazia possa contare ,
a condizione che vi si riscontri un certo gra-
do di passione e di fede .

E tra noi chi è che non ha capito che ,
dietro un ostentato e insistito distacco, l'av-
vocato Piermani celava una profonda, gelo-
sa fede nei valori del Parlamento, del qual e
si sentiva servitore fedele e zelante ?

Assiduo al suo posto di lavoro, conoscitor e
competente e attentissimo osservatore del fun-

zionamento della macchina parlamentare, egl i
fu costantemente l'impareggiabile sostegn o
della Presidenza in ogni più difficile fran-
gente della vita dell'Assemblea, prodigandos i
senza risparmio per la migliore riuscita del -
l'attività legislativa della Camera .

Solo la dura legge imposta dai limiti di
età, già una volta disattesa in considera-
zione dei meriti e delle capacità singolar i
dell'avvocato Piermani, è valsa a privarci del-
la preziosa collaborazione di un Segretari o
generale il cui nome e la cui personalità non
saranno troppo presto dimenticati .

Sarà, ad ogni modo, di sodisfazione pe r
l'uomo e per l'amico, che oggi salutiamo co n
commosso affetto alla vigilia del suo colloca -
mento a .. .riposo, la consapevolezza di ave r
compiuto intero il suo dovere : in questo è
tutto l'onore che si è guadagnato nei suo i
lunghi anni di lavoro . (Vivissimi, prolungati
applausi) .

A succedere all'avvocato Piermani, T'Uffi-
cio di presidenza ha scelto con decision e
concorde il dottor Francesco Cosentino, i l
quale, sebbene sia giovane di anni, può con-
tare al proprio attivo una lunga esperienza
di funzionario parlamentare . (Vivi applausi) .

Nella carica di cui ora è investito, egli
però non raccoglie solo l'eredità del suo pre-
decessore immediato, ma anche e soprat-
tutto quella paterna, poiché il nome di Ubal-
do Cosentino è ancora vivo nel ricordo d i
molti parlamentari e di numerosi funzionar i
e dipendenti della Camera dei deputati e si
lega ad un Segretario generale di grande e
riconosciuto prestigio . (Vive approvazioni) .

All'avvocato Piermani ed al dottor Cosen-
tino intendo esternare i sensi della stima e
simpatia mia personale e dell'Ufficio di pre-
sidenza, accomunandoli in questo saluto che
è per l'uno di commosso commiato e pe r
l'altro di caloroso buon lavoro . (Il Presidente
abbraccia l'avvocato Piermani e stringe la
mano al dottor Cosentino — Rinnovati ap-
plausi) .

LEONE GIOVANNI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà.

LEONE GIOVANNI . Non mi ero proposto
di prendere la parola, poiché sapevo che
questa è una delle occasioni in cui vera-
mente il Presidente è – come dice il regola-
mento – l'oratore della Camera . Ma il saluto
del Presidente, così pieno di significato e cos ì
sentito, all 'avvocato Piermani, saluto in cui

ha introdotto il ricordo di dieci anni di ser-
vizio come Segretario generale, mi ricollega
ad otto anni di mia presidenza .
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Se in questo momento non aderissi all e
nobilissime, incomparabili parole del Presi -
dente, mi parrebbe di non compiere un do-
vere dell'animo mio, quello di ringraziare Pier -
mani per essere stato accanto al Presidente
della Camera per otto anni e qualche mese
con abnegazione, con devozione e insieme
con costante rivendicazione dell'imparzialità
delle sue funzioni . E questo il punto più de-
licato della missione di un Segretario gene-
rale, che deve ad un tempo essere leale e de -
voto al Presidente e mantenere l'imparzialità
più scrupolosa nel funzionamento dell'istitut o
parlamentare .

Se dovessi contrassegnare con una sol a
espressione l'opera di Piermanì, direi ch e
egli è stato al servizio dell'Assemblea, di que-
sta Assemblea .

Ho ritenuto di dover esprimere questo pro-
fondo sentimento del mio animo, nel qual e
inserisco un saluto caloroso al dottor Fran-
cesco Cosentino, che ho visto qui sin dai pri-
mi passi della mia attività e il cui nome è pe r
me associato al ricordo commosso e mest o
del suo indimenticabile genitore, che fu, pe r
me vicepresidente, quegli che mi introduss e
all'esercizio delle funzioni alle quali è legato
il più suggestivo ricordo della mia vita . (Ge-
nerali applausi) .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE. Nelle riunioni di stamane
delle Commissioni in sede legislativa sono
stati approvati i seguenti provvedimenti :

dalla V Commissione (Bilancio) :

« Modifica alla legge 14 novembre 1962 ,
n. 1619, concernente l'autorizzazione di spesa
per i servizi della programmazione economic a
generale » (Approvato dalla V Commission e
del Senato) (1132) ;

dalla VII Commissione (Difesa) :

EVANGELISTI e DURAND DE LA PENNE : « Con-
cessione di un contributo ordinario annuo a
favore della Lega navale italiana » (401), con
modificazioni ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

BurrÈ ed altri : « Ammissione dei licen-
ziati dalle scuole di avviamento professional e
agli istituti tecnici e valutazione dei certifi-
cati di studio rilasciati dai corsi postelemen-
tari istituiti a norma dell'articolo 172 del
testo unico 5 febbraio 1928 . n. 577 » (499) ,
con modificazioni;

GRILLI ANTONIO ed altri : « Istituzione d i
un ruolo speciale per le scuole reggimentali »
(94) ; TITOMANLIO VITTORIA ed altri : « Norme
integrative del testo unico 5 febbraio 1928 ,
n . 577, concernenti il personale insegnante
nelle scuole reggimentali » (99), ín un testo
unificato e con il titolo : « Norme integrativ e
del testo unico 5 febbraio 1928, n . 577, con-
cernenti il personale insegnante nelle scuol e
reggimentali » (94-99) ;

dalla XII Commissione (Industria) :

MERENDA ed altri : « Norme per la durat a
in carica degli organi elettivi dell 'artigia-
nato » (854), con modificazioni e l'assorbi-
mento della proposta di legge ALESI : « Ele-
vazione a cinque anni della durata in carica
delle commissioni provinciali e regionali del -
l'artigianato nonché degli organi provincial i
e centrali di amministrazione della cassa mu-
tua malattie per gli artigiani » (972), l a
quale, pertanto, sarà cancellata dall'ordin e
del giorno ;

dalla IV Commissione (Giustizia) :

« Disposizioni relative al personale di dat-
tilografia e al personale ausiliario del Mini-
stero di grazia e giustizia » (Modificato dall a
Il Commissione del Senato) (722-B) .

Rimessione all'Assemblea.

PRESIDENTE. Informo che nella seduta
odierna della VIII Commissione (Istruzione )
in sede legislativa il prescritto numero dei
componenti l'Assemblea ha chiesto, a nor-
ma del penultimo comma dell'articolo 40 de l
regolamento, la rimessione all'Assemblea del -
la proposta di legge ERmINI ed altri : « Pro-
roga del termine stabilito dal terzo comma
dell'articolo 54 della legge 24 luglio 1962 ,
n . 1073 » (1115) .

Questa proposta di legge resta assegnata,
pertanto, alla Commissione stessa in sede re -
ferente .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

MACCHIAVELLI ed altri : « Obbligatorietà
di annotazione del gruppo sanguigno sui do-
cumenti di identità » (1167) ;

MARIANI : « Concorso per titoli, con gra-
duatoria ad esaurimento, per il conferiment o
del posto di notaio, riservato a praticanti
notai, ex combattenti, reduci ed assimilati »
(1169) ;
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Albertin i
Alessandrin i
Alpino
Amodío
Angelino
Antoniozz i
Arman i
Armato
Azzaro
Badaloni Mari a
Bald i
Barba
Barbi
Baroni
Bàrtole

MARTUSCELLI ed altri : « Promozione di
magistrati scrutinati

	

(1170) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo
i proponenti rinunziato allo svolgimento ,
trasmesse alle Commissioni competenti, co n
riserva di stabilirne la sede .

È stata presentata altresì la proposta d i
legge :

BERTÈ : « Costituzione in comune autono-
mo della frazione Villa Cortese del comun e
di Busto Garolfo in provincia di Milano »
(1166) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
II Commissione (Interni), in sede legislativa .

Votazione segreta di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Indico la votazione segreta
del disegno di legge :

« Delega al Governo ad emanare norme pe r
la repressione delle frodi nella preparazion e
e nel commercio dei mosti, vini ed aceti
(616) :

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(1 deputati segretari nu'nerano i voti) .

(La Camera approva) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 314
Votanti	 224
Astenuti	 90
Maggioranza	 113

Voti favorevoli

	

21 4
Voti contrari .

	

1 0

Hanno preso parte alla votazione :

Belc i
Belotti
Berlinguer Mari o
Berloffa
Berretta
Bertè
Bettio l
Biaggi Nullo
Biagion i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Biasutt i
Bima
Bisaglia
Bisantis

Bologn a
Bonaiti
Bontade Margherita
Borgh i
Botta
Bottar i
Breganze
Bressani
Brusasca
Buffone
Buttè
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Calvetti
Camang i
Canestrar i
Cappugi
Cassandro
Cassian i
Castellucc i

Catelia
Cattaneo Petrin i

Giannina
Céngarl e
Ceruti Carlo
Cervone
Cocco Maria
Codacci Pisanell i
Codignola
Colasant o
Collesell i
Colombo Vittorin o
Conci Elisabetta
Corona Giacom o
Cossíg a
Cotton e
Curti Aureli o
Dal Canton Maria Pia
Dall'Armellin a
D'Amato
De Capua
De' Cocc i
Degan Costante
Del Castillo
De Leonardis
Delfin o
Della Briotta
Dell'Andr o
Delle Fav e
De Marzi
De Meo
De Zan
Di Giannantoni o
Di Piazza
Di Primio
Donàt-Cattí n
Dossetti

Ermini

Fabbri Francesco
Feriol i
Ferrari Aggradi
Ferrari Francesc o
Ferri Mauro
Foderaro
Folchi
Fornale
Fortuna
Fracass i
Franceschin i
Franzo
Fusaro
Gagliardi
Galdo
Gall i
Gasco
Gerbin o
Giglia
Gioia
Girardin
Goehring
Greggi
Grilli Antonio
Guadalup i
Guariento
Guerrini Giorgio
Hélfer

Iozzell i
Isgrò
La Penna
Lattanzio
Leone Giovann i
Leone Raffael e
Leopardi Dittaiut i
Lettier i
Lombardi Ruggero
Longoni
Lucches i
Lucif rad i
Malfatti Franco
Mancini Antoni o
Manc o
Marotta Vincenzo
Martini Maria Eletta
Martino Edoard o
Martuscell i
Mattarell i
Mazza
Mengozz i
Merenda
Michel i
Michelin i
Migliori
Milìa
Miotti Amali a
Mussa Ivaldi Vercelli
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Napolitano Francesco
Natal i
Negrari
Nucc i
Origlia
Pala
Patrini
Pella
Pennacchini
Piccinell i
Piccol i
Pierangel i
Pitzalis
Prearo
Quintieri
Racchett i
Rad i
Rampa
Reale Giusepp e
Restivo
Riccio
Ripamont i
Romanat o
Borneo
Romualdi
Rosat i
Ruffin i
Rumór
Russo Carl o
Russo Spena
Russo Vincenzo
Sabatin i
Salizzon i
Salvi
Sammartino
Sangall i
Santagat i
Savio Emanuela
Scaglia
Scalfaro

Alicata
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Antonin i
Assennato
Baldin i
Barca
Bavetta
Beccastrini
Berlinguer Luig i
Bernetic Mari a
Bo
Borsari
Bronzuto
Busetto

Scarlato
Scelba
Scricciolo
Sedat i
Semeraro
Servade i
Simonacci
Sinesio
Sorg i
Spàdol a
Sponziello
Stella
Storch i
Stort i
Tanass i
Tàntalo
Taverna
Terranova Corrado
Tesaur o
Titomanlio Vittoria
Togni
Toro s
Tozzi Condiv i
Tripód i
Truzzi
Turch i
Turnatur i
Valiante
Vedovat o
Verones i
Vetrone
Viale
Vicentini
Vincell i
Zaccagnin i
Zanibell i
Zappa
Zingon e
Zugno

Cacciatore
Caprara
Carocci
Ceravolo
Chiaromont e
Cinciari Rodano Ma -

ria Lisa
Cocci a
Craps i
De Pasqual e
Di Benedett o
D'Ippolito
D'Onofri o
Fasoli
Franco Pasquale

Franco Raffael e
Galluzz i
Gessi Nives
Giachin i
Golinell i
Gomb i
Granat i
Grezz i
Guidi
Gullo
Illuminati
Lajólo
Lam i
Leonard i
Levi Arian Giorgina
Lizzero
Longo
Lusól i
Macaluso
Magno
Malagugin i
Manenti
Marches i
Mariconda
Maschiella
Matarres e
Melloni
Messinetti
Micel i
Monasteri o
Naldini

Nannuzz i
Nicolett o
Ognibene
Olmini
Pajetta
Passoni
Pellegrin o
Perinell i
Pezzino
Pign i
Pirastu
Poerio
Raffaelli
Raucc i
Sandri
Sanna
Sciont i
Serbandin i

Sforza
Spagnol i
Tagliaferr i
Terranova Raffael e
Trentin
Valori
Vecchietti
Vestri
Vianello
Viviani Luciana
Zanti Tondi Carmen
Zóbol i

Si sono astenuti:

Sono in congedo :

Bova

	

Napol i
Cavallari

	

Rinaldi
Cavallaro

	

Sart i
De Maria

	

Scarascia
Fanales

	

Secreto
Gennai Tonietti Erisia Sull o
Malvestiti

	

Urso
Marchiani

	

Volpe
Marzotto

Auguri per la Pasqua .

PRESIDENTE . In occasione della prossima
ricorrenza pasquale, rivolgo gli auguri pi ù

fervidi a tutti i colleghi e ai loro cari, al Go-
verno, al personale della Camera e ai giorna-
listi parlamentari .

Un fervido augurio invio, sicuro di inter-
pretare il pensiero dell'Assemblea, al Cap o

dello Stato, al Presidente e ai colleghi del -
l'altro ramo del Parlamento, a tutto il po-
polo italiano . (Vivi, generali applausi) .
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Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

PASSONI, Segretario, legge le interroga-
zini e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

La seduta termina alle 14,40 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VIrronto FALZON E

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della difesa, per conoscere per qual i
motivi, contrariamente alle assicurazioni dat e
in risposta ad altra interrogazione parlamen-
tare, molti giovani di Longarone, in servizi o
militare di leva, non abbiano ottenuto il con-
gedo, che era stato annunciato a seguito della
catastrofe del 9 ottobre 1963 .

	

(870)

	

« LUZZATTO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione e del turism o
e spettacolo, per sapere se non intendan o
adottare provvedimenti straordinari ed urgen-
ti per consentire l ' acquisizione al demanio e
la ricostruzione del seicentesco teatro Bellin i
di Palermo, che nei giorni scorsi è andat o
quasi completamente distrutto a causa di u n
incendio .

	

(871)

	

« SPECIALE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle partecipazioni statali, per sapere
se sia a conoscenza del fatto che la direzion e
degli stabilimenti Sant ' Eustacchio di Brescia
(gruppo I .R.I .) ha impedito al gruppo azien-
dale C .I .S .L. l'affissione di un comunicato
nella bacheca che da sempre gli è stata asse-
gnata; la stessa cosa ha tentato di fare nei
confronti della sezione sindacale di fabbric a
della F .I .O.M . ; per sapere se non ritenga
questo intervento della direzione in contrasto
con le libertà sindacali e con gli impegni as-
sunti a varie riprese dal Ministro .

	

(872)

	

« NICOLErro D .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della sanità, per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che le immondizie raccolte

nella città di Brescia vengono portate in loca-
lità Fusera del comune di Roncadelle e iv i
bruciate senza l'uso di alcun moderno stru-
mento . La conseguenza è una densa cortina
di fumo ed esalazioni nauseabonde che am-
morbano l'aria di Borgonetollo; per conosce-
re quali provvedimenti intenda prendere con
urgenza .

	

(873)

	

« NICOLETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non
ritenga di affidare all'organo competente l'ac-
certamento dei motivi che hanno indotto il pro -
curatore della Repubblica di Bologna a instau-
rare un procedimento circa la vicenda spor-
tiva che interessa la squadra di detta città .

« L'interrogante chiede di sapere se, sull a
scorta di questo precedente, che non trove-
rebbe – secondo autorevoli pareri – alcuna
giustificazione reale e concreta nelle ipotes i
astratte formulate dai tre legali bolognesi de-
nunzianti, né validità giuridica per carenz a
di indizi di reati in contestazione, sia legitti-
mo l 'allarme largamente diffuso per quanto
riguarda l'autonoma funzione normativa e di-
sciplinare dell'ordinamento dello sport, e ,
pertanto, si possa prevedere un orientamento
inteso alla eliminazione del diritto special e
finora in vigore nello sport ; oppure si ritenga
che l'intervento del citato procuratore si a
frutto di situazioni particolari che, comun-
que, pur col rispetto dovuto al magistrato ,
hanno determinato perplessità, specie per l a
sconcertante sincronia tra le iniziative difen-
sive del Bologna e quelle della procura, i n
singolare ricorrente contrasto con le scadenze
della procedura sportiva : si tratta in defini-
tiva di una situazione delicata che richiede ,
al di fuori di interessi locali o di club, u n
chiarimento per un'efficace tutela del presti-
gio e dell'indipendenza della Magistratura .

	

(874)

	

« MILIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere i motivi che hanno indotto
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
a non tener più conto del programma impo-
stato di precedenti amministratori, concer-
nente l'alienazione di tutti gli immobili ap-
partenenti al patrimonio ferroviario, dichia-
rati non più necessari ai bisogni attuali e fu -
turi dell'esercizio ferroviario, sia da parte de-
gli organi compartimentali, sia dagli organ i
centrali, come da elenco risultante da appo-
sita pubblicazione edita dallo stesso Ministe-
ro : beni valutati in circa ottanta miliardi .
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L'interrogante fa rilevare che tra detti ben i
vi sono aree, che potrebbero servire per la
costruzione di alloggi per i centomila ferro-
vieri senza casa e che, in ogni caso, a tal i
costruzioni si potrebbe procedere col ricavato
della vendita dei beni stessi .
(875)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
sapere se sia a conoscenza degli indiscrimi-
nati aumenti di canone che vengono impost i
ai vari locatari e titolari di concessioni da
parte dell'Azienda autonoma delle ferrovi e
dello Stato, di intesa con gli uffici tecnic i
erariali : aumenti che superano, in molti casi ,
il 500 per cento del canone corrisposto al 3 1
dicembre 1963, e per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare perché tali ingiu-
stificati e pesanti aumenti siano annullati, e
ciò in omaggio alle conclamate direttive go-
vernative, tendenti ad ottenere la stabilizza-
zione dei prezzi in tutti i campi .
(876)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile ,
per conoscere i motivi che hanno indotto l a
azienda autonoma delle ferrovie dello Stato
a non tener fede agli impegni assunti, pro-
prio dal precedente Ministro, in una sua vi -
sita alla città di Salerno, per l'utilizzazione ,
ai fini edilizi, di tutte le aree (circa quaran-
tamila metri quadrati), comprese tra via Dal-
mazia, fiume Irno e via Calcedonia .

« L'interrogante ricorda che tra i suddetti
impegni vi era anche quello di procedere alla
copertura del trincerone, esistente tra la gal-
leria di Salerno ed il cavalcavia di via Irno ,
con una parte del ricavato della vendita dell e
aree, oltre l'utilizzazione delle aree laterali al
trincerone e di quelle risultanti della coper-
tura.

« Infine l'interrogante fa rilevare che per
la copertura di cui innanzi già esiste il pro -
getto a suo tempo redatto dagli organi tecnic i
del Ministero dei trasporti e che la realiz-
zazione di tale lavoro verrebbe a risolvere per
la città di Salerno un serio problema urba-
nistico, viabile ed igienico, nonché a render e
più sicura la marcia dei treni .
(877)

	

« CACCIATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa-
pere se non ritenga doveroso intervenire per
porre fine alla anormale situazione in atto
presso la comunanza agraria di Campodonico

(Fabriano) . La irregolare permanenza pe r
oltre due anni e mezzo del commissari e
straordinario, signor Alessandro Mercia, h a
generato profondo malcontento tra i soci del -
la comunanza stessa, i quali chiedono – co n
la legge – la normalizzazione della situazione .
(878)

	

« BASTIANELLI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere – premesso che, dopo la fine dell'ultim o
conflitto, fu costituito in Trieste, per inizia-
tiva del professor Diego de Henriquez, u n
« Museo della guerra » che raccolse, tra l'al-
tro, cimeli di notevole interesse storico e tec-
nico; che successivamente per le munifiche do-
nazioni di privati, di enti e del cessato Go-
verno militare alleato, il Museo venne ad ar-
ricchirsi di altro pregevole materiale, tant o
da inserirsi tra i più qualificati musei nazio-
nali del genere; che, in conseguenza di que-
sta nuova più alta funzione, il Museo venne
a trovarsi nella impossibilità finanziaria d i
provvedere ad un adeguato sviluppo dei pro-
pri servizi (sede, personale, ecc .), tanto che
il direttore-proprietario si vide costretto cede -
re in vendita molti pezzi del museo ; che il
comune di Feltre avrebbe prospettato il de-
siderio di acquistare l'intero museo per tra-
sferirlo con nobili fini in quella città ; che
ciò costituirebbe ingiusto danno per la citt à
di Trieste, cui l'iniziativa appartiene ; che la
cittadinanza triestina, di fronte alla impel-
lente necessità di trovare nuova sede al mu-
seo, potrebbe accettare l'eventuale trasferi-
mento del museo stesso nella vicina Muggia ,
che sembra gradisca ospitarlo ; che appare,
infine, evidente la necessità di salvare comun-
que il museo con adeguati interventi che n e
garantiscano il più efficace sviluppo, soprat-
tutto attraverso un nuovo statuto e razional i
aiuti finanziari – quali provvedimenti intenda
adottare in merito il Governo, onde assicu-
rare alla nazione un interessante museo e
venire incontro alle legittime esigenze, anche
turistiche, della popolazione triestina .
(879)

	

« FRANCHI, ABELLI, GRILLI ANTONIO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sape-
re se non ritenga opportuno comprendere tra
i titoli atti ad essere ammessi alla sessione
speciale di esami per l'idoneità all'insegna-
mento dell'educazione fisica anche i certifi-
cati rilasciati a seguito dei corsi estivi bien-
nali di educazione fisica, indetti per eccle-
siastici, religiosi e religiose, e organizzati da l
Ministero della pubblica istruzione : tanto



Atti Parlamentari

	

— 5869 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 18 MARZO 1964

più che detto titolo anche precedentemente
fu riconosciuto valido per l'ammissione ad
esame analogo per colloquio e prova ; giova
poi notare che, sia agli esami di cui all'ordi-
nanza del 15 marzo 1958, sia quelli di cui
all'ordinanza 20 dicembre 1963 sono ammes-
si anche i possessori del certificato di fre-
quenza con profitto per il " corso di perfe-
zionamento svoltosi nel 1942 o di uno dei
corsi di perfezionamento indetti successiva -
mente dal Ministero " .
(880) « REALE GIUSEPPE, MERENDA, DE ZAN,

CANESTRARI, DE CAPUA, BORGHI,

BIANCHI GERARDO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

LAURICELLA, LEZZI E LORETI. — AI
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere quali provvedimenti adeguati e d
urgenti s'intendono adottare perché i dipen-
denti dello Stato e degli enti pubblici, salv o
il diritto di conservare il proprio posto di la-
voro, siano posti nelle condizioni idonee a
svolgere liberamente le funzioni elettive alle
quali vengono chiamati negli Enti locali (Co-
muni e Province) ed a disporre del temp o
necessario al loro adempimento . Ciò in at-
tuazione dell'articolo 51 della Costituzion e
della Repubblica italiana .

	

(5305 )

LAURICELLA, LEZZI E LORETI. — Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se ritiene opportuna la modifica dell'or-
dinanza ministeriale n . 3466/29 del 6 febbrai o
1964, relativa all 'assegnazione provvisoria d i
sede ad insegnanti elementari di ruolo nor-
male, nel senso di ammettere a tale assegna-
zione anche quegli insegnanti elementari che ,
avendone fatta richiesta nei termini previsti ,
maturino il biennio di prova con la data del
t° ottobre 1964 .

L'ordinanza ministeriale su richiamata ,
infatti, viene a ledere i diritti degli inse-
gnanti elementari che col prossimo 30 set-
tembre 1964 supereranno il periodo di straor-
dinariato. Tali insegnanti da tale ordinanza
vengono esclusi dalla facoltà di richiedere la
assegnazione provvisoria per l 'anno scolastic o
1964-65 (1° ottobre 1964 al 30 settembre 1965 )
in quanto al 2 giugno 1964 (termine utile per
la presentazione della domanda di assegna-
zioni provvisorie) non hanno ancora il re-
quisito richiesto dall'« ordinanza » .

	

(5306 )

ROSATI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali provvediment i
intenda adottare in relazione alle carenze

dell'impianto idrico e della illuminazione
pubblica del nuovo complesso edilizio del -
1'I .N .A.-Casa, sito in Aversa alla via dei Pla-
tani, dove abitano circa novecento persone .

Infatti, l'impianto di sollevamento, co-
struito dalla gestione, è soggetto a frequenti
guasti per cui gli inquilini sono costretti a
restare per vari giorni senz'acqua . Inoltre
la zona è completamente al buio non avendo
la G .E .S .C .A .L. ancora provveduto ad alle-
stire l'impianto elettrico esterno .

	

(5307 )

BATTISTELLA . — Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni . — Per sapere
se non ritenga opportuno procedere con l a
massima urgenza all'apertura dell'ufficio po-
stale di Voldomino, quale succursale d i
Luino (provincia di Varese) per eliminare i l
disagio della popolazione di questa località ,
che per soddisfare le proprie esigenze postal i
è costretta a scendere a Luino, centro assa i
distante e privo di qualsiasi servizio pub-
blico di trasporto .

Si noti che i locali da adibire al nuovo
ufficio postale sono stati da tempo appron-
tati dal comune di Luino a sue spese, e sono
rispondenti alle richieste della direzione pro-
vinciale delle poste e telegrafi, come già ac-
certato da un'ispezione effettuata .

La domanda per l'apertura di questo uf-
ficio è stata inoltrata dal comune di Luin o
fin dal 6 luglio 1963 e nonostante i continui
solleciti finora la pratica è rimasta inevasa ,
permanendo i disagi della popolazione . (5308)

ORLANDI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere se, in considera-
zione della viva agitazione diffusasi tra la
popolazione di San Benedetto del Tronto, l a
quale auspica che il proprio porto sia incluso
nel novero dei porti pescherecci atlantici, no n
ritenga opportuno dare i necessari affidamenti ,
tenuto conto :

a) che si tratta di un porto che ha una
attività commerciale ittica di primo ordine ,
dotato di una flottiglia di motopescherecc i
atlantici, di proprietà ed equipaggio sambe-
nedettesi, pari al 70 per cento del tonnellaggio
nazionale e coadiuvato da attività collateral i
(industria di cavi, cordami, reti ed impianti
frigoriferi per la conservazione del pesce) fio-
rentissime ;

b) che per il progresso industriale in atto
nel Piceno, ed in particolare nella vallata del
Tronto, l'ampliamento ed il potenziamento d i
quel porto rivestóno grandissima importanza ;

c) che San Benedetto rientra nell'area
assistita dalla Cassa per il Mezzogiorno ed è



Atti Parlamentari

	

- 5870 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 MARZO 1964

quindi compresa in quella parte d'Italia all a
quale si è riconosciuto il diritto ad una assi-
stenza particolare da parte dello Stato .

E per conoscere se non ritenga, eventual-
mente, opportuno affidare all'I .S .S .E .M
(Istituto studio sviluppo economia marchi-
giana), nel quadro della valutazione della si-
tuazione e delle prospettive economiche dell a
regione, l'incarico di predisporre un doc u
mentato studio sull'argomento e di suggerir e
le soluzioni idonee .

	

(5309 )

SCARASCIA MUGNOZZA . Al Ministro
degli affari esteri . — Per conoscere se sia a l
corrente delle gravi difficoltà che, malgrad o
gli accordi e le verbali assicurazioni, si frap-
pongono ai nostri connazionali i quali, pos-
sedendo denaro liquido in Tunisia, intendon o
trasferirlo in tutto od in parte in Italia .

In sostanza pare che la insufficienza d i
valuta estera imponga al Governo tunisino
una tattica dilatoria ad ogni richiesta, arre-
cando così grave danno agli interessati, i
quali non possono fare conto alcuno sulla re-
golarità e tempestività delle rimesse in
parola .

L'interrogante desidera inoltre conoscere s e
il Ministero degli affari esteri non ritenga d i
dover assumere, d'intesa con quello del te -
soro, iniziative analoghe a quelle adottat e
dal governo francese, che, effettuato un cen-
simento dei beni liquidi depositati in Tunisia
da cittadini francesi, starebbe per provvedere
direttamente alla somministrazione dei rela -
tivi importi trattenendo la valuta sulle varie
operazioni finanziarie correnti con la Tunisia .

(5310 )

PEZZ'INO. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se e con quali risultati è inter -
venuta la Banca d'Italia per mettere le man i
nel grave disordine esistente nella Cassa del -
l'Amministrazione provinciale di Catania, te-
nuta dal Banco di Sicilia, e nella quale ri-
sulterebbe essersi verificate gravissime irre-
golarità tra cui un prestito in sofferenza per
circa 80 milioni e ammanchi per centinaia d i
milioni .

	

(5311 )

BERNETIC MARIA E SCIONTI . Al
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se sia a conoscenza del fatto che nell a
scuola media inferiore con lingua d'insegna-
mento slovena di Trieste, mentre negli anni
scolastici precedenti a quello in corso agl i
insegnanti della cattedra di sloveno, latino ,
storia, educazione civica e geografia, era ri-
conosciuto il trattamento di cattedra. nel-

l'anno scolastico in corso è negato tale trat-
tamento di cattedra con una riduzione dell o
stipendio nemmeno corrispondente a 14 ore
settimanali d'insegnamento .

Infatti è da sottolineare che nella scuol a
media con lingua d'insegnamento slovena ,
l'insegnamento della lingua materna preved e
un'ora settimanale di lezione in meno del
corrispondente insegnamento presso le altre
scuole dello stesso grado .

Gli interroganti chiedono al Ministro s e
non ritenga urgente intervenire per far ri-
spettare il legittimo interesse degli insegnant i
in questione .

	

(5312 )

SCARASCIA MUGNOZZA. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per cono-
scere il suo parere in ordine alla paradossal e
situazione nella quale si trovano numeros i
ausiliari di ruolo in servizio in sede centrale ,
i quali, avendo iniziato la loro carriera ne i
provveditorati o nelle scuole di Stato, sian o
poi passati per concorso nei ruoli dell'ammi-
nistrazione centrale .

In particolare si lamenta che nel 1956 ,
in sede di rivalutazione delle carriere, non
venne riconosciuto ai fini economici il ser-
vizio prestato antecedentemente all'ingress o
nei ruoli dell'amministrazione centrale .

L'interrogante desidera sapere se il Mi-
nistro non ritenga di adottare opportune ini-
ziative perché sia corretta una situazion e
che, mortificando umili, ma benemeriti ser-
vitori dello Stato, per altro non corrisponde
a quanto si è stabilito per altre branche della
stessa pubblica amministrazione .

	

(5313 )

MATARRE'SE . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se sia a conoscenz a
dei motivi della mancata costituzione del Mi-
nistero dei lavori pubblici nel giudizio pro -
mosso presso il Consiglio di Stato dagli ered i
Fasanelli di Trani (Bari), avverso un decret o
del Ministro .

Gli eredi Fasanelli sono proprietari di u n
edificio in costruzione, che, ove fosse portat o
a termine, deturperebbe irrimediabilmente i l
centralissimo corso Vittorio Emanuele di Tra-
ni, e ciò in violazione del vigente piano rego-
latore e del regolamento edilizio urbano .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere quali provvedimenti urgentissimi i l
Ministero intenda adottare per fermare la co-
struzione dell'edificio, illegalmente ripresa
dopo il parere del Consiglio di Stato e attual-
mente giunta, con un lavoro febbrile diurn o
e notturno, alla impostazione del terzo solaio
fuori terra .
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La civilissima cittadinanza di Trani, indi-
gnata per la prepotenza e l'offesa consumata
da privati con la necessaria complicità dell a
amministrazione comunale, attualmente i n
crisi, attende di avere dall'azione del Gover-
no la conferma della validità delle leggi dell a
Repubblica per tutti i cittadini e della supe r
riorità dell'interesse della collettività sugl i
egoismi e le speculazioni dei privati .

	

(5314 )

COLASANTO . — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. — Per sapere se
e quando farà impiantare nella frazione d i
San Clemente di Caserta un ufficio postale .
Ciò in considerazione del forte numero de-
gli abitanti, dello sviluppo industriale dell a
zona e della notevole sua distanza dal cen-
tro di Caserta .

Questa richiesta fu altra volta presa in
favorevole considerazione .

	

(5315 )

MINASI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se sia a sua conoscenza che l a
farmacia di Solano Inferiore, frazione d i
Bagnara Calabra (Reggio Calabria) e che
serve la popolazione e della predetta fra-
zione e quella di Solano Superiore, frazione
di Soffia., complessivamente oltre 2 mila abi-
tanti, resta chiusa da oltre due anni, da
quando il titolare di quella farmacia, aven-
do vinto il concorso di Bagnara Calabra, s i
è trasferito nel nuovo centro ; pertanto gl i
abitanti delle due frazioni, distanti dieci chi-
lometri dal più vicino centro di Bagnara Ca-
labra, ne subiscono le conseguenze, a volt e
invero drammatiche ;

per sapere se vuole disporre accerta -
menti per rilevare eventuali motivi di inte-
resse privato, che si sono sovrapposti ad u n
interesse pubblico sì importante ; e se in-
tenda provvedere di conseguenza con la solle-
citudine che la questione richiede .

	

(5316)

PEZZINO E ALESSI CATALANO MARIA .
— Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale
e dei trasporti e aviazione civile . — Per co-
noscere quali misure abbiano adottato a se-
guito della lettera in data 11 marzo 1964 lor o
inviata dal comitato unitario di agitazione co-
stituito col concorso della C .G.I .L. e della C.I .
S .L . dai dipendenti della società « Etna tra -
sporti » di Catania, nella quale sono denun-
ciati glì intollerabili abusi e violazioni delle
libertà costituzionali di cui, con impressio-
nante crescendo, si viene sempre più grave -
mente rendendo responsabile la suddetta so-
cietà .

	

(5317)

MONASTERIO. --- Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere se
non ritenga di dover disporre l'annullamento
delle elezioni per il rinnovo degli organi di -
rettivi delle Casse mutue di malattia per i
coltivatori diretti, svoltesi nella provincia d i
Brindisi domenica 15 marzo 1964; e per co-
noscere i provvedimenti che intende adottare
per garantire nel prossimo turno di elezioni, .
previsto per il 22 marzo 1964, il rispetto dell a
legge e dei più elementari principi della con-
vivenza democratica .

Nella citata tornata elettorale, le Cass e
mutue comunali dei coltivatori diretti, con i l
più sfrontato dispregio delle leggi vigenti ,
dell'ordine del giorno votato dal Senato nell a
seduta del 27 febbraio 1964 (ed accettato da l
Governo), delle disposizioni ministeriali e de -
gli interventi effettuati dal prefetto di Brindisi :

a) fatta eccezione per il comune di La-
tiano, hanno imposto lo svolgimento dell e
operazioni elettorali nelle sedi delle locali se-
zioni della Confederazione nazionale coltiva -
tori diretti, rifiutando, come è accaduto a Cel-
lino San Marco ed a San Donaci, di utiliz-
zare locali offerti dalle amministrazioni co-
munali ;

b) non hanno provveduto, a mezzo ma-
nifesti pubblici, a dare notizia della convoca-
zione delle assemblee elettorali e delle ore
in cui, dopo la presentazione delle liste, i l
presidente avrebbe provveduto alla controfir-
ma delle deleghe;

c) hanno proceduto, con vari mezzi ille-
citi e fraudolenti, all'accaparramento od al-
l'utilizzazione delle deleghe, come nel caso
della delega rilasciata (e regolarmente utiliz-
zata per la votazione) al signor Prete Dome-
nico, domiciliato in Cellino San Marco, vi a
Ugo Foscolo 14, dall'elettore Bruno Cosimo
detenuto da tempo nel carcere mandamental e
di Mesagne, e della delega carpita da un fun-
ziario della Federmutua provincialé al con-
tadino Lusito Teodoro di Brindisi, come ri-
sulta da formale denuncia presentata dall'in-
teressato al vice prefetto dottor Rinaldi ;

d) hanno, in numerosi casi, ostacolato
od impedito agli aventi diritto l'esame e l a
copiatura delle liste elettorali ;

e) hanno costituito i seggi elettorali, nei
comuni in cui era stata presentata altra lista ,
esclusivamente con persone di fiducia dell a
locale sezione della Confederazione nazionale
coltivatori diretti .

	

(5318 )

CASSIANI . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere come il Governo intenda as-
solvere agli impegni assunti davanti al Par-
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lamento dal Presidente del Consiglio del
tempo e dal Ministro delle finanze relativa-
mente alla salina di Lungro : quegli impegni
non tendevano a placare piccole pression i
campanilistiche, ma tendevano, con tutta evi-
denza, a riconoscere la necessità di assicurar e
la vita al bacino minerario della Calabria .

Al fine di cui sopra sarebbe necessario :
1) disporre l'assunzione di alcune unità

lavoratrici per far fronte alla carenza di mano-
dopera valida, che incide negativamente sul -
la produzione e sull 'aspetto economico ;

2) provvedere all'impianto di macina-
zione per la molitura, così che si renda pos-
sibile la immissione nel commercio di un
tipo di sale largamente richiesto dai consuma-
tori, migliorando la gestione economica del -
l'azienda ;

3) meccanizzare i trasporti del mineral e
nell ' interno della miniera con nastri traspor-
tatori entro quei limiti che potranno essere
indicati dai tecnici .

	

(5319 )

MATARRESE E SCIONTI. — Al Ministro
della pubblica istruzione . —• Per conoscere i
motivi per i quali, nell 'ordinanza ministerial e
1964 per gli incarichi e supplenze negli isti-
tuti e scuole d'istruzione professionale, a l
capo II, paragrafo 9, si concedono solo 3 punt i
agli assistenti di italiano nelle scuole secon-
darie straniere .

Gli interroganti fanno rilevare che, ove
tale disposizione non fosse modificata in senso
più favorevole agli interessati, sarebbe sco-
raggiata la partecipazione dei laureati in lin-
gue straniere ai bandi-concorso indetti dal
Ministero, con pregiudizio della cultura ita-
liana e della sua diffusione all'estero .

	

(5320 )

FERIOLI, DE LORENZO E ZINCONE . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro, della difesa e della sanità .
— Per sapere quale seguito si sia dato ai ri-
lievi effettuati al riguardo dell ' Associazion e
italiana della Croce rossa (C .R.I .) dalla Corte
dei conti nella sua relazione al Parlament o
sul controllo degli enti sovvenzionati dallo
Stato per il periodo 1951-60, documento n . 88
del Senato, III legislatura .

Poiché tali rilievi si appuntavano in par-
ticolare :

sull'inadeguatezza dei controlli ammini-
strativi ;

sulla dubbia legittimità di alcune atti-
vità (soccorso stradale in particolare) ;

sulla mancanza del regolamento organi-
co del personale .

Gli interroganti chiedono di sapere se i l
Governo — e per esso il Presidente del Con-
siglio e i Ministri interrogati — ritenga che
i suddetti gravi inconvenienti possano essere
effettivamente eliminati con la sola approva-
zione del disegno di legge n . 591. (stampato
Camera), che si limita a dar forma giuridi-
camente più esatta ad una antica ordinanz a
del presidente dell'ente che sembra essers i
dimostrata, per altro, inadeguata agli scop i
da raggiungere .

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa -
pere se i Ministri sopra indicati considerin o
soddisfacente in ogni sua parte l'amministra-
zione della C .R.I ., sulla quale vengono fatte
circolare nella pubblica stampa critiche se-
vere .

	

(5321 )

TRIPODI, GIUGNI LATTARI JOLE ,
SPONZIELLO E CRUCIANI. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere
quali motivi ostano al completamento delle
opere necessarie nei poderi dell'Ente riform a
fondiaria opera valorizzazione Sila siti nell a
contrada Sanso nel comune di Terranova d i
Sibari, in provincia di Cosenza, in particolare
quelle riguardanti l'attivazione dell'impianto
di illuminazione elettrica e l 'erogazione d i
acqua potabile .

	

(5322 )

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici e il Ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per conoscer e
quali sollecite determinazioni, nelle rispetti -
ve competenze, intendano adottare dinanzi all a
drammatica depressione economica e sociale
in at4o nella vasta zona del Cilento, in pro-
vincia di Salerno .

« Si premette che nell'alto e basso Cilento e
nei bacini del Lambro, del Mingardo e de l
Bussento si assiste da alcuni anni e in misura
sempre crescente, ad un tumultuoso, patolo-
gico esodo rurale di « cacciata » che costituisc e
l'unica alternativa per questa area di sottosvi-
luppo, sostanzialmente rimasta ai margini del -
l ' impegno di spesa dei pubblici poteri .

« Accade, infatti, di constatare che mentr e
le zone più evolute del salernitano si vivificano
con provvide iniziative, per l'orientamento d i
concentrare la spesa pubblica nelle aree terri-
toriali suscettibili di garantire una redditività
agli investimenti, nei territori dell'alta collina
e della montagna si aggravano le tradizionali
condizioni di arretratezza .
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« Nonostante le inconcepibili condizioni del -
le civili abitazioni e di numerosi comuni mi-
nacciati da movimenti franosi ed il gravissim o
dissesto idro-geologico, questa classica are a
di abbandono non beneficia nemmeno delle
provvidenze di legge riservate alle aree di sot-
tosviluppo di altri territori del Paese . (Legge
29 luglio 1957, n . 635, per le zone depresse del
centro-nord) .

Sulla base delle manifestate considerazio-
ni l'interpellante desidera conoscere :

a) quali concrete determinazioni intenda
adottare soprattutto in relazione al program-
ma di Governo per il settore agricolo, per far
fronte a tanta diffusa vastità di necessità e
bisogni . Subordinatamente, al fine di garan-
tire l'incremento qualitativo e quantitativo
della produzione agricola, se non ravvisi la
necessità di un riesame dei criteri seguiti nella
assegnazione di fondi destinati alla provincia
di Salerno e facenti capo alle leggi 2 giugno
1961, n . 454 e 18 agosto 1962, n . 1360 ;

b) se non si ritenga opportuno l'accogli -
mento delle deliberazioni adottate nel 1963 da i
comuni di Vallo della Lucania, Castelnuovo
Cilento, Ascesa, Montano Antilia, Pisciotta ,
Casalvelino, Laurito, San Giovanni a Piro ,
Celle Bulgheria, Novi Velia, Moio della Civi-
tella, Gioi Cilento, Orria, Centola, Ceraso, Fu-
tani e San Mauro La Bruca, per l'approvazion e
e il finanziamento dell'opera di costruzion e
della variante alla statale Tirrenica n. 18. Detta
variante dovrebbe partire dal bivio di Agropoli
(chilometro 100+400) per ricongiungersi all a
stessa Statale 18 in prossimità del bivio pe r
Ostigliano (chilometro 123 + 500) .

« A questo proposito si sottolinea la fon-
damentale importanza di tale strada che oltr e
a migliorare il collegamento fra i suddetti co -

muni ed . interessare una popolazione di oltre
200 .000 abitanti, stimolerebbe lo sviluppo de -
gli scambi fra le varie zone depresse del Ci -
lento e dei centri urbani più importanti dell a
provincia, con sollievo economico delle atti-
vità commerciali, industriali e turistiche .

« Si ricorda, altresì, che nell'adunanza del -
1'8 febbraio 1962 il Consiglio dell'ammini-
strazione provinciale di Salerno, con delibe-
razione unanime, sollecitava l'intervento de l
Ministero per l'accoglimento della manifesta-
ta richiesta, sulla base di apposito progetto
redatto dal professor ingegnere Salvatore
Ruiz nel 1959, aggiornato il 1° novembre 1963
e trasmesso, per le decisioni di competenza ,
all'A. N.A. S ;

e) dal presidente del Comitato dei mini-
stri per il Mezzogiorno notizie ed assicura-
zioni sulla sostanziale revisione dell'interven-
to « Cassa » nei precisati territori, anche in
relazione al rilancio della politica meridiona-
listica – che si auspica sollecita ed integral e
– e sul contenuto e gli strumenti del « coordi-
namento » (articolo 2, legge 29 luglio 1957 ,
n . 634) per evitare lacune, sovrapposizioni e
divergenze dei programmi ordinari e straor-
dinari, per garantire l'organico ed unitario
impegno dell'intervento pubblico nel Mezzo -
giorno. Ciò al fine di assicurare il « coordina -
mento » sia dei programmi esecutivi che dell a
politica della spesa, anche per quanto si attie-
ne alla percentuale di essa da destinare ai ter-
ritori dell'Italia Meridionale (articolo 3 della
legge n . 634) .
(142)
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